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COMMISSIONI RIUNITE

VI (Finanze) della Camera dei deputati
e 6a (Finanze e tesoro) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione del Governatore della Banca d’Italia sull’attività svolta nel 2016 dalla Banca
d’Italia, con riferimento ai contenuti della Relazione prevista dall’articolo 19, comma 4,
della legge 23 dicembre 2005, n. 262 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 14 giugno 2017.

Audizione del Governatore della Banca d’Italia sul-

l’attività svolta nel 2016 dalla Banca d’Italia, con

riferimento ai contenuti della Relazione prevista

dall’articolo 19, comma 4, della legge 23 dicembre

2005, n. 262.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.45 alle 16.30.

Mercoledì 14 giugno 2017 — 3 — Commissioni riunite VI-C. e 6a-S



COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e IV (Difesa)

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Direttore generale del Dipartimento delle informazioni per la sicurezza (DIS),
Alessandro Pansa, sulle problematiche legate alla difesa e alla sicurezza nello spazio
cibernetico (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 4

AUDIZIONI

Mercoledì 14 giugno 2017. — Presidenza
della vicepresidente della IV Commissione
Rosa Maria VILLECCO CALIPARI.

La seduta comincia alle 15.

Audizione del Direttore generale del Dipartimento

delle informazioni per la sicurezza (DIS), Alessandro

Pansa, sulle problematiche legate alla difesa e alla

sicurezza nello spazio cibernetico.

(Svolgimento e conclusione).

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI, pre-
sidente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta sarà assicurata anche attra-
verso l’attivazione di impianti audiovisivi a
circuito chiuso, la trasmissione televisiva
sul canale satellitare della Camera dei
deputati e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Alessandro PANSA, Direttore generale
del Dipartimento delle informazioni per la

sicurezza (DIS), svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati Mas-
simo ARTINI (Misto-AL-TIpI), Antonino
MOSCATT (PD) e Daniela Matilde Maria
GASPARINI (PD).

Alessandro PANSA, Direttore generale
del Dipartimento delle informazioni per la
sicurezza (DIS), risponde ai quesiti posti e
fornisce ulteriori precisazioni.

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI, pre-
sidente, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16 alle 16.10.

Mercoledì 14 giugno 2017 — 4 — Commissioni riunite I e IV



II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

INTERROGAZIONI:

5-11204 Colletti: Sui criteri di applicazione del beneficio della liberazione anticipata speciale
anche in considerazione della vicenda relativa al soggetto denominato dai media « Igor il
russo » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea – Legge europea 2017. C. 4505 Governo (Parere alla XIV Commissione) (Seguito
esame e conclusione – Relazione favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

ALLEGATO 2 (Relazione approvata dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

Ratifica ed esecuzione dell’Atto di Ginevra dell’Accordo dell’Aja concernente la registrazione
internazionale dei disegni e modelli industriali, fatto a Ginevra il 2 luglio 1999, nonché
norme di adeguamento dell’ordinamento interno. C. 3083 Governo (Parere alla III
Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

Sull’ordine dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

INTERROGAZIONI

Mercoledì 14 giugno 2017. — Presidenza
della presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
Giustizia Cosimo Maria FERRI.

La seduta comincia alle 15.35.

5-11204 Colletti: Sui criteri di applicazione del

beneficio della liberazione anticipata speciale anche

in considerazione della vicenda relativa al soggetto

denominato dai media « Igor il russo ».

Il sottosegretario Cosimo Maria FERRI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Andrea COLLETTI (M5S) ringrazia il
rappresentante del Governo per la risposta
resa della quale si dichiara formalmente
soddisfatto, sebbene ritenga che la vicenda
cui l’atto di sindacato ispettivo si riferisce
sia emblematica delle modalità, a suo
avviso non idonee, con l’Esecutivo affronta
le questioni di politica criminale. Ram-
menta, infatti, che il testo originario del
decreto-legge n. 146 del 2013 prevedeva
l’applicazione del beneficio della libera-
zione anticipata speciale a tutti i detenuti,
ivi compresi quelli condannati per i delitti
menzionati all’articolo 4-bis dell’ordina-
mento penitenziario, e che, soltanto grazie
ad alcune proposte emendative, presentate
da diverse forze parlamentari ed appro-
vate dalla Commissione Giustizia, i dete-
nuti condannati per tali delitti sono stati
esclusi dal predetto beneficio. Quanto alla
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funzione di risocializzazione della pena,
cui ha fatto riferimento nella sua risposta
il sottosegretario Ferri, osserva come la
stessa possa essere assolta anche, e forse
con migliori modalità, all’interno degli isti-
tuti carcerari.

Donatella FERRANTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento dell’inter-
rogazione all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 giugno 2017. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
Giustizia Cosimo Maria FERRI.

La seduta comincia alle 15.45.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2017.

C. 4505 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Relazione
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 7 giugno 2017.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latrice, avverte che sul disegno di legge C.
4505 Governo, recante « Disposizioni per
l’adempimento degli obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea – Legge europea 2017 », non sono
stati presentati emendamenti. Formula,
pertanto, una proposta di relazione favo-
revole alla XIV Commissione, per le parti
di competenza, sul disegno di legge in
discussione (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole della presidente e re-
latrice e nomina la presidente Donatella

Ferranti quale relatrice per riferire presso
la Commissione Politiche dell’Unione Eu-
ropea.

Ratifica ed esecuzione dell’Atto di Ginevra dell’Ac-

cordo dell’Aja concernente la registrazione interna-

zionale dei disegni e modelli industriali, fatto a

Ginevra il 2 luglio 1999, nonché norme di adegua-

mento dell’ordinamento interno.

C. 3083 Governo

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuditta PINI, relatrice, fa presente che
la Commissione è chiamata ad esaminare,
nella seduta odierna, il disegno di legge di
autorizzazione alla ratifica dell’Atto di
Ginevra dell’Accordo dell’Aja, concernente
la registrazione internazionale dei disegni
e modelli industriali, fatto a Ginevra il 2
luglio 1999, nonché norme di adegua-
mento dell’ordinamento interno. Al ri-
guardo, rammenta che tale accordo con-
sente al titolare di un disegno o modello di
ottenere protezione in più paesi con una
sola domanda internazionale redatta in
una sola lingua, presentata a un singolo
ufficio e sottostando a un’unica tassazione,
nella fattispecie, nella valuta del franco
svizzero. Tale deposito unico internazio-
nale può essere effettuato presso l’Ufficio
internazionale dell’Organizzazione mon-
diale della proprietà intellettuale (OMPI),
ovvero presso l’ufficio nazionale di uno
Stato che sia parte dell’accordo, ma il
titolare del disegno modello industriale
può in tal modo ottenere protezione per le
proprie invenzioni intellettuali in tutti i
paesi da lui scelti, purché beninteso ab-
biano sottoscritto l’accordo dell’Aja. Ram-
mento, inoltre, che l’accordo dell’Aja è
stato più volte rivisto – a Londra nel 1934
e di nuovo all’Aja nel 1960 (la seconda di
tali revisioni è stata ratificata dall’Italia
con la legge 744 del 1980). L’Atto all’esame
della Commissione Esteri della Camera
deriva, infatti, dai lavori successivi per una
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completa revisione dell’accordo dell’Aja,
culminati il 2 luglio 1999 nell’Atto firmato
dalla Conferenza diplomatica di Ginevra,
Atto che ha valenza sostitutiva nei con-
fronti degli atti del 1934 del 1960.

Osserva che gli obiettivi principali del-
l’Atto del 1999, che consta di 34 articoli
raggruppati in quattro capitoli, consistono
nella estensione del sistema di protezione
inaugurato con l’accordo dell’Aja a nuovi
membri, in modo da facilitare l’adesione
di Stati la cui legislazione prevede l’esame
di novità dei disegni e modelli industriali.
In particolare, si è voluto snellire il si-
stema dell’Aja, rendendolo maggiormente
attrattivo; inoltre, è stato consentito un
collegamento tra il predetto sistema di
registrazione internazionale e i sistemi
regionali come quello dell’Unione europea
o quello dell’Organizzazione africana della
proprietà intellettuale, mediante la possi-
bilità che tali organizzazioni regionali ade-
riscano all’Atto del 1999.

Ciò premesso, propone di esprimere sul
provvedimento in discussione parere favo-
revole.

La Commissione approva la proposta
della relatrice.

Sull’ordine dei lavori.

Davide MATTIELLO (PD) chiede che
sia posta all’ordine del giorno della Com-
missione l’interrogazione a sua firma
5-10155, in materia di trattati di coope-
razione giudiziaria e di estradizione con
gli Emirati Arabi Uniti, presentata il 20
dicembre 2016.

La seduta termina alle 15.55.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Disposizioni sulla elezione dei componenti
dei consigli degli ordini circondariali fo-
rensi.
C. 4439 approvata dalla 2a Commissione
permanente del Senato.

Delega al Governo per la riforma della
disciplina sanzionatoria in materia di reati
contro il patrimonio culturale.
C. 4220 Governo.

Mercoledì 14 giugno 2017 — 7 — Commissione II



ALLEGATO 1

5-11204 Colletti: Sui criteri di applicazione del beneficio della
liberazione anticipata speciale anche in considerazione della vicenda

relativa al soggetto denominato dai media « Igor il russo ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto ispettivo in oggetto gli Ono-
revoli interroganti, dopo aver descritto i
fatti avvenuti nel ferrarese il 1 aprile 2017
ed aver delineato il profilo delinquenziale
del principale indiziato, tuttora irreperi-
bile nonostante le continue ricerche, ed i
suoi trascorsi detentivi, pongono la que-
stione dell’applicazione in passato al sog-
getto stesso della liberazione anticipata
nonché della compatibilità con il sistema e
con le esigenze di « prevenzione generale e
difesa sociale » dell’istituto medesimo e
della sua indiscriminata applicazione.

Come relazionato dal Dipartimento del-
l’amministrazione penitenziaria, il citta-
dino serbo Igor Vaclavic – noto alle cro-
nache come « Igor il russo » – non ha mai
usufruito della liberazione anticipata spe-
ciale prevista dal decreto-legge n. 146 del
2013, ma ha beneficiato della liberazione
anticipata ordinaria sia nel corso del
primo periodo detentivo presso la Casa
circondariale di Rovigo, dal 12 giugno
2007 al 13 settembre 2010, sia nel corso
della detenzione presso la Casa circonda-
riale di Ferrara durata dal 12 novembre
2010 al 1o maggio 2015.

L’istituto in questione, previsto e disci-
plinato dall’ordinamento penitenziario, de-
termina effettivamente, in questo come in
ogni altro caso, una variazione del rap-
porto di esecuzione penale che si sostanzia
nella riduzione della pena per il condan-
nato che abbia dato prova di partecipa-
zione al programma trattamentale previ-
sto.

In particolare, la norma prevede la
detrazione di 45 giorni per ogni singolo
semestre di pena scontata da concedere al

condannato che abbia partecipato alle at-
tività rieducative proposte e che non sia
incorso in infrazioni disciplinari.

Il beneficio costituisce, dunque, uno
strumento di trattamento progressivo ri-
socializzante e consegue al riconoscimento
della partecipazione del detenuto all’opera
di rieducazione.

Ferma restando la natura premiale ed
incentivante dell’istituto verso l’adesione
del detenuto ai programmi di rieduca-
zione, la liberazione rivela la sua efficacia
anche sotto il profilo del governo discipli-
nare delle carceri, passando l’adesione del
detenuto alle attività di rieducazione an-
che attraverso l’osservanza delle norme di
convivenza penitenziaria.

Proprio al fine di scongiurare che la
liberazione anticipata venga svuotata dal
suo significato più profondo e che la sua
applicazione sia indiscriminata, è necessa-
rio che gli strumenti di rieducazione pre-
disposti dall’amministrazione penitenzia-
ria, così come l’attività di osservazione
degli operatori penitenziari, siano sempre
più ricchi e affinati in maniera tale da
consentire di fornire alla magistratura di
sorveglianza efficaci elementi di misura-
zione e di vaglio della condotta del dete-
nuto.

In questo senso si sono caratterizzate le
politiche di settore di questi anni, culmi-
nate nell’azione legislativa volta alla ri-
forma dell’ordinamento penitenziario.

Anche con riguardo alle esigenze di
prevenzione generale e di difesa sociale, da
soddisfare nel quadro costituzionale che
attribuisce alla pena una funzione di ri-
socializzazione, non può che osservarsi
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ancora che la riforma penale e di proce-
dura penale offre, tra le altre cose, stru-
menti sostanziali e processuali atti ad
alleviare il diffuso senso di insicurezza e

impunità per coloro che commettono reati
di gravissimo allarme sociale e, allo stesso
tempo, ad assicurare l’effettività rieduca-
tiva della pena.

Mercoledì 14 giugno 2017 — 9 — Commissione II



ALLEGATO 2

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2017 (C. 4505

Governo).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La Commissione Giustizia,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 4505
Governo, recante « Disposizioni per l’a-
dempimento degli obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia all’Unione euro-
pea – Legge europea 2017 ».

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO FAVOREVOLE.

Mercoledì 14 giugno 2017 — 10 — Commissione II



IV COMMISSIONE PERMANENTE

(Difesa)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 11

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 14 giugno 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.10 alle 16.15.
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V COMMISSIONE PERMANENTE

(Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni in materia di delitti contro il patrimonio culturale. Nuovo testo C. 4220 Governo
(Parere alla II Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole con condizione, volta
a garantire il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

Disciplina e promozione delle imprese culturali e creative. Ulteriore nuovo testo C. 2950
(Parere alla VII Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea – Legge europea 2017. C. 4505 Governo (Parere alla XIV Commissione) (Esame
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri concernente la ripartizione della
rimanente quota del Fondo di cui all’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232. Atto n. 421 (Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e rinvio) . . . . . 19

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 giugno 2017. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene la sottosegretaria di Stato per l’e-
conomia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.45.

Disposizioni in materia di delitti contro il patrimo-

nio culturale.

Nuovo testo C. 4220 Governo.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Simonetta RUBINATO (PD), relatrice,
fa presente che il progetto di legge in
esame reca modifiche al codice penale in
materia di delitti contro il patrimonio
culturale e che oggetto dell’esame è il
nuovo testo elaborato dalla Commissione
Giustizia, come risultante dagli emenda-
menti approvati, da ultimo, nella seduta
del 7 giugno 2017.

Rileva che il disegno di legge è corre-
dato da relazione tecnica riferita alla for-
mulazione del testo originario in termini
di delega legislativa e che, ai fini della
verifica delle quantificazioni, è stato co-
munque tenuto conto di tale relazione
tecnica per la parte tuttora utilizzabile.

Passando all’esame delle disposizioni,
quanto alla verifica delle quantificazioni,
evidenzia che le norme assumono carat-
tere ordinamentale. Non formula pertanto
osservazioni, anche in considerazione degli
elementi desumibili dalla relazione tecnica
riferita al testo originario. In proposito
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ritiene che andrebbe peraltro acquisita
conferma che le ipotesi di confisca previste
non comportino riflessi per la finanza
pubblica.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
conferma che le ipotesi di confisca previste
dal provvedimento non risultano suscetti-
bili di determinare effetti negativi per la
finanza pubblica. Rileva comunque la ne-
cessità di introdurre, dopo l’articolo 5, una
clausola di neutralità finanziaria riferita
alle disposizioni contenute nel provvedi-
mento.

Simonetta RUBINATO (PD), relatrice,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il nuovo testo del progetto
di legge C. 4220 Governo, recante Dispo-
sizioni in materia di delitti contro il pa-
trimonio culturale;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le ipotesi di confisca previste dal
provvedimento in oggetto non risultano
suscettibili di determinare effetti negativi
per la finanza pubblica;

appare necessario introdurre, dopo
l’articolo 5, una clausola di neutralità
finanziaria riferita alle disposizioni conte-
nute nel presente provvedimento;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis. (Clausola di invarianza finan-
ziaria). 1. Le amministrazioni interessate
provvedono all’attuazione delle disposizioni
della presente legge con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disciplina e promozione delle imprese culturali e

creative.

Ulteriore nuovo testo C. 2950.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Fabio MELILLI (PD), relatore, rileva
preliminarmente che la proposta di legge
in esame, di iniziativa parlamentare, reca
disposizioni in materia di disciplina e
promozione delle imprese culturali e cre-
ative e che il testo all’esame della Com-
missione è l’ulteriore nuovo testo elabo-
rato dalla Commissione Cultura, come ri-
sultante dalle modifiche da ultimo appro-
vate nella seduta del 7 giugno 2017.

Ricorda inoltre che una precedente ver-
sione del testo era stata esaminata dalla
Commissione Bilancio nelle sedute del 22
marzo, 4 e 5 aprile 2017 e che, successiva-
mente, la Commissione Cultura ha appor-
tato modifiche al testo. In particolare, sono
state soppresse tutte le disposizioni ad ecce-
zione dell’articolo 1, recante finalità, defini-
zioni e pubblicità, e dell’articolo 5 – ora
articolo 2, non modificato – che prevede
che le imprese culturali e creative, per l’ac-
quisizione della sede e per lo svolgimento
delle attività sociali, possano chiedere la
concessione di beni demaniali dismessi,
non utilizzabili per altre finalità istituzio-
nali e non trasferibili agli enti territoriali, e
che detti beni siano concessi per un periodo
non inferiore a dieci anni a un canone
mensile simbolico non superiore a euro 150
con oneri di manutenzione ordinaria a ca-
rico del concessionario.

In merito ai profili di quantificazione,
con riferimento all’articolo 2, già articolo 5
del precedente testo, rileva che la disposi-
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zione prevede la concessione di immobili
pubblici su richiesta delle imprese interes-
sate, a fronte del pagamento di un canone il
cui importo massimo è fissato espressa-
mente dalla disposizione in esame. In pro-
posito, come già osservato in sede di esame
del precedente testo, ritiene che andrebbe
preliminarmente chiarito se per le ammini-
strazioni interessate la destinazione di im-
mobili alle finalità di cui al presente arti-
colo si configuri come una mera facoltà o
come un obbligo. Inoltre, anche alla luce
degli elementi già forniti dal Governo nel
corso dell’esame parlamentare, andrebbe
chiarito, a suo avviso, se la disposizione
possa avere riflessi sulla finanza pubblica,
in termini di mancata valorizzazione, se-
condo criteri di mercato, degli immobili in
questione. Ciò anche in considerazione
della durata minima prevista per le conces-
sioni e del limite di importo stabilito per il
relativo canone, nonché della possibilità di
imputare al concessionario i soli oneri di
manutenzione ordinaria.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI,
riservandosi di fornire i chiarimenti ri-
chiesti dal relatore, conferma che le pro-
blematiche segnalate dal rappresentante
del Governo nella seduta del 4 aprile 2017,
relativamente alla concessione di immobili
pubblici, non sono superate dall’attuale
testo dell’articolo 2, il quale corrisponde
all’articolo 5 del precedente testo.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2017.

C. 4505 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, fa presente che il

disegno di legge in esame reca disposizioni
per l’adempimento degli obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea (Legge europea 2017) e che il rela-
tivo testo è corredato di relazione tecnica.
Passando all’esame delle norme specifica-
mente considerate dalla relazione tecnica,
nonché delle altre disposizioni che pre-
sentano profili di carattere finanziario,
segnala quanto segue.

Circa l’articolo 1, recante disposizioni
in materia di avvocati stabiliti e completo
adeguamento della direttiva 98/5/CE, non
ha osservazioni da formulare, nel presup-
posto che le attività amministrative e di
comunicazione che l’amministrazione
della giustizia sarà tenuta a sviluppare in
ordine all’attuazione della disposizione in
riferimento potranno essere svolte – come
affermato dalla relazione tecnica – nel
rispetto del vincolo di neutralità finanzia-
ria di cui all’articolo 14 del provvedimento
in esame. In ordine alle attività di forma-
zione presso la Scuola superiore dell’av-
vocatura del Consiglio nazionale forense,
cui sono tenuti gli avvocati stabiliti ai fini
dell’abilitazione al patrocinio in Cassa-
zione, non ha osservazioni da formulare
considerato che, come evidenziato dalla
stessa relazione tecnica, tali attività di
formazione sono subordinate al paga-
mento di una quota da parte dell’avvocato
interessato.

In merito all’articolo 2, riguardante la
tracciabilità dei medicinali veterinari, non
ha osservazioni da formulare per i profili
di quantificazione alla luce degli elementi
riportati dalla relazione tecnica per suf-
fragare l’effettiva possibilità di far fronte
ai nuovi adempimenti mediante l’utilizzo
delle risorse già disponibili.

Con riferimento all’articolo 3, recante
disposizioni per la completa attuazione
della decisione quadro 2008/913/GAI sulla
lotta contro talune forme di razzismo e
xenofobia – Caso EU-Pilot 8184/15/JUST,
non ha osservazioni da formulare, tenuto
conto del carattere ordinamentale delle
disposizioni.

Con riguardo all’articolo 4, concernente
il Fondo per l’indennizzo delle vittime di
reati intenzionali violenti, rileva che le
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disposizioni estendono il diritto al risar-
cimento per le vittime di un reato inten-
zionale violento commesso successiva-
mente al 30 giugno 2005 e prima della
data di entrata in vigore della legge n. 122
del 2016. Relativamente alla quantifica-
zione degli oneri, atteso che per gli stessi
si conferma la spesa annua già stimata
dalla relazione tecnica riferita alla legge
n. 122 del 2016, reputa utile acquisire
elementi di valutazione sul numero delle
domande effettivamente pervenute nel pe-
riodo di applicazione delle disposizioni di
cui agli articoli da 11 a 16 della medesima
legge n. 122 del 2016. Per quanto con-
cerne le annualità da considerare ai fini
della quantificazione complessiva, osserva
che le disposizioni prevedono un periodo
di applicazione di circa 11 anni – dal 30
giugno 2005 al 23 luglio 2016 – e che la
relazione tecnica valuta invece l’onere
complessivo riferendosi a un periodo di
dieci anni. Ai fini della verifica della stima
– riferita esclusivamente al periodo 2006-
2015 – ritiene necessario acquisire chia-
rimenti da parte del Governo, tenuto conto
che la norma fa invece espresso riferi-
mento a reati commessi successivamente
al 30 giugno 2005, termine stabilito dalla
direttiva europea (articolo 18 della diret-
tiva 2004/80/CE). Fa presente altresì che il
comma 2 dell’articolo in esame dispone
che la domanda di concessione dell’inden-
nizzo sia presentata alle condizioni e se-
condo le modalità di accesso al beneficio
previste dagli articoli 11, 12, 13, comma 1,
e 14 della legge n. 122 del 2016. Ritiene
che andrebbe in proposito precisato se
l’applicazione delle predette disposizioni
risulti compatibile con la specifica confi-
gurazione delle prestazioni previste dal-
l’articolo in esame, che sembrerebbero far
riferimento al riconoscimento di diritti:
rileva in proposito che la norma in esame
configura gli oneri come « valutati », ri-
chiamando espressamente le procedure di
monitoraggio previste per gli « oneri valu-
tati » dalla legge di contabilità pubblica,
laddove l’articolo 16 della legge n. 122 del
2016 prevedeva un’autorizzazione di spesa,
da intendersi quindi come limite massimo.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, rileva preliminarmente che l’arti-
colo in commento, al comma 3, provvede
alla copertura degli oneri derivanti dall’e-
stensione dell’indennizzo di cui al capo III,
sezione II, della legge n. 122 del 2016 in
favore delle vittime di un reato intenzio-
nale violento commesso successivamente
al 30 giugno 2005 e prima della data di
entrata in vigore della predetta legge. In
particolare, ai predetti oneri, valutati in 26
milioni di euro per l’anno 2017, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per il recepimento della nor-
mativa europea, di cui all’articolo 41-bis
della legge n. 234 del 2012. In proposito,
rammenta che tale Fondo (cap. 2815 dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze), espressamente fi-
nalizzato dalla norma istitutiva al tempe-
stivo adeguamento dell’ordinamento in-
terno agli obblighi imposti dalla normativa
europea, reca nel corrente bilancio trien-
nale dello Stato una dotazione pari ad
euro 83.735.800 per l’anno 2017 e a euro
34.435.880 per ciascuno degli anni 2018 e
2019. In tale quadro, non ha osservazioni
da formulazione posto che il Fondo in
parola sembra presentare le necessarie
disponibilità, anche tenendo conto degli
utilizzi del Fondo medesimo previsti ai
sensi delle ulteriori disposizioni del pre-
sente provvedimento, delle quali si darà
successivamente conto. Sul punto giudica
comunque opportuno acquisire una con-
ferma da parte del Governo. Fa altresì
presente che il comma 4 prevede, in caso
di scostamenti degli oneri rispetto alle
previsioni, l’applicazione della nuova pro-
cedura per la compensazione dei relativi
effetti finanziari di cui all’articolo 17,
commi da 12 a 12-quater, della legge
n. 196 del 2009. In proposito, giacché alla
luce della recente riforma della disciplina
in materia di contabilità pubblica la pre-
detta procedura dovrebbe intendersi im-
plicitamente applicabile anche a prescin-
dere da un suo esplicito richiamo, ritiene
che andrebbe valutata l’opportunità di
sopprimere il comma 4 dell’articolo 4.
Viceversa, qualora si intendesse mantenere
la disposizione in esame, ritiene che an-
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drebbe comunque considerata l’opportu-
nità di procedere ad una riformulazione
del comma medesimo, nel senso di preci-
sare che « agli oneri valutati di cui al
comma 3 del presente articolo si applica
l’articolo 17, commi da 12 a 12-quater,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196 »,
laddove il testo in esame sembra limitare
il richiamo alla predetta procedura in
riferimento alla sola attività di monitorag-
gio degli oneri e non anche all’adozione
delle conseguenti iniziative ivi previste,
volte ad assicurare l’effettiva compensa-
zione dei relativi effetti finanziari. Su tali
aspetti, reputa comunque necessario ac-
quisire l’avviso del Governo.

Con riferimento all’articolo 5, recante
disposizioni in materia di rimborsi del-
l’imposta sul valore aggiunto – procedura
di infrazione n. 2013/4080, segnala che, in
merito all’ammontare dei rimborsi, la re-
lazione tecnica utilizza i dati relativi alle
dichiarazioni IVA del periodo d’imposta
2014, riducendoli del 50 per cento in
quanto, secondo quanto afferma la stessa
relazione, i primi dati parziali del 2015
evidenziano un notevole abbattimento ri-
spetto al 2014. In proposito segnala che, al
momento, sono disponibili sul sito dell’A-
genzia delle entrate, Dipartimento delle
finanze, le dichiarazioni IVA relative al
periodo d’imposta 2015 dalle quali risulta
che, complessivamente, il totale dei rim-
borsi richiesti è pari a 9.973 milioni di
euro, da parte di 59.713 soggetti, a fronte
di un totale rimborsi richiesti nelle dichia-
razioni 2014 indicato in misura pari a
7.843 milioni, da parte di 56.437 contri-
buenti. Pur considerando che i dati indi-
cati sono riferiti al complesso dei contri-
buenti, dai quali andrebbero esclusi i sog-
getti con le caratteristiche indicate dalla
relazione tecnica, reputa necessari chiari-
menti in merito alla prudenzialità della
riduzione al 50 per cento degli importi
stimati, tenuto conto che la predetta ri-
duzione è applicata dalla relazione tecnica
considerando il « notevole abbattimento »,
come testualmente riportato dalla stessa
relazione tecnica, registrato nei primi tri-
mestri del 2015 rispetto al 2014, mentre i
dati complessivi evidenziano, come indi-

cato, un incremento sia in termini di
numero dei contribuenti sia in termini di
ammontare di rimborsi richiesti.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, rileva che il comma 3 provvede alla
copertura degli oneri derivanti dal rico-
noscimento di una somma a titolo di
ristoro forfetario dei costi sostenuti per il
rilascio di un’apposita garanzia dai sog-
getti passivi che prestano la predetta ga-
ranzia a favore dello Stato in relazione a
richieste di rimborso IVA. In particolare,
ai predetti oneri, valutati in 7,3 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2018, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per il recepimento della
normativa europea, di cui all’articolo 41-
bis della legge n. 234 del 2012. Al ri-
guardo, rinvia per quanto concerne i pro-
fili di copertura alle considerazioni già
svolte in merito all’articolo 4, comma 3.
Ferme restando le osservazioni sul tema in
precedenza formulate all’articolo 4,
comma 4, osserva che andrebbe chiarita la
natura degli oneri in questione, giacché
qualora gli stessi fossero configurati in
termini di previsione di spesa – come
peraltro si potrebbe ritenere sulla base del
testo della disposizione in esame – an-
drebbe valutata l’opportunità di inserire
nel testo, analogamente a quanto già pre-
visto dal citato articolo 4, comma 4, del
presente disegno di legge, il richiamo al-
l’applicazione della procedura di cui al-
l’articolo 17, commi da 12 a 12-quater,
della legge n. 196 del 2009, qualora fosse
in procinto di verificarsi uno sforamento
degli oneri stessi rispetto alle previsioni.

A proposito dell’articolo 6, concernente
modifiche al regime di non imponibilità ai
fini dell’IVA delle cessioni all’esportazione
in attuazione dell’articolo 146, paragrafo
1, lettera c), della direttiva 2006/112/CE,
segnala che l’individuazione dell’ambito di
applicazione del regime di non imponibi-
lità IVA presenta, rispetto a quanto at-
tualmente previsto, alcune differenze sul
piano della formulazione letterale delle
disposizioni. In particolare, in merito al-
l’ambito oggettivo, segnala che la norma si
riferisce alle « cessioni con trasporto o
spedizione » mentre l’attuale formulazione
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prevede « la cessione di beni e le relative
prestazioni accessorie ». Ritiene che an-
drebbe quindi chiarito se, per effetto della
disposizione in esame, possa determinarsi
un’estensione dell’ambito applicativo della
disciplina sulla non imponibilità IVA, con
conseguenti effetti finanziari.

Circa l’articolo 7, riguardante le agevo-
lazioni fiscali per le navi iscritte nei Re-
gistri dei Paesi dell’Unione europea o dello
SEE, rileva che la disposizione estende le
agevolazioni fiscali riconosciute alle navi
iscritte al Registro Internazionale Italiano
(RII) ai soggetti residenti e non residenti
con stabile organizzazione in Italia che
utilizzano navi, adibite esclusivamente a
traffici commerciali, iscritte in registri di
Paesi dell’Unione europea o dello Spazio
economico europeo. Con riferimento agli
effetti stimati dalla relazione evidenzia
quanto segue:

in merito al credito d’imposta, pur
tenendo conto di quanto evidenziato dalla
relazione tecnica, andrebbe valutata la
prudenzialità della mancata imputazione
di effetti fiscali con riferimento ai soggetti,
attualmente con navi con bandiera comu-
nitaria, che si vedrebbero riconosciuta l’a-
gevolazione sull’ammontare delle ritenute
che attualmente versano all’Erario ita-
liano;

in merito all’agevolazione IRES/IR-
PEF andrebbero forniti elementi informa-
tivi di maggior dettaglio al fine di verifi-
care la prudenzialità dell’ipotesi di tener
conto del solo 50 per cento dei redditi
suscettibili di essere oggetto del regime
agevolativo in esame.

In merito alla mancata imputazione di
effetti con riferimento alla cd. tonnage tax,
prende atto di quanto affermato dalla
relazione tecnica circa le limitate possibi-
lità di estensione per attrazione, sia per
equivalenti regimi esistenti in altri paesi,
sia per ulteriori condizioni e vincoli, anche
di durata dell’opzione, che essa comporta.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, rileva che al comma 4 la disposi-
zione in commento provvede alla coper-
tura degli oneri derivanti, in termini di

minori entrate, dall’estensione del vigente
regime fiscale relativo ai soggetti esercenti
navi iscritte al Registro internazionale ita-
liano anche nei confronti di soggetti resi-
denti e non residenti con stabile organiz-
zazione in Italia che utilizzano navi
iscritte in registri di Paesi appartenenti
all’Unione europea o allo Spazio econo-
mico europeo. In particolare, ai predetti
oneri, valutati in 20 milioni di euro per il
2018 e in 11 milioni di euro annui a
decorrere dal 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per il
recepimento della normativa europea, di
cui all’articolo 41-bis della legge n. 234 del
2012. Al riguardo, rinvia per quanto con-
cerne i profili di copertura alle conside-
razioni già svolte sull’articolo 4, comma 3.

In merito all’articolo 8, recante dispo-
sizioni relative agli ex lettori di lingua
straniera – Caso EU-Pilot 2079/11/EMPL,
ritiene che andrebbe chiarito se gli oneri
indicati comprendano o meno somme da
corrispondere a titolo di arretrati: in tal
caso andrebbe precisato se debbano cal-
colarsi anche gli interessi legali e la riva-
lutazione monetaria e se sia configurabile
un maggior onere nei primi anni di ap-
plicazione della norma. Inoltre, pur te-
nendo conto che l’importo da corrispon-
dere ai singoli atenei è previsto a titolo di
cofinanziamento, ritiene che andrebbe
confermato che il complesso delle risorse
utilizzabili sia sufficiente alla copertura
delle esigenze derivanti dai contenziosi cui
fa riferimento la relazione tecnica, posto
che le posizioni degli interessati sembre-
rebbero difficilmente riconducibili entro
un limite massimo di spesa. Osserva, inol-
tre, che nella relazione tecnica l’onere
viene calcolato sui 260 lettori attualmente
in servizio che hanno un contenzioso pen-
dente con gli atenei. Dal momento che la
norma finalizza lo stanziamento in esame
anche a prevenire l’instaurazione di nuovo
contenzioso, ritiene che andrebbero acqui-
siti chiarimenti volti ad escludere eventuali
effetti finanziari connessi a misure di
adeguamento riferite a soggetti al di fuori
dal contenzioso.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, rileva che al comma 3 la disposi-
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zione in commento prevede che alla co-
pertura degli oneri derivanti dal rifinan-
ziamento, in misura pari a 8,705 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2017, del
Fondo per il finanziamento ordinario delle
università si provveda, quanto a euro 8,705
milioni di euro per l’anno 2017, a 5,135
milioni di euro per l’anno 2018 e a 8,705
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per il recepimento della normativa
europea di cui all’articolo 41-bis della
legge n. 234 del 2012 e, quanto a 3,57
milioni di euro per l’anno 2018, mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni,
per il medesimo anno, dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente rela-
tivo al bilancio triennale 2017-2019, al-
l’uopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento di competenza del Ministero del-
l’economia e delle finanze.

In proposito, nel rinviare alle conside-
razioni in precedenza già svolte per
quanto attiene alla copertura effettuata a
valere sul Fondo per il recepimento della
normativa europea, osserva che il fondo
speciale di parte corrente di competenza
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, del quale è previsto l’utilizzo in
misura pari a 3,57 milioni di euro per il
2018, reca le necessarie disponibilità.

Con riguardo all’articolo 9, concernente
misure in materia di caseine e caseinati
destinati all’alimentazione umana, non ha
osservazioni da formulare per quanto at-
tiene ai profili di quantificazione, atteso
che i soggetti cui spettano le attività di
controllo previste dalle disposizioni in
esame già svolgono tali adempimenti in
base alla legislazione vigente, secondo
quanto evidenziato dalla relazione tecnica.
Non ha altresì osservazioni da formulare
in riferimento alle modifiche apportate
all’apparato sanzionatorio, atteso che le
sanzioni recate dalle norme in esame sono
volte a integrare le fattispecie attualmente
previste o ad inasprire l’importo massimo
delle sanzioni confermate.

In ordine all’articolo 10, recante dispo-
sizioni in materia di tutela delle acque,
prende atto delle indicazioni fornite dalla
relazione tecnica, secondo la quale i sog-

getti pubblici interessati potranno dare
attuazione alle disposizioni in esame me-
diante l’utilizzo delle risorse già disponibili
a legislazione vigente. Non formula per-
tanto osservazioni nel presupposto, sul
quale appare opportuna una conferma,
che tale condizione di invarianza finan-
ziaria possa realizzarsi anche con riferi-
mento alla prescritta garanzia di inter-
comparabilità, a livello di distretto idro-
grafico, dei dati del monitoraggio.

In relazione all’articolo 11, riguardante
la corretta attuazione della direttiva 91/
271/CEE in materia di acque reflue ur-
bane, evidenzia che la disposizione modi-
fica i parametri di riferimento in base ai
quali vengono effettuate le attività di mo-
nitoraggio ambientale sugli scarichi di ac-
que reflue in aree sensibili. Rileva, altresì,
che la norma risulta assistita da una
specifica previsione di neutralità finanzia-
ria, in aggiunta a quella di carattere ge-
nerale prevista dall’articolo 14. Sul punto
non ha osservazioni da formulare, preso
atto di quanto riferito dalla relazione
tecnica, in base alla quale le attività pre-
viste rientrano nelle attività istituzionali
dei soggetti pubblici preposti al controllo e
che alle stesse si provvederà nell’ambito
delle risorse esistenti.

In merito all’articolo 13, concernente il
trattamento economico del personale
estraneo alla Pubblica amministrazione
selezionato per partecipare a iniziative e
missioni del Servizio europeo di azione
esterna, evidenzia che la disposizione ap-
pare finalizzata a definire la normativa di
riferimento per la determinazione del trat-
tamento economico del personale estraneo
alla pubblica amministrazione che parte-
cipa ad iniziative e missioni del Servizio di
azione esterna dell’Unione europea
(SEAE). In proposito, prende atto che –
come affermato dalla relazione tecnica –
l’effettiva corresponsione del predetto trat-
tamento, nei termini definiti dalla dispo-
sizione, resta comunque subordinato al-
l’autorizzazione della partecipazione ad
iniziative e missioni del SEAE, nell’ambito
della procedura di autorizzazione delle
missioni internazionali disciplinata dagli
articoli 2 e 3 della legge n. 145 del 2016
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e nel quadro delle risorse finanziarie ap-
postate dall’apposito Fondo previsto dalla
legge di bilancio. Ritiene che andrebbe
peraltro chiarito se le disposizioni in
esame siano suscettibili di determinare
effetti apprezzabili di maggior spesa, sia
pur di carattere eventuale, con riferimento
alle singole missioni di spesa che doves-
sero essere autorizzate.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
si riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 14 giugno 2017. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene la sottosegretaria di Stato per l’e-
conomia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri concernente la ripartizione della rimanente

quota del Fondo di cui all’articolo 1, comma 140,

della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

Atto n. 421.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri all’ordine del giorno.

Fabio MELILLI (PD), relatore, rileva
preliminarmente che lo schema di decreto
in esame è emanato in attuazione del
comma 140 dell’articolo 1 della legge 11
dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio
per il 2017), che ha previsto l’istituzione di
un Fondo, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze

(cap. 7555), con una dotazione di 1.900
milioni di euro per l’anno 2017, 3.150
milioni per l’anno 2018, 3.500 milioni per
l’anno 2019 e 3.000 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2032, per
assicurare il finanziamento degli investi-
menti e lo sviluppo infrastrutturale del
Paese nei settori di spesa relativi a: a)
trasporti, viabilità, mobilità sostenibile, si-
curezza stradale, riqualificazione e acces-
sibilità delle stazioni ferroviarie; b) infra-
strutture, anche relative alla rete idrica e
alle opere di collettamento, fognatura e
depurazione; c) ricerca; d) difesa del suolo,
dissesto idrogeologico, risanamento am-
bientale e bonifiche; e) edilizia pubblica,
compresa quella scolastica; f) attività in-
dustriali ad alta tecnologia e sostegno alle
esportazioni; g) informatizzazione dell’am-
ministrazione giudiziaria; h) prevenzione
del rischio sismico; i) investimenti per la
riqualificazione urbana e per la sicurezza
delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia; l) eli-
minazione delle barriere architettoniche.

Per quanto concerne le modalità di
utilizzo del Fondo, segnala che il citato
comma 140 ne prevede il riparto con uno
o più decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con i Ministri interessati, in relazione ai
programmi presentati dalle amministra-
zioni centrali dello Stato. Fa presente che
la norma prevede, in particolare, che con
i medesimi decreti siano individuati gli
interventi da finanziare e i relativi importi,
indicando, ove necessario, le modalità di
utilizzo dei contributi, sulla base di criteri
di economicità e di contenimento della
spesa, anche attraverso operazioni finan-
ziarie con oneri di ammortamento a carico
del bilancio dello Stato, con la Banca
europea per gli investimenti, con la Banca
di sviluppo del Consiglio d’Europa, con la
Cassa depositi e prestiti Spa e con i
soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività
bancaria e creditizia, compatibilmente con
gli obiettivi programmati di finanza pub-
blica. Rileva come la stessa norma prevede
la trasmissione degli schemi di decreto alle
Commissioni parlamentari competenti per
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materia e fissa un termine di 30 giorni,
dalla data dell’assegnazione, per l’espres-
sione del parere, che tuttavia è considerato
non obbligatorio in quanto, decorso il
citato termine, i decreti possono essere
comunque adottati.

Evidenzia come si sia già provveduto ad
una prima ripartizione del Fondo con un
precedente schema di decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri – l’atto
409, sul quale è stato espresso parere
favorevole dalla Commissione Bilancio
della Camera in data 9 maggio 2017 – con
riferimento alla finalità di cui alla lettera
i) del citato comma 140, relative alla
riqualificazione urbana e alla sicurezza
delle periferie. A tale finalità sono stati
destinati complessivamente 800 milioni di
euro per il triennio 2017-2019 (270 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2017 e
2018 e 260 milioni di euro per l’anno
2019), in relazione alla necessità ed ur-
genza di assicurare il finanziamento dei
progetti compresi nel Programma straor-
dinario di intervento per la riqualifica-
zione urbana e la sicurezza delle periferie
e delle città metropolitane e dei comuni
capoluogo di provincia, istituito dai commi
da 974 a 978 dell’articolo 1 della legge di
stabilità per il 2016.

Segnala, inoltre, che la dotazione com-
plessiva del Fondo per il finanziamento
degli investimenti e lo sviluppo infrastrut-
turale del Paese è stata recentemente di-
minuita a seguito di quanto disposto dal-
l’articolo 25 del decreto-legge n. 50 del
2017 – A.S. 2853, attualmente all’esame
delle Camere – il quale è intervenuto sulla
normativa prevista dalla legge di bilancio
2017 introducendo due nuovi commi ed
operando le seguenti destinazioni di ri-
sorse del Fondo: il comma 140-bis attri-
buisce alle regioni a statuto ordinario una
quota pari a 400 milioni per il 2017,
ripartiti secondo la tabella allegata al
decreto-legge, per investimenti nuovi ed
aggiuntivi per le medesime finalità cui il
fondo è destinato; il comma 140-ter attri-
buisce al Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca una quota pari a
64 milioni per il 2017, 118 milioni per il

2018, 80 milioni per il 2019 e 44,1 milioni
per il 2020 per il finanziamento di inter-
venti di edilizia scolastica.

Rileva come, considerate le variazioni
sopra richiamate, la dotazione residuale
del Fondo per gli investimenti, in termini
di stanziamenti iscritti in bilancio, che
viene ripartita dallo schema di decreto in
esame ammonti a circa 46.044 milioni di
euro complessivi (1.166 milioni di euro per
il 2017, 2.762 milioni di euro per il 2018,
3.160 milioni di euro per il 2019, 2.956
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2020 al 2032). Segnala che una ulteriore
riduzione è prevista dal decreto-legge
n. 13 del 2017, il quale, all’articolo 19,
comma 3, ha previsto per le spese di
realizzazione dei centri di permanenza per
i rimpatri, pari a 13 milioni di euro
complessivi, l’utilizzo delle risorse del
Fondo investimenti.

Fa presente che lo schema di decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri in
esame, che consta di un unico articolo,
dispone, al comma 1, la ripartizione della
rimanente quota del Fondo investimenti
(al netto, cioè, delle assegnazioni effettuate
con il decreto-legge n. 50 del 2017 e con
il Decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri relativo al finanziamento di in-
terventi per il recupero delle periferie, in
corso di emanazione), come da tabella
allegata allo schema medesimo. La tabella
ripartisce le risorse tra le finalità indicate
alle lettere da a) ad l) del comma 140
dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016,
con indicazione, nell’ambito di ciascun
settore, della quota parte assegnata a cia-
scun Ministero. Precisa che, come eviden-
ziato nella relazione illustrativa, la propo-
sta di riparto del Fondo è stata definita
anche tenendo conto delle richieste for-
mulate dai Ministeri, dei successivi appro-
fondimenti condotti con ciascuna ammi-
nistrazione, in coerenza con i vincoli fi-
nanziari del Fondo e con la prevedibile
effettiva spendibilità degli interventi pro-
posti. Al riguardo, nel rilevare che, in
coerenza di quanto prescrive il comma
140 sopra illustrato, lo schema di decreto
in esame suddivide l’assegnazione delle
risorse con riferimento a ciascuno dei
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dieci settori di spesa individuati dalla
norma, osserva nel contempo come il
comma 140 medesimo prescriva altresì che
debbano anche essere indicati « gli inter-
venti da finanziare ed i relativi importi » di
destinazione delle risorse medesime: an-
drebbe pertanto valutato se le indicazioni
fornite su tale punto dallo schema di
decreto – vale a dire il riferimento degli
importi ai singoli Ministeri di spesa e
l’indicazione nella relazione illustrativa
della tipologia di interventi per i quali i
Ministeri stessi dovranno impiegare le ri-
sorse assegnate – rispondano a quanto
previsto dal comma suddetto.

Infine rileva che il comma 2 prevede, in
linea con quanto previsto nel comma 142
dell’articolo 1 della legge di bilancio per il
2017, che, ai fini dell’erogazione del fi-
nanziamento, i programmi finanziati sono
monitorati ai sensi del decreto legislativo
n. 229 del 2011, nell’ambito della Banca
dati delle amministrazioni pubbliche
(BDAP). Conseguentemente, tali progetti
devono essere corredati del codice unico di
progetto (CUP) e del codice identificativo
della gara (CIG) anche se non perfezionato
ai sensi della delibera n. 1 del 2017 del-
l’ANAC (Autorità Nazionale Anticorru-
zione). I soggetti attuatori degli interventi
sono tenuti al costante aggiornamento dei
dati. Segnala che, relativamente all’aggior-
namento dei dati, il predetto comma 2 fa
riferimento ai soggetti attuatori degli in-
terventi « relativi al citato Programma », di
cui non vi è traccia nel dispositivo del
decreto. Ai fini della corretta formulazione
del comma 2, andrebbe valutata, a suo
avviso, l’opportunità di espungere tali pa-
role dal testo.

Si riserva comunque di formulare una
proposta di parere sulla base dei chiari-
menti che saranno forniti dal Governo e
degli ulteriori elementi di informazione
che dovessero emergere nel corso dell’e-
same.

Giulio MARCON (SI-SEL-POS), con ri-
ferimento agli aspetti procedimentali, si
dichiara sorpreso dalla rapidità con la
quale si intende disporre della destina-
zione di ben 46 miliardi di euro su un arco

temporale di 16 anni, a fronte delle lunghe
discussioni spesso svolte in Commissione
per decidere la destinazione di importi di
gran lunga inferiori.

Nel merito rileva come il 22 per cento
delle somme sia attribuito a spese e in-
terventi di carattere militare e che tra i
2.600 milioni di euro destinati all’edilizia
pubblica siano compresi, oltre all’edilizia
scolastica, interventi per il cosiddetto Pen-
tagono di Centocelle. Segnala poi che più
di 5 miliardi di euro siano riservati all’in-
dustria militare, anche se tra le finalità di
cui all’articolo 1, comma 140, della legge
di bilancio 2017, tale destinazione non è
prevista, a meno che non si faccia riferi-
mento al sostegno delle esportazioni, dato
che molti degli armamenti prodotti in
Italia sono destinati all’esportazione, an-
che in Paesi sospettati di legami con il
terrorismo islamico.

Rocco PALESE (Misto-CR), condivi-
dendo le osservazioni del collega Marcon,
chiede quale sia la fonte di finanziamento
del Fondo in discussione, desiderando in
particolar modo avere conferma che non
si tratti delle risorse del Piano di Azione
Coesione, la cui dettagliata destinazione,
sia per il ciclo di programmazione 2006-
2013, sia per il ciclo di programmazione
2014-2020, non è mai stata resa nota.

Ritiene quindi necessario che la Com-
missione effettui un ciclo di audizioni di
rappresentanti dei Ministeri maggiormente
interessati dal provvedimento, quali quelli
dell’economia e delle finanze, dello svi-
luppo economico, delle infrastrutture e dei
trasporti, della difesa, nonché dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, allo scopo di acquisire indicazioni
sulla destinazione delle risorse attribuite a
ciascuna amministrazione.

Vincenzo CASO (M5S), concordando
con quanto affermato dai colleghi prece-
dentemente intervenuti, giudica irricevibile
lo schema in esame in quanto, per la sua
genericità, non consente di comprendere
la natura e i destinatari degli interventi
previsti e cita, a titolo di esempio, le
somme destinate alla prevenzione del ri-
schio sismico.
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Maino MARCHI (PD), sottolineando in-
nanzitutto come lo schema in discussione
rappresenti un’inversione di tendenza ri-
spetto alla carenza di risorse per investi-
menti pubblici da tempo lamentata da
molti, evidenzia che le risorse del Fondo
derivano esclusivamente dalla legge di bi-
lancio per il 2017.

Osservando poi che indicare nel detta-
glio gli interventi da realizzare in un così
ampio arco temporale sia difficile, se non
impossibile, concorda con la richiesta,
avanzata dall’onorevole Palese, di effet-
tuare un ciclo di audizioni per avere
almeno indicazione delle linee di indirizzo
che saranno adottate da ciascuna ammi-
nistrazione nell’impiego delle risorse asse-
gnate dallo schema in esame. Al riguardo
suggerisce anche di acquisire indicazioni
da parte delle Commissioni di settore.

Luca PASTORINO (SI-SEL-POS) si di-
chiara favorevole ad effettuare un ciclo di
audizioni finalizzate ad acquisire maggiori
dettagli sugli interventi che si intende
finanziare e sulle motivazioni delle scelte
operate nella ripartizione del Fondo.

Francesco CARIELLO (M5S), concor-
dando con quanto emerso nel corso del
dibattito, sottolinea come gli interventi che
ciascun Ministero intende perseguire con
le risorse che gli sono assegnate sono
indicati, seppur molto sommariamente,
solo nella relazione illustrativa che accom-
pagna il provvedimento e non nel testo di
quest’ultimo.

Fabio MELILLI (PD), relatore, ricorda
di avere già sollevato la questione della
piena rispondenza dello schema di decreto
in esame alle previsioni del comma 140
dell’articolo 1 della legge di bilancio per il

2017, con particolare riferimento alla ne-
cessità di indicare gli interventi da finan-
ziare e i relativi importi, dal momento che
nello schema di decreto in esame figura
solamente il riferimento degli importi ai
singoli Ministeri di spesa mentre sola-
mente nella relazione illustrativa è possi-
bile trovare indicazioni sulla tipologia di
interventi per i quali i Ministeri stessi
dovranno impiegare le risorse assegnate.
Dichiara inoltre di condividere la richiesta,
avanzata dai colleghi, di effettuare un ciclo
di audizioni allo scopo di acquisire mag-
giori dettagli sulla destinazione delle ri-
sorse assegnate a ciascun Dicastero, al-
meno per il triennio 2017-2019.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
prende atto di quanto emerso nella di-
scussione testé svolta e si riserva di inter-
venire nel prosieguo del dibattito.

Francesco BOCCIA, presidente, rin-
viando al prossimo Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentati dei gruppi, ogni
valutazione circa lo svolgimento del richie-
sto ciclo di audizioni, fa presente che
chiederà alla Presidenza della Camera, ai
sensi dell’articolo 96-ter, comma 4, se-
condo periodo, del Regolamento, di invi-
tare le Commissioni interessate a formu-
lare i propri rilievi sugli aspetti di loro
competenza del provvedimento in esame.

La Commissione concorda.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.10.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 giugno 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per i beni e le attività culturali e per
il turismo, Ilaria Borletti Dell’Acqua Bui-
toni.

La seduta comincia alle 14.40.

Delega al Governo per la riforma della disciplina

sanzionatoria in materia di reati contro il patrimo-

nio culturale.

C. 4220 Governo.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita anche dal circuito chiuso.

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 13
giugno 2017.

Irene MANZI (PD), relatrice, illustra
una proposta di parere favorevole.

Chiara DI BENEDETTO (M5S) osserva
che nella proposta non è traccia delle
considerazioni emerse nel corso del dibat-
tito di ieri. Pur comprendendo le ragioni
della maggioranza, rileva che sarebbe op-
portuno che il parere contenga osserva-
zioni, anche se non vincolanti, che ren-
dano in modo più incisivo il punto di vista
della Commissione.

Gianna MALISANI (PD) si dichiara
d’accordo sul contenuto del provvedi-
mento. Tuttavia, alla luce della disposta
abrogazione di alcuni articoli del codice
dei beni culturali, reputa necessario che
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venga chiarito in modo più puntuale il
passaggio di regime, con specifico riferi-
mento agli effetti del potere discrezionale
delle soprintendenze di apporre i vincoli
culturali, architettonici e paesaggistici.

La sottosegretaria Ilaria Borletti Del-
l’Acqua Buitoni condivide il rilievo della
deputata Malisani e afferma che l’accre-
sciuto ruolo della magistratura è stato
determinato dall’esigenza di mettere al
centro del provvedimento la gravità di
questa tipologia di reati. Torna ad auspi-
care che la Commissione lasci inalterati
sia l’obiettivo del provvedimento sia il suo
impianto.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 14 giugno 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-

parto dello stanziamento iscritto nel capitolo 1261

dello stato di previsione della spesa del Ministero

dell’istruzione, dell’università e della ricerca per

l’anno 2017, relativo a contributi ad enti, istituti,

associazioni, fondazioni ed altri organismi.

Atto n. 422.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Maria Grazia ROCCHI (PD), relatrice,
ricorda che lo schema in esame reca la
ripartizione dell’importo disponibile per il
2017 fra diversi enti, istituti, associazioni,
fondazioni ed altri organismi, sul capitolo

1261 dello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca.

Lo stanziamento disponibile per il
2017, pari euro 1.006.160, conferma
quanto previsto a legislazione vigente
(legge di bilancio n. 232 del 2016). Sotto-
linea, inoltre, che si tratta della stessa
somma disponibile per l’anno 2016. Ri-
corda che lo stanziamento per il 2016
aveva già subito una riduzione di euro
300.000, rispetto alle risorse disponibili nel
2015 per effetto di una riduzione intro-
dotta dalla Tabella C della legge di stabi-
lità per il 2016 (legge n. 208 del 2015) e
che lo stanziamento per il 2015 (euro
1.306.160) era già stato ridotto nella mi-
sura di circa il 15,1 per cento rispetto a
quello disponibile per il 2014. La relazione
illustrativa dello schema di riparto in
esame evidenzia che per l’anno 2017 sono
stati seguiti criteri identici a quelli utiliz-
zati per il riparto 2016: i finanziamenti
per tutti gli enti beneficiari stati ridotti del
40 per cento rispetto alla somma spettante
a ciascun ente per legge. Tale riduzione
risulta essere sostanzialmente pari alla
riduzione delle risorse complessive da ri-
partire. Ricorda che già in occasione del-
l’esame sull’atto del Governo n. 80, rela-
tivo al 2013, la Commissione aveva chiesto
al Governo di predisporre lo schema al-
l’inizio dell’esercizio finanziario di riferi-
mento, nonché di trasmettere i criteri di
assegnazione dei contributi e i rendiconti
dell’attività svolta dai beneficiari. Le me-
desime condizioni erano state formulate
nel parere espresso in data 27 gennaio
2015 e 28 novembre 2016, in occasione
dell’esame del decreto per la ripartizione
dei contributi relativi agli anni successivi.
Rileva, inoltre, che nella relazione illustra-
tiva al decreto in esame si afferma che
non si può procedere alla ripartizione
dello stanziamento rispettando il termine
del 31 gennaio previsto dall’articolo 1 della
legge n. 549 del 1995, in quanto, i bilanci
consuntivi degli enti stessi, documenta-
zione essenziale e necessaria per il prov-
vedimento di liquidazione del contributo,
pervengono al MIUR non prima del mese
di maggio. Inoltre, con riferimento ai cri-
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teri di assegnazione, la relazione illustra-
tiva evidenzia soltanto che « considerato
che lo stanziamento per l’anno 2017 ri-
sulta invariato rispetto all’esercizio finan-
ziario 2016, si è provveduto, così come per
l’anno precedente, a confermare nel ri-
parto proposto la riduzione del 40 per
cento rispetto alla cifra spettante a cia-
scuno per legge, seguendo un principio di
equità ». Riferisce, infine, che la relazione
illustrativa specifica che, come per i pas-
sati esercizi finanziari, si propone un im-
porto complessivo per le istituzioni non
statali per ciechi, sordomuti e la Federa-
zione nazionale delle Istituzioni pro ciechi,
che sarà ripartito sulla base delle spese
sostenute ed opportunamente documen-
tate e in relazione al numero di alunni
disabili, come previsto dal decreto mini-
steriale n. 1 del 2 gennaio 1997. I bene-
ficiari, oltre alla Federazione Nazionale
pro-ciechi a cui viene assegnato il 50 per
cento della somma disponibile, considerata
la complessità della struttura e l’elevato
numero di alunni disabili iscritti, sono gli
Enti che hanno proposto domanda ai sensi
del citato decreto. Considerato che il pa-
rere dovrebbe contenere per la quarta
volta consecutiva le stesse osservazioni e
condizioni già espresse in relazione agli
scorsi esercizi, si riserva di formulare una
proposta a seguito delle indicazioni che
emergeranno nel dibattito.

Luisa BOSSA (MDP) dopo aver ricor-
dato che repetita iuvant, chiede che nel
parere venga raccomandato con esattezza
come debba avvenire la scelta di erogare
risorse a certi organismi piuttosto che ad
altri.

Gianluca VACCA (M5S) reputa super-
fluo ribadire quanto viene osservato ormai
da anni in occasione dell’esame dei diversi
decreti di ripartizione di contributi a vario
titolo erogati. In particolare, con riferi-
mento al decreto in esame, si chiede le
ragioni che presiedono all’elargizione di
risorse ad enti di cui non sono chiare né

l’attività né l’utilità, quale, ad esempio,
l’Unione per la lotta all’analfabetismo (es-
sendo forse oggi più proficuo un ente
contro l’alfabetismo di ritorno). Peraltro,
poiché la relazione illustrativa afferma che
il Ministero non ha ancora ricevuto i
rendiconti relativi all’anno finanziario tra-
scorso, è lecito domandarsi su che cosa sia
basata la scelta di confermare l’erogazione
di tali contributi. Ritiene che questo sia un
modo di procedere alquanto superficiale,
senza un quadro preciso degli obiettivi da
raggiungere.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE

Mercoledì 14 giugno 2017.

Seguito delle comunicazioni della Presidente sulla

missione svolta in Campania il 25 e 26 maggio 2017.

La seduta comincia alle 14.55.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
ricorda che nella seduta di ieri sono state
proposte ulteriori integrazioni alla rela-
zione, che è in distribuzione (vedi allegato),
sulla missione svolta in Campania il 25 e
26 maggio scorsi. Se non vi sono nuovi
suggerimenti, ritiene che la relazione possa
considerarsi adottata.

(Così rimane stabilito).

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.10.
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ALLEGATO

Comunicazioni della Presidente sulla missione svolta in Campania il
25 e 26 maggio 2017.

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE
SULLA MISSIONE IN CAMPANIA

Premessa.

Nei giorni 25 e 26 maggio 2017, si è
svolta una missione di una delegazione
della Commissione cultura in Campania,
nel corso della quale sono stati visitati vari
siti e luoghi nelle province di Caserta e di
Napoli, d’interesse per le competenze della
Commissione. La delegazione era compo-
sta dai deputati Giancarlo Giordano (SI-
Sel), Umberto D’Ottavio, Giulia Narduolo e
Camilla Sgambato del PD, Giorgio Lainati
(SC-ALA CLP-MAIE), Marisa Nicchi (Ar-
ticolo 1 – MDP) e Luigi Gallo (M5S). La
delegazione ha svolto numerosi incontri e
colloqui e ha raccolto copioso materiale
documentale.

Audizione e visita nella Reggia di Caserta.

Nella mattinata del 25 maggio si è
svolta – presso la prefettura di Caserta –
l’audizione del direttore della Reggia di
Caserta, dottor Mauro Felicori1, e del
soprintendente ai beni artistici, archeolo-
gici e architettonici delle province di Ca-
serta e Benevento, architetto Salvatore
Buonomo.

Il direttore Felicori ha illustrato am-
piamente il contesto del lavoro della sua
direzione, ricordando brevemente le ori-
gini del complesso della Reggia. Esso,
com’è noto, fu fondato nella seconda parte
del XVIII secolo su incarico di Carlo di
Borbone e sotto la direzione di Luigi
Vanvitelli. Esso costituisce un patrimonio
imponente, composto dal palazzo a pianta
rettangolare di oltre 44 mila metri qua-

drati, un teatro di corte, la Cappella pa-
latina, vestiboli, sale, appartamenti e la
biblioteca, oltre che numerosissime colle-
zioni. È altresì noto che pertengono alla
Reggia l’enorme Parco reale e il Giardino
inglese.

Tra le priorità della direzione del dot-
tor Felicori è quella di restituire alla
destinazione istituzionale tutte queste ric-
chezze, gradualmente quindi liberando gli
spazi oggi occupati dalla Scuola nazionale
dell’amministrazione e dall’Aeronautica
militare.

Per quanto riguarda la tutela del pa-
trimonio, il dottor Felicori ha illustrato le
iniziative di restauro appena ultimate o in
corso di esecuzione, avvalendosi di finan-
ziamenti ad hoc. Quanto invece alla valo-
rizzazione, egli ha sottolineato come a
partire dal 2015 sia riuscito a conseguire
un incremento dei visitatori del 38 per
cento e degli incassi pari al 50 per cento.
La bigliettazione, che ha raggiunto il livello
di 690 mila biglietti venduti nel 2016,
dovrebbe raggiungere a fine 2017 gli 850
mila.

Il dottor Felicori non ha, tuttavia, na-
scosto gli aspetti problematici che ostaco-
lano il pieno dispiegamento delle poten-
zialità della Reggia. Sebbene egli abbia
affermato di aver tentato di motivare il
personale, resta un dato di fatto la scarsa

(1) Mauro Felicori è stato nominato direttore
della Reggia di Caserta sulla base dell’articolo 14,
comma 2-bis, del decreto-legge n. 83 del 2014 e poi
del decreto ministeriale 27 novembre 2014.
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propensione alla mobilità orizzontale e
comunque la totale dipendenza dalle ditte
esterne per quanto riguarda i lavori ma-
nuali e materiali, mancando nell’organico
della Reggia il personale operaio. Risulta
insufficiente, per le esigenze che si mani-
festano all’esterno e al piano terreno della
Reggia, anche il personale di sicurezza.

Un altro fattore di freno è dovuto agli
insufficienti collegamenti ferroviari di Ca-
serta con Roma. Una maggiore frequenza
e rapidità dei convogli consentirebbe la
visita di Caserta dalla capitale con un’ora
scarsa di tragitto. Un investimento su
questo profilo sicuramente darebbe im-
pulso al turismo nella città e nella pro-
vincia e non solo alla Reggia.

Il soprintendente Buonomo ha, a sua
volta, svolto considerazioni sulla colloca-
zione e sull’importanza della Reggia nel
casertano, sottolineando come la sua
stessa edificazione sia stata un tentativo di
pianificazione del territorio, successiva-
mente purtroppo abbandonato. Da questo
punto di vista, valorizzare la Reggia e
insieme la città significa assumere come
valore per la comunità un’accorta politica
urbanistica e di promozione culturale. In
questo contesto, la soprintendenza ha ten-
tato di adeguarsi alle recenti riforme di
semplificazione. È stato altresì evidenziato
che spesso gli interventi di recupero de-
vono essere dati in appalto secondo tem-
pistiche di legge che non sono governate
dalla soprintendenza.

Dopo domande dei deputati Luigi
Gallo, Sgambato e D’Ottavio, il direttore
Felicori ha sottolineato che l’organico
della Reggia è carente anche di figure
qualificate che possano assumere la re-
sponsabilità di filiere di servizio o di
prodotto. Egli ha accolto con favore le
opportunità offerte dall’alternanza scuola-
lavoro, fermo restando tuttavia che, per
seguire i relativi percorsi, occorre pur
sempre un funzionario responsabile;
quanto all’eventuale trasformazione della
gestione autonoma della Reggia in una
Fondazione, crede che sarebbe uno svi-
luppo positivo a patto che dia maggiore
flessibilità nella gestione del personale.
Un’altra iniziativa che potrebbe giovare

allo sviluppo turistico del territorio sa-
rebbe a suo avviso l’istituzione di distretti
borbonici, costituiti a rete, in modo da
integrare gli itinerari turistici più affer-
mati con siti minori. Quanto ai risultati
dell’Art Bonus, egli ha affermato che essi
saranno tanto migliori quanto maggiore
sarà la credibilità delle istituzioni pubbli-
che nella gestione del patrimonio cultu-
rale. A sua volta, l’architetto Buonomo ha
ribadito che la sovrintendenza si è già
adeguata agli standard di semplificazione e
snellimento fissati dalla legge.

La delegazione ha quindi seguito un
breve percorso guidato dal dottor Vin-
cenzo Mazzarella.

Visita dell’anfiteatro romano di Santa Ma-
ria Capua Vetere.

La delegazione si è successivamente
spostata a Santa Maria Capua Vetere per
visitare l’anfiteatro romano risalente alla
fine del I secolo dopo Cristo, presso il
quale si sono svolti colloqui con il dottor
Antonio Salerno, il sindaco Antonio Mirra
e con il titolare dei servizi aggiuntivi
(bigliettazione, ristorazione ecc.).

Di per sé il sito è di notevole significato
storico e artistico, date sia le dimensioni,
sia le rifiniture ornamentali sia le carat-
teristiche della costruzione, nella quale
spesso il travertino è usato a blocchi e non
solo come rivestimento. Lo stato di con-
servazione del sito, tuttavia, lascia molto a
desiderare, soprattutto per la parte supe-
riore a livello del terreno (la vegetazione
cresce incontrollata e l’arena centrale è
rivestita da tavole di legno del tutto insi-
cure), laddove i cunicoli sotterranei appa-
iono invece conservati meglio. Nel 2014 il
sito registrava 9 mila ingressi all’anno,
mentre nel 2016 ha raggiunto i 60 mila,
anche grazie alla migliore efficienza nella
prestazione dei servizi aggiuntivi, con un
beneficio per le casse pubbliche in termini
di canone concessorio di ben 250 mila
euro nel 2016. Tale successo non è passato
inosservato tanto che il locale della risto-
razione è stato oggetto di ben tre incendi
dolosi a opera della criminalità organiz-
zata.
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Ad avviso della delegazione le poten-
zialità del sito di Santa Maria Capua
Vetere potrebbero essere meglio sfruttate
se i responsabili del Polo museale, entro
cui esso è compreso, svolgessero una mi-
gliore opera di progettazione, tanto sul
versante della tutela e della conservazione,
quanto su quello della valorizzazione, ope-
rando anche d’intesa con l’amministra-
zione comunale. Per esempio, dovrebbe
essere stabilito un collegamento pedonale
diretto e facilitato tra l’anfiteatro e il
preziosissimo Mitreo affrescato, che è
stato visitato sempre con l’assistenza del
dottor Salerno2.

Visita della Reggia di Carditello.

Nel pomeriggio si è svolta la visita del
Real Sito di Carditello e la delegazione
ha incontrato nuovamente il soprinten-
dente Salvatore Buonomo, nonché la di-
rettrice della Fondazione, Angela Tecce,
la quale ha consegnato una relazione che
si riporta in allegato (allegato 1). La
delegazione ha potuto constatare che il
sito è di estremo valore dal punto di
vista strutturale, architettonico ed este-
tico, ma verosimilmente troppo decen-
trato rispetto alle vie di comunicazione
più frequentate. Per questo, peraltro, si è
trovato esposto fino a tempi recenti a
furti e atti di vandalismo. Il soprinten-
dente Salvatore Buonomo ha posto l’at-
tenzione sul legame diretto del Real sito
di Carditello con il contesto paesaggistico
entro cui esso è inserito e verso il quale
l’amministrazione sta investendo energie
con azioni di salvaguardia e recupero
ambientale. Appare congruo ipotizzarne
la destinazione a campus universitario
stanziale, a centro di ricerca e sviluppo
agro-alimentare o a struttura ricettiva,

(2) Allo stato attuale, l’anfiteatro e il Mitreo
(distanti tra loro meno di 300 m) sono collegati da
una strada trafficata, priva di marciapiedi, a doppio
senso di marcia. Valorizzare i siti archeologici,
numerosi in città, necessita di una politica urbani-
stica accorta, che incentivi, anziché scoraggiare l’ar-
rivo dei turisti. Da questo punto di vista, un pas-
saggio pedonale più agevole tra i siti potrebbe essere
creato attraverso la « Caserma Pica », dismessa e sita
in area di proprietà demaniale.

giacché l’investimento pubblico sinora ef-
fettuato e gli ulteriori sforzi che dovranno
essere profusi rischierebbero altrimenti di
non dare i frutti sperati.

Colloqui presso il Museo Campano di Ca-
pua.

Nella seconda parte del pomeriggio, la
delegazione si è recata presso il Museo
Campano di Capua, dove ha incontrato
esponenti dell’amministrazione provinciale
di Caserta, del comune di Capua, nonché
del Centro italiano di ricerche aerospaziali
(CIRA). Gli esponenti degli enti locali
hanno sottolineato come, a seguito dell’en-
trata in vigore della cosiddetta « legge
Delrio » (legge n. 56 del 2014), le province
abbiano perso il carattere di organo elet-
tivo e la maggior parte dei finanziamenti,
ma non le funzioni e né i compiti ammi-
nistrativi. Sotto questo profilo, il Museo
provinciale Campano si trova in estrema
difficoltà finanziaria, pur essendo deposi-
tario di opere e testimonianze di estremo
valore, come risulta anche da una rela-
zione che la delegazione ha acquisito (vedi
allegato 2).

Per il CIRA sono intervenuti ad illu-
strare l’attività e i successi ottenuti sia il
presidente Claudio Rovai, sia il direttore
Pierluigi Pirrelli, sia ancora il professor
Roberto Borsa. Anche in questo caso, la
delegazione ha acquisito una relazione che
viene qui allegata (vedi allegato 3).

Visita e colloqui nel carcere minorile di
Nisida.

Nella mattinata del 26 maggio, la de-
legazione si è recata presso lo stabilimento
di pena per minori di Nisida, a Napoli. È
stata accolta dal direttore del carcere,
dottor Gianluca Guida, il quale ha fatto
presente che la struttura attualmente ac-
coglie 57 detenuti maschi e 11 femmine.
Com’è noto, l’esecuzione della pena presso
gli stabilimenti destinati ai minori si rife-
risce generalmente a condannati per reati
commessi al momento in cui gli autori
erano minorenni, con la possibilità di
permanere nelle strutture minorili fino al
compimento del venticinquesimo anno di
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età. È per questo che presso il carcere vi
sono anche giovani adulti. Peraltro, la
recente legislazione ha ridotto al minimo
le ipotesi di custodia cautelare in carcere
per i minori, sicché accade spesso che il
titolo esecutivo si riferisca a reati anche
piuttosto risalenti nel tempo, con l’incon-
veniente che l’esperienza trattamentale
inizia molto lontano dal fatto.

La delegazione – la prima di una
Commissione cultura in almeno 30 anni
(più frequentemente, infatti, Nisida è visi-
tata da delegazioni delle Commissioni giu-
stizia di Camera e Senato o dalla Com-
missione d’inchiesta sulla mafia) – ha
constatato come il sito penitenziario abbia
tutte le caratteristiche strutturali e am-
bientali per favorire il percorso di riedu-
cazione. Il problema, piuttosto, è collocato
al termine dell’esperienza detentiva, poi-
ché il mondo esterno mostra evidenti li-
miti nella capacità di accogliere e accom-
pagnare il completamento della rieduca-
zione e del reinserimento, soprattutto per
la carenza di reali opportunità di lavoro.

Il direttore Guida ha presentato alla
delegazione alcuni giovani detenuti, molti
dei quali già genitori, che hanno interlo-
quito brevemente con i parlamentari, e ha
mostrato le diverse attività lavorative cui
essi si dedicano, con l’indispensabile so-
stegno di educatori e operatori, tra cui la
pulizia e la manutenzione del luogo, corsi
per ceramista, per pizzaiolo e per pastic-
cere. Di estremo interesse si è rivelato
anche e soprattutto l’incontro con la pro-
fessoressa Maria Franco, che coordina le
attività didattiche del carcere, nel quale si
tenta di potenziare le competenze lingui-
stiche dei giovani detenuti, sotto il profilo
sia della scrittura sia di una più consa-
pevole lettura. I ragazzi sono coinvolti
anche in iniziative condotte da autorevoli
scrittori (da Luisa Mattia a Luigi Romolo
Carrino a Viola Ardone, da Daniela de
Crescenzo a Maurizio de Giovanni, ad
altri), che vengono invitati a Nisida. Co-
storo dialogano con i ragazzi e li stimolano
a scrivere della loro esperienza e delle loro
speranze. Gli scrittori « prestano la
penna » ai ragazzi affinché la loro storia
possa tradursi in volumi pubblicati. Sotto

la guida della professoressa Franco, i gio-
vani detenuti pubblicano anche un perio-
dico chiamato « Nisida News ». A Nisida è
altresì operativo il « Programma nazionale
di promozione della lettura in età precoce
Nati per Leggere ». Si tratta di un’iniziativa
originata nel 1999 in tutte le regioni ita-
liane e da queste finanziato, che si regge
principalmente sul volontariato. A Napoli
il Programma si sviluppa, in particolare,
con il coordinamento della Fondazione
POLIS, anch’essa di derivazione regionale.
Com’è stato esposto alla delegazione dal-
l’esponente della Fondazione POLIS Giu-
seppe Fiorenza e dalla referente regionale
di Nati per Leggere, Tiziana Cristiani, lo
scopo è di investire nello sviluppo del
capitale umano dei minori e nel contrasto
dell’iniquità sociale dovuta ai bassi livelli
di alfabetizzazione. In particolare, in re-
gioni come la Campania, la diffusione e
l’implementazione del Programma sono
ostacolate dalla carenza di luoghi deputati
alla lettura. Per questo motivo, dal 2012,
Nati per Leggere Campania ha costituito
punti lettura come quelli di Nisida e
Forcella, che si sono rivelate esperienze di
grande impatto educativo e sociale. La
direzione ha rappresentato alla delega-
zione come negli ultimi anni è stata sti-
molata la costituzione di associazioni e
cooperative che impieghino alcune loro
tradizionali attività formative come mezzi
utili a soddisfare le esigenze specifiche
degli attuali detenuti. Sono nate così l’as-
sociazione Monelli tra i Fornelli e la Co-
operativa NESIS – amici di Nisida. Questa
associazioni e cooperative sociali offrono
un concreto sostegno a chi sconta la pena
in termini di forma formazione-lavoro, di
stage o di impegno part time. General-
mente, per le associazioni e cooperative
che collaborano già da tempo, il Diparti-
mento per l’Amministrazione Penitenzia-
ria dispone l’utilizzo gratuito di uno spazio
e sgravi fiscali che abbattono il costo del
lavoro. Poiché queste esperienze hanno
bisogno di stabilità e continuità, anche a
Nisida si è ipotizzata l’assegnazione a
queste realtà di spazi dedicati, anche per
scopi squisitamente economico-produttivi.
Gli spazi da destinare sono stati pensati in
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modo da coinvolgere direttamente l’utenza
dei detenuti in laboratori di produzione
interni alla cinta muraria e spazi fruibili
dal pubblico ed idonei a ospitare ragazzi
in misura alternativa esterni alla cinta
muraria. La vicenda non ha ancora tro-
vato risposta da parte del Dipartimento
per la Giustizia minorile e di comunità
competente mettendo a rischio la conti-
nuità delle esperienze avviate. La delega-
zione, nel lasciare l’istituto detentivo, ha
raccolto copiosa documentazione che è
stata depositata in Commissione. La rela-
zione programmatica consegnata è qui
allegata (allegato 3-bis).

Visita e incontro nella biblioteca Annalisa
Durante a Forcella.

Il 27 marzo 2004, in uno scontro a
fuoco tra clan rivali di camorra, restò
uccisa una bambina innocente, Annalisa
Durante, di appena 14 anni. Da una parte
dei residenti del quartiere di Forcella
nacque un movimento promosso inizial-
mente dal padre della bambina, Giovanni
(detto Giannino), di contrasto della crimi-
nalità e del degrado sociale e urbano
attraverso l’arma della cultura. Tra le
tante iniziative promosse in memoria di
Annalisa figura in particolare la « Biblio-
teca a porte aperte Annalisa Durante »,
gestita dall’Associazione che prende il
nome dalla ragazza uccisa.

La biblioteca è sita in via Vicaria vec-
chia a Forcella, sulla stessa strada in cui
avvenne il delitto, in uno spazio di pro-
prietà comunale (ex Supercinema) che è
stato ampiamente ristrutturato, dotato an-
che di un palco per rappresentazioni te-
atrali e un adiacente spazio giochi desti-
nato ai bambini. All’ingresso è allestita
una mostra permanente dal titolo « Nea-
polis Time – Zona NTL », che accoglie i
visitatori in un’area « non a traffico limi-
tato », di promozione di cultura, turismo e
legalità.

La delegazione vi ha incontrato, oltre
che lo stesso Giannino Durante, l’assessore
comunale alla cultura, Nino Daniele, il
presidente dell’Associazione Pino Perna e
molti altri operatori che danno vita a
questa esperienza.

Anche in quest’occasione, la Commis-
sione ha raccolto copioso materiale che
contribuisce a descrivere l’attività della
biblioteca e di quanti vi collaborano, ivi
inclusi – come accennato – i responsabili
del Programma Nati per Leggere (vedi
allegati 4-5-6). Di particolare interesse è
apparsa l’iniziativa del gruppo teatrale
delle donne di Forcella, dirette dalla re-
sponsabile dell’associazione « Femminile
plurale », Marina Rippa, la quale ha sot-
tolineato l’importanza di rivolgere l’azione
educativa e formativa non soltanto verso le
bambine e i bambini che rischiano di
essere risucchiati nel circuito dell’abban-
dono scolastico e della violenza, ma anche
e soprattutto alle madri, le quali in defi-
nitiva hanno vissuto da bambine le stesse
esperienze di emarginazione e di sopraf-
fazione da cui oggi tentano di proteggere
i loro figli. Da questo punto di vista
coinvolgere le madri e le sorelle maggiori
in iniziative culturali, come la lettura, il
teatro e la visita ai musei della città, sono
strumenti molto efficaci3.

Il responsabile della Fondazione PO-
LIS. A sua volta, ha dato conto del pro-
getto Leggendo cresceRAI, un programma
di promozione della lettura in collabora-
zione con la sede RAI della Campania.

Visita del Conservatorio di San Pietro a
Majella.

Da ultimo la delegazione ha visitato il
Conservatorio di musica di San Pietro a
Majella – AFAM, incontrandovi la diret-
trice, Elsa Evangelista, la quale ha conse-
gnato ai parlamentari una relazione assai
corposa che è stata depositata presso la
Commissione. Basterà qui accennare alla
circostanza che il Palazzo del Conserva-
torio, situato nei pressi della piazza Bel-
lini, nel centro antico di Napoli, com-
prende ben due chiostri di pregevole fat-
tura e un auditorium riammodernato in

(3) Durante l’incontro, hanno preso la parola
anche Anna Patierno, Marina Cavaliere e Serena
Lauro per offrire informazioni più puntuali sulle
esperienze teatrali, nonché Cesare Moreno per i
Maestri di Strada. Hanno interloquito anche la
prof.ssa Elvira Carusi, Paolo Miggiano, autore di una
monografia sull’omicidio della piccola Annalisa e
Pasquale Testa, titolare della piccola casa editrice
IOD edizioni.
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tempi recenti. Il Conservatorio, oggetto di
vincolo storico-architettonico da parte
della soprintendenza, custodisce una col-
lezione di strumenti musicali di inestima-
bile valore, documenti autografi dei prin-
cipali musicisti europei del XIX secolo e
un archivio di notevole ricchezza. Da di-

versi anni accademici, il numero degli
iscritti ai corsi di primo e secondo livello
è considerevolmente aumentato, attestan-
dosi oggi a 423 iscritti per il corso di
primo livello e 221 per il corso di secondo
livello (contro rispettivamente i 207 e i 190
dell’anno accademico 2010-2011).
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 14 giugno 2017.

Audizioni, sullo stato di attuazione della legge 28

giugno 2016, n. 132 recante « Istituzione del Sistema

nazionale a rete per la protezione dell’ambiente e

disciplina dell’Istituto superiore per la protezione e

la ricerca ambientale » del Direttore generale dell’I-

stituto Superiore per la Protezione e la Ricerca

Ambientale (ISPRA), dottor Stefano Laporta e del
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Luca Marchesi.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 14 giugno 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.15 alle 16.20.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 giugno 2017. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 15.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Michele Pompeo META, presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Legge annuale per il mercato e la concorrenza.

C. 3012-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite VI e X).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Roberta OLIARO (CI), relatrice, ri-
corda che il testo è stato presentato alla
Camera dei deputati il 3 aprile 2015, in
sede di prima attuazione della norma
(l’articolo 47 della legge n. 99 del 2009)
che prevede la presentazione – a cadenza
annuale – di un disegno di legge avente
lo scopo di rimuovere gli ostacoli all’a-
pertura dei mercati e di promuovere la
concorrenza, anche con riferimento alle
funzioni pubbliche e ai costi regolatori
condizionanti l’esercizio delle attività eco-
nomiche, nonché di rafforzare la tutela
dei consumatori.

Il percorso del disegno di legge è stato,
come noto, abbastanza complesso e i 52
articoli del testo licenziato dalla Camera si
sono arricchiti nel corso dell’esame al
Senato di altri contenuti, adesso recati dai
193 commi dell’articolo unico.
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Segnala che riguardano la materia delle
comunicazioni i commi 41 e 43. Il comma
41 è stato modificato nel senso di speci-
ficare che le spese in caso di recesso o
trasferimento dell’utenza ad altro opera-
tore debbano essere commisurate non solo
al valore del contratto ma anche, secondo
quanto aggiunto al Senato, ai costi reali
sopportati dall’azienda, ovvero ai costi so-
stenuti per dismettere la linea telefonica o
trasferire il servizio.

Inoltre, è stato rimosso il riferimento
agli altri oneri comunque previsti, pre-
sente nel testo originario ed è stato pre-
cisato che, in ogni caso, gli operatori di
telefonia, di reti televisive e di comunica-
zioni elettroniche devono consentire la
possibilità per consumatori e utenti di
comunicare il recesso o il cambio di ge-
store con modalità telematiche.

Il comma 43, introdotto al Senato,
novella l’articolo 98, comma 16, del Codice
delle comunicazioni elettroniche nel senso
di incrementare da 580.000 a 1.160.000
euro la sanzione pecuniaria per la viola-
zione di taluni obblighi posti in capo alle
imprese designate per la fornitura del
servizio universale.

Il comma 44, introdotto al Senato no-
vella l’articolo 130 del codice in materia di
protezione dei dati personali (decreto le-
gislativo n. 196 del 2003) concernente le
comunicazioni indesiderate, introducendo
i commi 4-bis e 4-ter.

Il nuovo comma 4-bis impone che,
all’esordio di contatti vocali non sollecitati
nei confronti degli abbonati, gli operatori
debbano comunicare gli elementi di iden-
tificazione univoca del soggetto per conto
del quale il contatto avviene e lo scopo
commerciale o promozionale del contatto.

Ai sensi del nuovo comma 4-ter si
stabilisce che la chiamata è consentita solo
quando l’abbonato, acquisite le suddette
informazioni, presta un consenso esplicito.
Si richiama l’attenzione dei colleghi su tale
disposizione, anche alla luce delle polemi-
che che ne hanno accompagnato la for-
mazione e le possibili interpretazioni. In-
fatti, il Presidente dell’Autorità garante per
la protezione dei dati personali ha paven-
tato pubblicamente – in un comunicato

stampa del 4 maggio 2017 – il rischio che
la formulazione attuale della disposizione
possa di fatto liberalizzare la possibilità di
comunicazioni indesiderate (cosiddetto te-
lemarketing selvaggio). Il Ministero dello
sviluppo ha però precisato – anche in
questo caso a mezzo stampa – che l’e-
mendamento, di origine parlamentare, che
ha introdotto questa disposizione risulta
« chiaramente finalizzato a fornire un ul-
teriore strumento di tutela dei consuma-
tori » ponendosi l’obiettivo di consentire a
tutti gli utenti a prescindere dal fatto di
essere o meno iscritti al registro delle
opposizioni, di respingere eventuali chia-
mate non desiderate.

I commi 45 e 46 sono stati modificati
al Senato per precisare che il Registro dei
soggetti che utilizzano indirettamente ri-
sorse nazionali di numerazione è istituito
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico che, con proprio decreto, da adottare
entro centottanta giorni, determina anche
i criteri per l’individuazione dei soggetti da
iscrivere nel Registro. La norma nella sua
precedente formulazione prevedeva che il
Ministero dello sviluppo economico indi-
viduasse e iscrivesse nel registro i soggetti
e che questi ultimi fossero obbligati, con
riferimento alla loro attività prevalente, a
richiedere l’autorizzazione prevista per
tale attività di utilizzo indiretto della nu-
merazione nazionale. Rientrano tra tali
soggetti noti fornitori di servizi di comu-
nicazione (quali ad esempio WhatsApp,
Viber, Telegram, Facebook) e altri che
presentano account associati ad un nu-
mero di telefono.

I commi da 49 a 54 introdotti al Senato
recano misure volte a promuovere la dif-
fusione dei pagamenti digitali con addebito
su credito telefonico.

Il comma 49 richiede che l’utente sia
messo nelle condizioni di conoscere, du-
rante l’operazione di acquisto, se il pro-
prio credito telefonico sia sufficiente e
quanto residui a seguito dell’operazione
medesima.

I commi da 50 a 53 ammettono l’ef-
fettuazione mediante credito telefonico di
erogazioni liberali destinate a ONLUS ed
altre organizzazioni operanti in settori
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socialmente rilevanti, secondo modalità e
requisiti di accesso al servizio da definire
con decreto interministeriale, sentita
l’AGCOM e la Banca d’Italia. Si precisa
che le suddette erogazioni sono esenti da
IVA ma non deducibili né detraibili
(commi 52 e 53). Il comma 54 reca la
clausola di neutralità finanziaria.

Il comma 58 è stato modificato al
Senato al solo scopo di differire la decor-
renza della norma – dal 10 giugno 2017 al
30 settembre 2017 – che sopprime la
l’attribuzione in esclusiva alla società Po-
ste italiane Spa, quale fornitore del Ser-
vizio universale postale, dei servizi inerenti
le notificazioni e le comunicazioni di atti
giudiziari nonché delle violazioni del co-
dice della strada.

Segnala che al Senato sono state no-
vellate anche disposizioni in materia di
trasporti.

In tal senso, il comma 168, introdotto
dal Senato, prevede, con riguardo ai ser-
vizi di trasporto pubblico locale, l’obbligo
per il concessionario di fornire un servizio
di biglietteria telematica accessibile via
internet.

Inoltre, il comma 169 modificato al
Senato, reca adesso l’inciso per cui i
concessionari e i gestori garantiscono una
maggiore efficienza e semplificazione delle
procedure, in particolare attraverso l’uti-
lizzo delle nuove tecnologie per le fasi di
acquisto ed emissione dei biglietti.

Un tema di estrema rilevanza affron-
tato nel presente disegno di legge è con-
tenuto nei commi da 180 a 183, introdotti
al Senato, recanti una delega per la revi-
sione della disciplina in materia di auto-
servizi pubblici non di linea.

Ricorda che la disposizione è stata
introdotta sulla scorta dell’intesa tra il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
e le organizzazioni rappresentative dei
tassisti, a seguito delle proteste seguite
all’approvazione, nell’ambito dell’ultimo
decreto-legge di proroga termini, di un
ulteriore differimento dell’applicazione
delle norme in materia di noleggio con
conducente e della riforma del settore.

L’esercizio della delega, con decreti da
adottare su proposta del Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti e del Ministro
dello sviluppo economico, previo parere
della Conferenza unificata, sentiti le asso-
ciazioni di categoria comparativamente
più rappresentative a livello nazionale e il
Consiglio nazionale dei consumatori e de-
gli utenti, è fissato in 12 mesi.

Quanto ai principi e criteri direttivi,
essi sono descritti alle lettere da a) a f) del
comma 181. La prima lettera prevede
l’adozione di una disciplina volta a garan-
tire il diritto alla mobilità che assicuri agli
autoservizi stessi una funzione comple-
mentare e integrativa rispetto alle altre
forme di trasporto pubblico; la lettera b)
prevede che si adegui l’offerta di servizi
alle nuove forme di mobilità che si svol-
gono grazie ad applicazioni web che uti-
lizzano piattaforme tecnologiche per l’in-
terconnessione dei passeggeri e dei con-
ducenti; la lettera c) richiede che si pro-
muova la concorrenza e più elevati
standard qualitativi; la lettera d) mira ad
assicurare una miglior tutela del consu-
matore garantendone scelte consapevoli; la
lettera e) intende armonizzare le compe-
tenze regionali e degli enti locali in ma-
teria, al fine di definire comuni standard
nazionali; infine, la lettera f) prevede di
adeguare il sistema sanzionatorio per le
violazioni amministrative, anche ai fini di
contrasto di fenomeni di abusivismo, de-
mandando la competenza agli enti locali.

Da ultimo, evidenzia che viene previsto
il meccanismo del « doppio parere parla-
mentare » sugli schemi di decreto.

Segnala che il comma 184, introdotto
dal Senato, aggiunge un nuovo comma
3-bis all’articolo 84 del Codice della
strada, al fine di consentire alle imprese
esercenti attività di trasporto di viaggiatori
effettuato mediante noleggio di autobus
con conducente sopra i 9 posti la loca-
zione dei veicoli da altri operatori.

I commi da 185 a 188 recano una
delega al Governo, da esercitare entro
dodici mesi, per disciplinare l’installazione
sui mezzi di trasporto delle cosiddette
« scatole nere » o altri dispositivi elettro-
nici similari.

Osserva che la finalità dichiarata dalla
disposizione consiste nel favorire l’offerta
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di servizi pubblici e privati per la mobilità,
l’utilizzo di dati aperti, lo sviluppo delle
smart city, nonché l’adozione di piani
urbani della mobilità sostenibile. La nor-
mativa delegata potrà inoltre favorire la
realizzazione di piattaforme tecnologiche
per uno sviluppo urbano integrato multi-
disciplinare, in coerenza con la normativa
dell’Unione europea.

Tra i principi e criteri direttivi figura la
previsione della prioritaria applicazione
dei dispositivi ai veicoli che svolgono un
servizio pubblico e la progressiva esten-
sione ai veicoli privati. Ulteriori principi e
criteri direttivi della delega riguardano la
rilevazione, la gestione e l’uso dei dati,
anche a fini di prova nei procedimenti
amministrativi e giudiziari.

Segnala che anche per l’esercizio di tale
delega è previsto il meccanismo del « dop-
pio parere parlamentare » sugli schemi di
decreto.

Infine i commi da 189 a 193, introdotti
dal Senato, recano misure volte a favorire
lo sviluppo del sistema logistico nazionale,
attraverso la creazione di un unico Si-
stema nazionale di monitoraggio della lo-
gistica (SiNaMoLo).

Più nel dettaglio il comma 189 istitui-
sce, presso il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, il SiNaMoLo, alla cui
alimentazione contribuiscono diverse ban-
che dati nazionali (tra le quali la piatta-
forma logistica nazionale digitale, il Si-
stema PMIS delle Capitanerie di Porto, i
Sistemi PIL – Piattaforma Integrata della
Logistica e PIC – Piattaforma Integrata
Circolazione – delle Ferrovie dello Stato
italiane, il sistema informativo dell’Agen-
zia delle Dogane e dei monopoli, ecc.).

Il comma 190 prevede che, entro dodici
mesi, il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti definisca le modalità di attua-
zione del SiNaMoLo assicurando il coor-
dinamento dei diversi soggetti coinvolti.
Infine i commi da 191 a 193 individuano
la copertura finanziaria dell’intervento,
pari a 500 mila euro annui.

Segnala che di particolare rilievo per la
Commissione, anche se non direttamente
riconducibili al suo ambito di competenza
(perché prevale la competenza della VI

Commissione finanze in materia assicura-
tiva), risultano infine le disposizioni in
materia di assicurazione obbligatoria per i
veicoli a motore.

In particolare, al comma 2, l’unica
modifica del Senato rispetto al testo ap-
provato dalla Camera dei deputati è di-
retta a prevedere che – fermo restando gli
obblighi a contrarre – le imprese di as-
sicurazione, in caso di mancata accetta-
zione della proposta corredata da infor-
mazioni risultate non veritiere, ricalcolano
il premio e inviano comunque un nuovo
preventivo al potenziale contraente.

Ai commi da 6 a 11, le modifiche
apportate al Senato sono nel senso di
specificare che la condizione per accedere
allo sconto obbligatorio del premio assi-
curativo riguarda l’installazione (o comun-
que la presenza) della scatola nera che –
così è stato specificato presso l’altro ramo
del Parlamento – deve essere « portabile ».

La determinazione delle modalità di
calcolo del premio e della tariffa, ivi
compresi gli sconti obbligatori è rimessa
ad un regolamento dell’IVASS, che dovrà
fissare sconti ulteriori per gli automobilisti
residenti nelle province a maggior tasso di
sinistrosità (e quindi con premi assicura-
tivi più elevati) che non abbiano causato
incidenti. Sono altresì previsti poteri di
controllo e sanzionatori sulla materia da
parte della medesima autorità.

Il comma 12 è stato modificato nel
senso di precisare che – per i contratti
con clausola bonus-malus, per i quali deve
essere indicata nel preventivo del nuovo
contratto o del rinnovo la variazione del
premio, in valore assoluto e in percen-
tuale, in aumento o in diminuzione – tale
variazione deve essere rapportata alla ta-
riffa in vigore.

Il comma 13, introdotto al Senato,
novella l’articolo 133 del Codice delle
assicurazioni private, inserendo il comma
1-bis, che vieta alle imprese di assicura-
zione di differenziare la progressione e la
attribuzione delle classi di merito interne
in funzione della durata del rapporto
contrattuale tra l’assicurato e la medesima
impresa.
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Il comma 15, modificato al Senato, reca
ulteriori restrizioni nella procedura di
identificazione dei testimoni in caso di
sinistri con soli danni a cose, al fine di
evitare i cosiddetti « testimoni di comodo ».
Si specifica peraltro che la ricorrenza
degli stessi nominativi per più di tre sini-
stri negli ultimi cinque anni deve essere
segnalata alla Procura della Repubblica.

Il comma 22, introdotto al Senato,
prevede che, qualora l’impresa rifiuti di
formulare l’offerta di risarcimento, l’a-
zione in giudizio per il risarcimento dei
danni è proponibile solo dopo la ricezione
delle determinazioni conclusive dell’im-
presa o, in sua mancanza, allo spirare del
termine di sessanta giorni di sospensione
della procedura. Rimane salvo il diritto del
danneggiato di ottenere l’accesso agli atti
nei termini previsti, salvo il caso di pre-
sentazione di querela o denuncia.

Il comma 25, è stato oggetto di modi-
fica da parte del Senato al fine di preve-
dere espressamente che le polizze assicu-
rative ramo danni di ogni tipologia non
possono essere rinnovate tacitamente alla
loro scadenza.

Il comma 26 è stato integrato al Senato
al fine di estendere l’offerta di un periodo
di ultrattività della copertura per le ri-
chieste di risarcimento presentate per la
prima volta entro i dieci anni successivi e
riferite a fatti generatori della responsa-
bilità verificatisi nel periodo di operatività
della copertura anche alle polizze assicu-
rative in corso di validità. A tal fine, a
richiesta del contraente e ferma la libertà
contrattuale, le compagnie assicurative
propongono la rinegoziazione del con-
tratto al richiedente secondo le nuove
condizioni di premio.

Al comma 29 è infine stata aggiornata
la data di decorrenza della norma riferita
all’elevazione dei massimali minimi di ga-
ranzia per i veicoli a motore adibiti al
trasporto di persone aventi più di otto
posti a sedere, oltre il conducente.

Conclude riservandosi di formulare una
proposta di parere sulla base degli ele-
menti che emergeranno nel corso del di-
battito sul provvedimento in esame.

Michele DELL’ORCO (M5S), in assenza
di notizie consolidate circa l’intenzione
della maggioranza di rendere il testo
« blindato », e quindi di fatto inemenda-
bile, ritiene che sarebbe comunque oppor-
tuno intervenire almeno su un paio di
aspetti.

Il primo riguarda l’introduzione nel-
l’ordinamento della definizione di car po-
oling, a lungo dibattuta in questa sede in
fase di discussione dell’apposita proposta
di legge a sua prima firma il cui iter e
purtroppo, da lungo tempo stato inter-
rotto.

La seconda questione si riferisce alla
attesa disciplina in materia di autoservizi
pubblici non di linea. Al riguardo, ricorda
che il ministro Delrio si era pubblicamente
impegnato per una rapida soluzione delle
note problematiche del settore. Viceversa,
nel testo figura una delega il cui termine
scade tra un anno e, conseguentemente,
l’esercizio della stessa viene demandato
alla prossima legislatura. Sul punto il suo
Gruppo ha quindi presentato una proposta
emendativa volta a ridurre sensibilmente i
tempi della delega che, così come attual-
mente previsti, sono decisamente troppo
ampi.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda al collega Dell’Orco che la proposta
di legge cui ha fatto riferimento è tuttora
oggetto di una interlocuzione tra il rela-
tore – che peraltro non è più membro
della Commissione – il Governo e per
quanto consta alla presidenza, egli ne è
stato sempre coinvolto e informato degli
esiti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Sull’ordine dei lavori.

Michele Pompeo META, presidente,
propone di invertire l’ordine dei lavori nel
senso di svolgere prima la riunione del-
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l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, per poi passare alla
riunione del Comitato ristretto sul testo
unificato delle proposte di modifica al
codice della strada.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.30.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 14 giugno 2017.

Modifiche al codice della strada, di cui al decreto

legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

Testo unificato C. 423 Caparini, C. 608 Decaro,

C. 871 Molteni, C. 1085 Grimoldi, C. 1126 Molteni,

C. 1177 Garofalo, C. 1263 Nastri, C. 1386 Caparini,

C. 1512 Meta, C. 1537 Dell’Orco, C. 1616 Nastri,

C. 1632 Gebhard, C. 1711 Buonanno, C. 1719

Grimoldi, C. 2063 Gandolfi, C. 2353 Prataviera,

C. 2379 Cristian Iannuzzi, C. 2662 Melilla, C. 2736

Mucci, C. 2913 Turco e C. 3029 Schullian/A.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.30 alle 15.45.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 giugno 2017. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 15.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2017.

C. 4505 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Relazione
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 7 giugno 2017.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che nella precedente seduta la relatrice
Scuvera ha svolto la relazione e che, non
essendo presenti nel provvedimento mate-
rie di diretto interesse della X Commis-

sione si è convenuto di presentare even-
tuali emendamenti direttamente presso la
XIV Commissione. Invita quindi la rela-
trice ad illustrare la proposta di relazione
alla XIV Commissione.

Chiara SCUVERA (PD), relatrice, for-
mula una proposta di relazione favorevole.

Davide CRIPPA (M5S) sottolinea che
sarebbe stato opportuno inserire nella
proposta di relazione alcune osservazioni
volte a segnalare al Governo l’urgenza di
risolvere determinate procedure di infra-
zione ancora aperte nei confronti dell’Ita-
lia su questioni di estremo interesse per la
X Commissione, quali ad esempio quella
relativa ai ritardati pagamenti della PA nei
confronti delle imprese nonché la que-
stione della mancata messa a bando delle
concessioni idroelettriche.

Ludovico VICO (PD), nel condividere la
proposta di relazione favorevole elaborata
dalla collega Scuvera, ritiene che si possa
segnalare alla Commissione di merito che
sono ancora aperte le procedure di infra-
zione richiamate dal collega Crippa.
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Chiara SCUVERA (PD), relatrice, rin-
graziando i colleghi intervenuti nel dibat-
tito per il loro contributo, sottolinea che il
provvedimento in esame reca disposizioni
molto puntuali sulle quali le Commissioni
in sede consultiva sono chiamate ad espri-
mersi per le parti di competenza. Ricorda
altresì che l’articolo 12 del testo in esame
dispone modifiche alla legge n. 234 del
2012 (recante norme generali sulla parte-
cipazione dell’Italia alla formazione e al-
l’attuazione della normativa e delle poli-
tiche dell’Unione europea) al fine di assi-
curare una maggiore partecipazione del
Parlamento nazionale alla fase ascendente
degli atti delegati dell’Unione europea e di
garantirne il corretto e tempestivo recepi-
mento. Ritiene che in questo ambito la X
Commissione abbia dato negli ultimi anni
un valido contributo alle istituzioni euro-
pee approvando numerosi documenti fi-
nali su comunicazioni, proposte di diret-
tive e proposte di regolamenti vertenti su
materie di sua competenza.

Davide CRIPPA (M5S) sottolinea che la
legge europea rappresenta lo strumento
essenziale di intervento per porre rimedio
ai casi di non corretto recepimento della
normativa dell’Unione europea nell’ordi-
namento nazionale che hanno dato luogo
a procedure di pre-infrazione o di infra-
zione. Ribadisce che, a suo avviso, sarebbe
opportuno richiamare nella proposta di
relazione le menzionate procedure di in-
frazione proprio al fine di riconoscere un
ruolo più incisivo all’attività parlamentare.

Gianluca BENAMATI (PD), nel ringra-
ziare la relatrice per il lavoro svolto,
sottolinea che il Governo e la maggioranza
hanno efficacemente lavorato nel corso
della legislatura per la riduzione delle
procedure di infrazione nei confronti del-
l’Italia. Ritiene pertanto che si debba se-
parare la proposta di relazione che la
Commissione si accinge a votare dal ri-
chiamo a procedure di infrazione non
presenti nel testo del disegno di legge.
Auspica quindi che le procedure di infra-
zione in corso possano essere ulterior-
mente ridotte prima della scadenza della
legislatura.

La Commissione approva la proposta di
relazione elaborata dalla relatrice.

La seduta termina alle 15.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 14 giugno 2017. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 15.10.

Modifiche alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, con-

cernente la disciplina del settore termale, e istitu-

zione della Giornata nazionale delle terme d’Italia.

C. 4407 Fanucci.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 7
giugno 2017.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che sono state presentate circa 90 propo-
ste emendative che sono in distribuzione le
quali non presentano problemi sotto il
profilo dell’ammissibilità (vedi allegato 1).

Vanessa CAMANI (PD), relatrice, sotto-
linea che è in corso un’interlocuzione con
il Governo relativamente agli emenda-
menti presentati ed auspica che la Com-
missione possa essere rapidamente in
grado di passare all’esame degli articoli e
delle proposte emendative ad essi riferite.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 14 giugno 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.45.
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ALLEGATO 1

Modifiche alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, concernente la disciplina
del settore termale, e istituzione della Giornata nazionale delle terme

d’Italia. C. 4407 Fanucci.

PROPOSTE EMENDATIVE

Al comma 1, lettera a), numero 3),
capoverso comma 3, le parole: nei limiti
sono sostituite con le seguenti: anche av-
valendosi.

*1. 1. Allasia.

Al comma 1, lettera a), numero 3),
capoverso comma 3, le parole: nei limiti
sono sostituite con le seguenti: anche av-
valendosi.

*1. 2. Borghi.

Al comma 1, lettera a), numero 3),
capoverso comma 3, le parole: nei limiti
sono sostituite con le seguenti: anche av-
valendosi.

*1. 3. Arlotti, Montroni, Baruffi, Bargero,
Benamati.

Al comma 1, lettera a), numero 3),
capoverso comma 3, le parole: nei limiti
sono sostituite con le seguenti: anche av-
valendosi.

*1. 4. Fantinati.

Al comma 1, lettera a), numero 3),
capoverso comma 3, le parole: nei limiti
sono sostituite con le seguenti: anche av-
valendosi.

*1. 5. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian.

Al comma 1, lettera a), numero 3),
capoverso comma 3, le parole: nei limiti
sono sostituite con le seguenti: anche av-
valendosi.

*1. 6. Russo.

Al comma 1, lettera a), al numero 3),
capoverso comma 3, dopo le parole: lettera
f) aggiungere le seguenti: le azioni di tutela
della risorsa termale.

1. 7. Tentori, Donati, Arlotti.

Al comma 1, lettera a), numero 3),
capoverso comma 3, dopo le parole: trien-
nio 2017-2019 aggiungere le seguenti: de-
stinando 8 milioni di euro annui per
favorire la ripresa degli stabilimenti ter-
mali che hanno subito danni a causa degli
eventi sismici negli anni 2016 e 2017 nelle
seguenti regioni: Lazio, Marche, Abruzzo e
Umbria.

1. 8. Galgano.

Al comma 1, lettera a), punto 3), capo-
verso comma 3, dopo le parole: con decreto
del Ministro dello sviluppo economico
sono inserite le seguenti: d’intesa con la
Conferenza delle Regioni e province auto-
nome,.

*1. 9. Allasia.

Al comma 1, lettera a), punto 3), capo-
verso comma 3, dopo le parole: con decreto
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del Ministro dello sviluppo economico
sono inserite le seguenti: d’intesa con la
Conferenza delle Regioni e province auto-
nome,.

*1. 10. Donati, Tentori, Arlotti.

Al comma 1, lettera a), numero 4), dopo
le parole: competenti Commissioni parla-
mentari aggiungere le seguenti: sentite le
regioni,.

1. 11. Donati, Tentori, Arlotti.

Al comma 1, lettera b), apportare le
seguenti modificazioni:

a) al numero 1), premettere il se-
guente: 01) al comma 1, lettera b), le
parole: « dal decreto di cui all’articolo 4,
comma 1 » sono sostituite con le seguenti:
« ai sensi del successivo articolo 4, comma
8 »;

b) al numero 1), sostituire le parole:
dell’accordo di cui all’articolo 4, comma 4
con le seguenti: ai sensi del successivo
articolo 4, comma 8.

Conseguentemente:

dopo la lettera b) inserire la seguente:

b-bis) l’articolo 4 è sostituito dal
seguente:

ART. 4.

(Erogazione delle cure termali).

1. Le cure termali sono erogate a
carico del Servizio sanitario nazionale
negli stabilimenti delle aziende termali
accreditate, ai sensi dell’articolo 8-quater
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502.

2. Le prestazioni di assistenza termale
garantite dal Servizio Sanitario Nazionale
e le patologie per le quali tali prestazioni
sono erogate a tutti gli assistiti, inclusi gli
assicurati INPS e INAIL, nell’ambito dei
Livelli Essenziali di Assistenza, sono indi-
viduate dagli accordi di cui al comma 8.

3. Le aziende termali accreditate pos-
sono erogare servizi di primo livello par-
tecipando alla realizzazione dei pro-
grammi di educazione sanitaria, di cam-
pagne di prevenzione delle principali pa-
tologie a forte impatto sociale e progetti
per favorire il cosiddetto « invecchiamento
attivo », rivolti alla popolazione generale e
ai gruppi a rischio e realizzati a livello
nazionale e regionale, ricorrendo a moda-
lità di informazione adeguate al tipo di
struttura e, ove necessario, previa forma-
zione degli operatori interessati.

4. Per le finalità di cui al comma 3,
le aziende termali adottano, entro cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, una scheda
informatizzata finalizzata alla sistematica
rilevazione di dati clinici e sociali relativi
ai soggetti in cura termale, da cui sia
possibile ricavare, su basi statisticamente
significative, elementi epidemiologica-
mente utili per gli enti del Servizio sa-
nitario nazionale, sia ai fini della valu-
tazione degli effetti della terapia termale
effettuata, sia a fini di carattere sanitario
generale, in ordine alla prevenzione e alla
cura delle malattie, nonché alla riabili-
tazione. Con decreto del Ministro della
Salute da emanarsi entro centoventi
giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione, sentita la Conferenza delle
Regioni e province autonome, sono defi-
nite le modalità di raccolta e di tenuta
dei dati.

5. Agli assistiti dal Servizio sanitario
nazionale sono garantiti, oltre i cicli di
cure termali come individuati ai sensi
della presente legge, anche i cicli di cure
per la riabilitazione termale motoria e
neuromotoria, per la riabilitazione funzio-
nale del motuleso e per la riabilitazione
della funzione respiratoria, cardiorespira-
toria e delle funzioni auditive già ricono-
sciuti agli assicurati dell’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro (INAIL) per ciascuna delle patologie
per gli stessi previste.

6. Il Ministro della salute, con proprio
provvedimento, emana linee guida con-
cernenti l’articolazione in cicli di appli-
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cazione singoli o combinati per ciascuna
delle patologie individuate ai sensi del
comma 5.

7. Ai fini dell’attuazione di quanto
previsto dall’articolo 15, comma 13, lettera
c-bis), del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, le regioni
riservano apposite risorse nell’ambito dei
propri bilanci per la stipulazione dei re-
lativi accordi tra strutture sanitarie pub-
bliche e aziende termali, i cui contenuti
minimi sono definiti con l’accordo nazio-
nale di cui al comma 8 del presente
articolo. A tale fine è istituito il Fondo per
la sperimentazione di nuovi modelli di
assistenza, con una dotazione di 3 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018
e 2019. Con decreto del Ministro della
salute sono individuate le modalità per
l’utilizzo del Fondo e per la sua riparti-
zione, nel limite delle predette risorse, fra
lo Stato e le regioni interessate sulla base
di appositi progetti volti alla sperimenta-
zione di nuovi modelli di assistenza che
realizzino effettive finalità di conteni-
mento della spesa.

8. L’unitarietà del sistema termale na-
zionale, necessaria in rapporto alla speci-
ficità e alla particolarità del settore e delle
relative prestazioni, con specifico riferi-
mento alle tariffe riconosciute dai servizi
sanitari regionali, ai requisiti autorizzativi
e ai requisiti per l’accreditamento, è assi-
curata da appositi accordi stipulati, con la
partecipazione del Ministero della salute,
tra le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e le organizzazioni
delle aziende termali più rappresentative a
livello nazionale; tali accordi divengono
efficaci con il recepimento da parte della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano nelle forme previste
dagli articoli 2 e 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281.

9. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano adottano idonei prov-
vedimenti normativi per l’ulteriore inte-
grazione degli stabilimenti termali con le
altre strutture sanitarie del territorio, in
particolare nel settore della riabilitazione,

avendo riguardo alle specifiche situazioni
epidemiologiche e alla programmazione
sanitaria.

10. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al comma 7, pari
a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.;

dopo la lettera c) inserire la seguente:

c-bis) all’articolo 5, comma 1, dopo
il primo periodo, è inserito il seguente: « I
medici in servizio presso i predetti Istituti
prescrivono, con oneri a carico del Servi-
zio sanitario nazionale, le cure termali alle
quali gli stessi assistiti hanno diritto, com-
prese quelle accessorie, come definite negli
accordi di cui all’articolo 4, comma 8. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del prece-
dente periodo, pari a 9 milioni di euro
annui a decorrere dal 2019, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. »;

all’articolo 3, comma 1, sopprimere le
parole: , lettera c), numero 1) pari a 9
milioni di euro annui a decorrere dal
2019, e dall’articolo 1, comma 1, e le
parole: , quanto a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019 e a
9 milioni di euro annui a decorrere dal
2019,.

1. 12. Benamati, Tentori, Donati, Arlotti.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
1), aggiungere i seguenti:

1-bis) al comma 1, dopo la lettera f),
aggiungere la seguente:

« f-bis) distretti termali: i sistemi
economici locali individuati con decreto
del Ministro economico ai sensi dell’arti-
colo 3-bis. »;
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1-ter) dopo l’articolo 3, aggiungere i
seguenti:

« ART. 3-bis.

(Distretti termali).

1. Nei territori in cui l’attività turistico
termale assume una particolare rilevanza
per l’economia locale, con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, sentite
le associazioni di categoria rappresentative
del settore termale, possono essere istituiti
distretti termali.

2. I distretti termali sono parificati ai
distretti industriali. Le attività produttive e
le istituzioni locali operanti in tali distretti
possono accedere a tutti gli strumenti
normativi disponibili nell’ordinamento per
i distretti industriali, ivi incluse le misure
a sostegno dei distretti in crisi industriale
complessa.

3. Il Ministero dello sviluppo economico
promuove l’istituzione di consorzi e reti di
impresa all’interno dei distretti termali.

4. Per le aziende termali che assumono
particolare valenza da essere ritenute si-
stemiche per le economie territoriali in cui
operano, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico può richiedere l’applicazione del-
l’amministrazione straordinaria speciale di
cui al decreto-legge 23 dicembre 2003
n. 347, come successivamente modificato,
anche in deroga ai requisiti ivi previsti.

ART. 3-ter.

(Cabina di regia).

1. È istituita presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri una cabina di regia
per la governance del settore termale fi-
nalizzata a garantire il necessario rac-
cordo nelle politiche di settore tra i Mi-
nisteri dello sviluppo competenti, gli enti
locali e le associazioni di categoria e
sindacali maggiormente rappresentative
del settore.

2. La composizione e le modalità di
funzionamento della Cabina di regia di cui

al comma 1 sono individuate con decreto
della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri. ».

*1. 13. Russo.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
1), aggiungere i seguenti:

1-bis) al comma 1, dopo la lettera f),
aggiungere la seguente:

« f-bis) distretti termali: i sistemi
economici locali individuati con decreto
del Ministro economico ai sensi dell’arti-
colo 3-bis. »;

1-ter) dopo l’articolo 3, aggiungere i
seguenti:

« ART. 3-bis.

(Distretti termali).

1. Nei territori in cui l’attività turistico
termale assume una particolare rilevanza
per l’economia locale, con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, sentite
le associazioni di categoria rappresentative
del settore termale, possono essere istituiti
distretti termali.

2. I distretti termali sono parificati ai
distretti industriali. Le attività produttive e
le istituzioni locali operanti in tali distretti
possono accedere a tutti gli strumenti
normativi disponibili nell’ordinamento per
i distretti industriali, ivi incluse le misure
a sostegno dei distretti in crisi industriale
complessa.

3. Il Ministero dello sviluppo economico
promuove l’istituzione di consorzi e reti di
impresa all’interno dei distretti termali.

4. Per le aziende termali che assumono
particolare valenza da essere ritenute si-
stemiche per le economie territoriali in cui
operano, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico può richiedere l’applicazione del-
l’amministrazione straordinaria speciale di
cui al decreto-legge 23 dicembre 2003
n. 347, come successivamente modificato,
anche in deroga ai requisiti ivi previsti.
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ART. 3-ter.

(Cabina di regia).

1. È istituita presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri una cabina di regia
per la governance del settore termale fi-
nalizzata a garantire il necessario rac-
cordo nelle politiche di settore tra i Mi-
nisteri dello sviluppo competenti, gli enti
locali e le associazioni di categoria e
sindacali maggiormente rappresentative
del settore.

2. La composizione e le modalità di
funzionamento della Cabina di regia di cui
al comma 1 sono individuate con decreto
della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri. ».

*1. 14. Arlotti, Patrizia Maestri, Mon-
troni, Baruffi, Bargero, Benamati.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
1), aggiungere i seguenti:

1-bis) al comma 1, dopo la lettera f),
aggiungere la seguente:

« f-bis) distretti termali: i sistemi
economici locali individuati con decreto
del Ministro economico ai sensi dell’arti-
colo 3-bis. »;

1-ter) dopo l’articolo 3, aggiungere i
seguenti:

« ART. 3-bis.

(Distretti termali).

1. Nei territori in cui l’attività turistico
termale assume una particolare rilevanza
per l’economia locale, con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, sentite
le associazioni di categoria rappresentative
del settore termale, possono essere istituiti
distretti termali.

2. I distretti termali sono parificati ai
distretti industriali. Le attività produttive e
le istituzioni locali operanti in tali distretti
possono accedere a tutti gli strumenti
normativi disponibili nell’ordinamento per

i distretti industriali, ivi incluse le misure
a sostegno dei distretti in crisi industriale
complessa.

3. Il Ministero dello sviluppo economico
promuove l’istituzione di consorzi e reti di
impresa all’interno dei distretti termali.

4. Per le aziende termali che assumono
particolare valenza da essere ritenute si-
stemiche per le economie territoriali in cui
operano, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico può richiedere l’applicazione del-
l’amministrazione straordinaria speciale di
cui al decreto-legge 23 dicembre 2003
n. 347, come successivamente modificato,
anche in deroga ai requisiti ivi previsti.

ART. 3-ter.

(Cabina di regia).

1. È istituita presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri una cabina di regia
per la governance del settore termale fi-
nalizzata a garantire il necessario rac-
cordo nelle politiche di settore tra i Mi-
nisteri dello sviluppo competenti, gli enti
locali e le associazioni di categoria e
sindacali maggiormente rappresentative
del settore.

2. La composizione e le modalità di
funzionamento della Cabina di regia di cui
al comma 1 sono individuate con decreto
della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri. ».

*1. 15. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
1), aggiungere i seguenti:

1-bis) al comma 1, dopo la lettera f),
aggiungere la seguente:

« f-bis) distretti termali: i sistemi
economici locali individuati con decreto
del Ministro economico ai sensi dell’arti-
colo 3-bis. »;
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1-ter) dopo l’articolo 3, aggiungere i
seguenti:

« ART. 3-bis.

(Distretti termali).

1. Nei territori in cui l’attività turistico
termale assume una particolare rilevanza
per l’economia locale, con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, sentite
le associazioni di categoria rappresentative
del settore termale, possono essere istituiti
distretti termali.

2. I distretti termali sono parificati ai
distretti industriali. Le attività produttive e
le istituzioni locali operanti in tali distretti
possono accedere a tutti gli strumenti
normativi disponibili nell’ordinamento per
i distretti industriali, ivi incluse le misure
a sostegno dei distretti in crisi industriale
complessa.

3. Il Ministero dello sviluppo economico
promuove l’istituzione di consorzi e reti di
impresa all’interno dei distretti termali.

4. Per le aziende termali che assumono
particolare valenza da essere ritenute si-
stemiche per le economie territoriali in cui
operano, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico può richiedere l’applicazione del-
l’amministrazione straordinaria speciale di
cui al decreto-legge 23 dicembre 2003
n. 347, come successivamente modificato,
anche in deroga ai requisiti ivi previsti.

ART. 3-ter.

(Cabina di regia).

1. È istituita presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri una cabina di regia
per la governance del settore termale fi-
nalizzata a garantire il necessario rac-
cordo nelle politiche di settore tra i Mi-
nisteri dello sviluppo competenti, gli enti
locali e le associazioni di categoria e
sindacali maggiormente rappresentative
del settore.

2. La composizione e le modalità di
funzionamento della Cabina di regia di cui

al comma 1 sono individuate con decreto
della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri. ».

*1. 16. Cenni.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
1), aggiungere i seguenti:

1-bis) al comma 1, dopo la lettera f),
aggiungere la seguente:

« f-bis) distretti termali: i sistemi
economici locali individuati con decreto
del Ministro economico ai sensi dell’arti-
colo 3-bis. »;

1-ter) dopo l’articolo 3, aggiungere i
seguenti:

« ART. 3-bis.

(Distretti termali).

1. Nei territori in cui l’attività turistico
termale assume una particolare rilevanza
per l’economia locale, con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, sentite
le associazioni di categoria rappresentative
del settore termale, possono essere istituiti
distretti termali.

2. I distretti termali sono parificati ai
distretti industriali. Le attività produttive e
le istituzioni locali operanti in tali distretti
possono accedere a tutti gli strumenti
normativi disponibili nell’ordinamento per
i distretti industriali, ivi incluse le misure
a sostegno dei distretti in crisi industriale
complessa.

3. Il Ministero dello sviluppo economico
promuove l’istituzione di consorzi e reti di
impresa all’interno dei distretti termali.

4. Per le aziende termali che assumono
particolare valenza da essere ritenute si-
stemiche per le economie territoriali in cui
operano, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico può richiedere l’applicazione del-
l’amministrazione straordinaria speciale di
cui al decreto-legge 23 dicembre 2003
n. 347, come successivamente modificato,
anche in deroga ai requisiti ivi previsti.
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ART. 3-ter.

(Cabina di regia).

1. È istituita presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri una cabina di regia
per la governance del settore termale fi-
nalizzata a garantire il necessario rac-
cordo nelle politiche di settore tra i Mi-
nisteri dello sviluppo competenti, gli enti
locali e le associazioni di categoria e
sindacali maggiormente rappresentative
del settore.

2. La composizione e le modalità di
funzionamento della Cabina di regia di cui
al comma 1 sono individuate con decreto
della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri. ».

*1. 17. Borghi.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
1), aggiungere i seguenti:

1-bis) al comma 1, dopo la lettera f),
aggiungere la seguente:

« f-bis) distretti termali: i sistemi
economici locali individuati con decreto
del Ministro economico ai sensi dell’arti-
colo 3-bis. »;

1-ter) dopo l’articolo 3, aggiungere i
seguenti:

« ART. 3-bis.

(Distretti termali).

1. Nei territori in cui l’attività turistico
termale assume una particolare rilevanza
per l’economia locale, con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, sentite
le associazioni di categoria rappresentative
del settore termale, possono essere istituiti
distretti termali.

2. I distretti termali sono parificati ai
distretti industriali. Le attività produttive e
le istituzioni locali operanti in tali distretti
possono accedere a tutti gli strumenti
normativi disponibili nell’ordinamento per

i distretti industriali, ivi incluse le misure
a sostegno dei distretti in crisi industriale
complessa.

3. Il Ministero dello sviluppo economico
promuove l’istituzione di consorzi e reti di
impresa all’interno dei distretti termali.

4. Per le aziende termali che assumono
particolare valenza da essere ritenute si-
stemiche per le economie territoriali in cui
operano, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico può richiedere l’applicazione del-
l’amministrazione straordinaria speciale di
cui al decreto-legge 23 dicembre 2003
n. 347, come successivamente modificato,
anche in deroga ai requisiti ivi previsti.

ART. 3-ter.

(Cabina di regia).

1. È istituita presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri una cabina di regia
per la governance del settore termale fi-
nalizzata a garantire il necessario rac-
cordo nelle politiche di settore tra i Mi-
nisteri dello sviluppo competenti, gli enti
locali e le associazioni di categoria e
sindacali maggiormente rappresentative
del settore.

2. La composizione e le modalità di
funzionamento della Cabina di regia di cui
al comma 1 sono individuate con decreto
della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri. ».

*1. 18. Allasia.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
1), aggiungere il seguente:

1-bis) al comma 1, dopo la lettera c),
è aggiunta la seguente: « c-bis) invecchia-
mento attivo: protocolli integrati di cure
termali, riabilitazione, prevenzione e cam-
pagne informative su corretti stili di vita; ».

**1. 19. Allasia.
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Al comma 1, lettera b), dopo il numero
1), aggiungere il seguente:

1-bis) al comma 1, dopo la lettera c),
aggiungere la seguente: « c-bis) invecchia-
mento attivo: protocolli integrati di cure
termali, riabilitazione, prevenzione e cam-
pagne informative su corretti stili di vita ».

**1. 21. Arlotti, Patrizia Maestri, Mon-
troni, Baruffi, Bargero, Benamati.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
1), aggiungere il seguente:

1-bis) al comma 1, dopo la lettera c),
aggiungere la seguente: « c-bis) invecchia-
mento attivo: protocolli integrati di cure
termali, riabilitazione, prevenzione e cam-
pagne informative su corretti stili di vita ».

**1. 22. Borghi.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
1), aggiungere il seguente:

1-bis) al comma 1, dopo la lettera c),
aggiungere la seguente: « c-bis) invecchia-
mento attivo: protocolli integrati di cure
termali, riabilitazione, prevenzione e cam-
pagne informative su corretti stili di vita ».

**1. 27. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
1), aggiungere il seguente:

1-bis) al comma 1, dopo la lettera c),
aggiungere la seguente: « c-bis) invecchia-
mento attivo: protocolli integrati di cure
termali, riabilitazione, prevenzione e cam-
pagne informative su corretti stili di vita ».

**1. 28. Russo.

Al comma 1, lettera b), numero 2, so-
stituire la parola: aziende con la seguente:

stabilimenti e le parole: lettera e) con le
seguenti: lettera d).

1. 29. Benamati, Tentori, Donati, Arlotti.

Al comma 1, lettera b), dopo il comma
2 aggiungere il seguente:

3. Al fine di tutelare la concorrenza e
il mercato, le amministrazioni di cui al
comma 1 dell’articolo 5-bis possono altresì
acquisire o mantenere partecipazioni e
costituire società:

a) di produzione di beni e servizi di
interesse generale, compresa la realizza-
zione e gestione delle reti e degli impianti
funzionali ai servizi medesimi;

b) di progettazione, realizzazione e
gestione di un’opera pubblica sulla base di
un accordo di programma fra amministra-
zioni pubbliche o di organizzazione e
gestione di un servizio di interesse gene-
rale attraverso un contratto di partena-
riato ai sensi delle disposizioni vigenti in
materia di contratti pubblici;

c) che svolgono servizi di commit-
tenza;

d) di autoproduzione di beni o servizi
strumentali all’ente o agli enti pubblici
partecipanti;

e) aventi per oggetto sociale preva-
lente la realizzazione e la gestione di spazi
fieristici e l’organizzazione di eventi fieri-
stici, nonché la realizzazione e la gestione
di impianti di trasporto a fune per la
mobilità turistico-sportiva esercitati in
aree montane, oltre che nelle società/
aziende termali le cui partecipazioni azio-
narie o le attività, i beni, il personale, i
patrimoni, i marchi e le pertinenze siano
state trasferite, ai sensi dell’articolo 22,
commi da 1 a 3, della legge 15 marzo
1997, n. 59, e successive modifiche, a ti-
tolo gratuito alla Provincia autonoma di
Bolzano nel cui territorio sono ubicati gli
stabilimenti termali.

1. 31. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian.
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Al comma 1, dopo la lettera b) inserire
la seguente:

b-bis) all’articolo 3:

1) il comma 2 è sostituito dal
seguente:

« 2. L’autorizzazione regionale di cui al
comma 1, lettera c), del presente articolo,
consente agli stabilimenti termali di ero-
gare, in appositi e distinti locali e senza
necessità di ulteriori autorizzazioni o li-
cenze, purché rispondano ai requisiti mi-
nimi individuati dalla normativa vigente e
dall’accordo di cui all’articolo 4, comma 8:

a) i trattamenti di cui alla legge 4
gennaio 1990, n. 1 e successive modifiche;

b) i trattamenti di medicina estetica e
specialistica, compresa la microchirurgia
ambulatoriale a bassa invasività;

c) i trattamenti di medicina tradizio-
nale e complementare;

d) i trattamenti di terapia fisica e di
riabilitazione, ivi compresa la idrochinesi-
terapia in acqua termale;

e) i servizi di cui all’articolo 1,
comma 2, lettera f), del decreto legislativo
3 ottobre 2009, n. 153 »;

2) i commi 3, 4 e 5 sono sostituiti
dai seguenti:

« 3. Alle aziende termali è concessa la
facoltà di aprire direttamente dispensari
farmaceutici all’interno dei propri locali,
in deroga a quanto previsto dall’articolo 1,
quarto comma, della legge 8 marzo 1968,
n. 221, fatto salvo l’obbligo di affidare la
responsabilità dei dispensari di cui al
presente comma a soggetti abilitati, se-
condo le modalità di cui al medesimo
articolo 1, quinto comma, anche in deroga
ai limiti di popolazione indicati nel me-
desimo articolo 1 comma 5, e nel rispetto
dei requisiti previsti dai provvedimenti
emanati in materia dalle regioni e dalle
province autonome di Trento e di Bolzano.

4. Le funzioni di responsabile tecnico
per le attività di cui al comma 2 del
presente articolo, ad eccezione di quelle di
cui alla lettera d) del comma 2, sono svolte

dal direttore sanitario dell’azienda ter-
male, nominato ai sensi dell’articolo 15,
secondo comma, numero e), del regola-
mento di cui al regio decreto 28 settembre
1919, n. 1924.

5. Fermo restando quanto stabilito dal-
l’articolo 2, comma 2, i centri estetici non
possono erogare le prestazioni di cui al
medesimo articolo 2, comma 1, lettera b) ».

1. 92. Benamati, Tentori, Donati, Arlotti.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) sostituire l’articolo 4, con il
seguente:

« ART. 4.

(Erogazione delle cure termali).

1. Agli assistiti dal Servizio sanitario
nazionale sono garantiti i cicli di cure
termali, inclusi quelli per la riabilitazione
motoria e neuromotoria, per la riabilita-
zione funzionale del motuleso e per la
riabilitazione della funzione cardiorespi-
ratoria e delle funzioni auditive già rico-
nosciuti agli assicurati dell’istituto nazio-
nale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL) per ciascuna delle
patologie per gli stessi previste.

2. Il Ministro della salute, con proprio
provvedimento, emana linee guida concer-
nenti l’articolazione in cicli di applicazione
singoli o combinati per ciascuna delle
patologie individuate ai sensi del comma 1.

3. Ai fini dell’attuazione di quanto
previsto dall’articolo 15, comma 13, lettera
c-bis), del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, le regioni
riservano apposite risorse nell’ambito dei
propri bilanci per la stipulazione dei re-
lativi accordi tra strutture sanitarie pub-
bliche e aziende termali, i cui contenuti
minimi sono definiti con l’accordo nazio-
nale di cui al comma 4 del presente
articolo. A tale fine è istituito il Fondo per
la sperimentazione di nuovi modelli di
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assistenza, avente una dotazione annua di
3 milioni di euro per il triennio 2017-2019.
Con decreto del Ministro della salute sono
individuate le modalità per l’utilizzo del
Fondo e per la sua ripartizione, nel limite
delle predette risorse, fra lo Stato e le
regioni interessate sulla base di appositi
progetti volti alla sperimentazione di nuovi
modelli di assistenza, ivi incluso l’invec-
chiamento attivo, che realizzino effettive
finalità di contenimento della spesa.

4. Al fine di attivare programmi mirati
alla dimostrazione di efficacia delle cure
termali, anche ai fini del risparmio della
spesa sanitaria, è consentito ad un numero
definito di utenti inseriti in programmi per
l’invecchiamento attivo, effettuare un se-
condo ciclo di cure termali a carico del-
l’utente con la possibilità di sgravio del 50
per cento a fini fiscali. I programmi di cui
sopra possono essere presentati da singole
aziende termali, consorzi di aziende ter-
mali o associazioni di categoria al Mini-
stero della salute che ne valuta l’approva-
zione e le modalità di svolgimento.

5. L’unitarietà del sistema termale na-
zionale, necessaria in rapporto alla speci-
ficità e alla particolarità del settore e delle
relative prestazioni, con specifico riferi-
mento alle tariffe riconosciute dai servizi
sanitari regionali, ai requisiti autorizzativi
e ai requisiti per l’accreditamento, è assi-
curata da appositi accordi stipulati, con la
partecipazione del Ministero della salute,
tra le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e le organizzazioni
delle aziende termali più rappresentative a
livello nazionale; tali accordi divengono
efficaci con il recepimento da parte della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano nelle forme previste
dagli articoli 2 e 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281.

6. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 3, del presente articolo, valutati in
3 milioni di euro per ciascuno degli anni
del triennio 2017, 2018 e 2019, si provvede
mediante corrispondente riduzione della
dotazione del Fondo di cui all’articolo 1,

comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

*1. 23. Allasia.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) sostituire l’articolo 4, con il
seguente:

« ART. 4.

(Erogazione delle cure termali).

1. Agli assistiti dal Servizio sanitario
nazionale sono garantiti i cicli di cure
termali, inclusi quelli per la riabilitazione
motoria e neuromotoria, per la riabilita-
zione funzionale del motuleso e per la
riabilitazione della funzione cardiorespi-
ratoria e delle funzioni auditive già rico-
nosciuti agli assicurati dell’istituto nazio-
nale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL) per ciascuna delle
patologie per gli stessi previste.

2. Il Ministro della salute, con proprio
provvedimento, emana linee guida concer-
nenti l’articolazione in cicli di applicazione
singoli o combinati per ciascuna delle
patologie individuate ai sensi del comma 1.

3. Ai fini dell’attuazione di quanto
previsto dall’articolo 15, comma 13, lettera
c-bis), del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, le regioni
riservano apposite risorse nell’ambito dei
propri bilanci per la stipulazione dei re-
lativi accordi tra strutture sanitarie pub-
bliche e aziende termali, i cui contenuti
minimi sono definiti con l’accordo nazio-
nale di cui al comma 4 del presente
articolo. A tale fine è istituito il Fondo per
la sperimentazione di nuovi modelli di
assistenza, avente una dotazione annua di
3 milioni di euro per il triennio 2017-2019.
Con decreto del Ministro della salute sono
individuate le modalità per l’utilizzo del
Fondo e per la sua ripartizione, nel limite
delle predette risorse, fra lo Stato e le
regioni interessate sulla base di appositi
progetti volti alla sperimentazione di nuovi
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modelli di assistenza, ivi incluso l’invec-
chiamento attivo, che realizzino effettive
finalità di contenimento della spesa.

4. Al fine di attivare programmi mirati
alla dimostrazione di efficacia delle cure
termali, anche ai fini del risparmio della
spesa sanitaria, è consentito ad un numero
definito di utenti inseriti in programmi per
l’invecchiamento attivo, effettuare un se-
condo ciclo di cure termali a carico del-
l’utente con la possibilità di sgravio del 50
per cento a fini fiscali. I programmi di cui
sopra possono essere presentati da singole
aziende termali, consorzi di aziende ter-
mali o associazioni di categoria al Mini-
stero della salute che ne valuta l’approva-
zione e le modalità di svolgimento.

5. L’unitarietà del sistema termale na-
zionale, necessaria in rapporto alla speci-
ficità e alla particolarità del settore e delle
relative prestazioni, con specifico riferi-
mento alle tariffe riconosciute dai servizi
sanitari regionali, ai requisiti autorizzativi
e ai requisiti per l’accreditamento, è assi-
curata da appositi accordi stipulati, con la
partecipazione del Ministero della salute,
tra le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e le organizzazioni
delle aziende termali più rappresentative a
livello nazionale; tali accordi divengono
efficaci con il recepimento da parte della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano nelle forme previste
dagli articoli 2 e 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281.

6. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 3, del presente articolo, valutati in
3 milioni di euro per ciascuno degli anni
del triennio 2017, 2018 e 2019, si provvede
mediante corrispondente riduzione della
dotazione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

*1. 24. Borghi.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) sostituire l’articolo 4, con il
seguente:

« ART. 4.

(Erogazione delle cure termali).

1. Agli assistiti dal Servizio sanitario
nazionale sono garantiti i cicli di cure
termali, inclusi quelli per la riabilitazione
motoria e neuromotoria, per la riabilita-
zione funzionale del motuleso e per la
riabilitazione della funzione cardiorespi-
ratoria e delle funzioni auditive già rico-
nosciuti agli assicurati dell’istituto nazio-
nale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL) per ciascuna delle
patologie per gli stessi previste.

2. Il Ministro della salute, con proprio
provvedimento, emana linee guida concer-
nenti l’articolazione in cicli di applicazione
singoli o combinati per ciascuna delle
patologie individuate ai sensi del comma 1.

3. Ai fini dell’attuazione di quanto
previsto dall’articolo 15, comma 13, lettera
c-bis), del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, le regioni
riservano apposite risorse nell’ambito dei
propri bilanci per la stipulazione dei re-
lativi accordi tra strutture sanitarie pub-
bliche e aziende termali, i cui contenuti
minimi sono definiti con l’accordo nazio-
nale di cui al comma 4 del presente
articolo. A tale fine è istituito il Fondo per
la sperimentazione di nuovi modelli di
assistenza, avente una dotazione annua di
3 milioni di euro per il triennio 2017-2019.
Con decreto del Ministro della salute sono
individuate le modalità per l’utilizzo del
Fondo e per la sua ripartizione, nel limite
delle predette risorse, fra lo Stato e le
regioni interessate sulla base di appositi
progetti volti alla sperimentazione di nuovi
modelli di assistenza, ivi incluso l’invec-
chiamento attivo, che realizzino effettive
finalità di contenimento della spesa.

4. Al fine di attivare programmi mirati
alla dimostrazione di efficacia delle cure
termali, anche ai fini del risparmio della
spesa sanitaria, è consentito ad un numero
definito di utenti inseriti in programmi per
l’invecchiamento attivo, effettuare un se-
condo ciclo di cure termali a carico del-
l’utente con la possibilità di sgravio del 50
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per cento a fini fiscali. I programmi di cui
sopra possono essere presentati da singole
aziende termali, consorzi di aziende ter-
mali o associazioni di categoria al Mini-
stero della salute che ne valuta l’approva-
zione e le modalità di svolgimento.

5. L’unitarietà del sistema termale na-
zionale, necessaria in rapporto alla speci-
ficità e alla particolarità del settore e delle
relative prestazioni, con specifico riferi-
mento alle tariffe riconosciute dai servizi
sanitari regionali, ai requisiti autorizzativi
e ai requisiti per l’accreditamento, è assi-
curata da appositi accordi stipulati, con la
partecipazione del Ministero della salute,
tra le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e le organizzazioni
delle aziende termali più rappresentative a
livello nazionale; tali accordi divengono
efficaci con il recepimento da parte della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano nelle forme previste
dagli articoli 2 e 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281.

6. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 3, del presente articolo, valutati in
3 milioni di euro per ciascuno degli anni
del triennio 2017, 2018 e 2019, si provvede
mediante corrispondente riduzione della
dotazione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

*1. 25. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) sostituire l’articolo 4, con il
seguente:

« ART. 4.

(Erogazione delle cure termali).

1. Agli assistiti dal Servizio sanitario
nazionale sono garantiti i cicli di cure
termali, inclusi quelli per la riabilitazione
motoria e neuromotoria, per la riabilita-

zione funzionale del motuleso e per la
riabilitazione della funzione cardiorespi-
ratoria e delle funzioni auditive già rico-
nosciuti agli assicurati dell’istituto nazio-
nale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL) per ciascuna delle
patologie per gli stessi previste.

2. Il Ministro della salute, con proprio
provvedimento, emana linee guida concer-
nenti l’articolazione in cicli di applicazione
singoli o combinati per ciascuna delle
patologie individuate ai sensi del comma 1.

3. Ai fini dell’attuazione di quanto
previsto dall’articolo 15, comma 13, lettera
c-bis), del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, le regioni
riservano apposite risorse nell’ambito dei
propri bilanci per la stipulazione dei re-
lativi accordi tra strutture sanitarie pub-
bliche e aziende termali, i cui contenuti
minimi sono definiti con l’accordo nazio-
nale di cui al comma 4 del presente
articolo. A tale fine è istituito il Fondo per
la sperimentazione di nuovi modelli di
assistenza, avente una dotazione annua di
3 milioni di euro per il triennio 2017-2019.
Con decreto del Ministro della salute sono
individuate le modalità per l’utilizzo del
Fondo e per la sua ripartizione, nel limite
delle predette risorse, fra lo Stato e le
regioni interessate sulla base di appositi
progetti volti alla sperimentazione di nuovi
modelli di assistenza, ivi incluso l’invec-
chiamento attivo, che realizzino effettive
finalità di contenimento della spesa.

4. Al fine di attivare programmi mirati
alla dimostrazione di efficacia delle cure
termali, anche ai fini del risparmio della
spesa sanitaria, è consentito ad un numero
definito di utenti inseriti in programmi per
l’invecchiamento attivo, effettuare un se-
condo ciclo di cure termali a carico del-
l’utente con la possibilità di sgravio del 50
per cento a fini fiscali. I programmi di cui
sopra possono essere presentati da singole
aziende termali, consorzi di aziende ter-
mali o associazioni di categoria al Mini-
stero della salute che ne valuta l’approva-
zione e le modalità di svolgimento.

5. L’unitarietà del sistema termale na-
zionale, necessaria in rapporto alla speci-
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ficità e alla particolarità del settore e delle
relative prestazioni, con specifico riferi-
mento alle tariffe riconosciute dai servizi
sanitari regionali, ai requisiti autorizzativi
e ai requisiti per l’accreditamento, è assi-
curata da appositi accordi stipulati, con la
partecipazione del Ministero della salute,
tra le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e le organizzazioni
delle aziende termali più rappresentative a
livello nazionale; tali accordi divengono
efficaci con il recepimento da parte della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano nelle forme previste
dagli articoli 2 e 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281.

6. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 3, del presente articolo, valutati in
3 milioni di euro per ciascuno degli anni
del triennio 2017, 2018 e 2019, si provvede
mediante corrispondente riduzione della
dotazione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

*1. 26. Russo.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) sostituire l’articolo 4, con il
seguente:

« ART. 4.

(Erogazione delle cure termali).

1. Agli assistiti dal Servizio sanitario
nazionale sono garantiti i cicli di cure
termali, inclusi quelli per la riabilitazione
motoria e neuromotoria, per la riabilita-
zione funzionale del motuleso e per la
riabilitazione della funzione cardiorespi-
ratoria e delle funzioni auditive già rico-
nosciuti agli assicurati dell’istituto nazio-
nale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL) per ciascuna delle
patologie per gli stessi previste.

2. Il Ministro della salute, con proprio
provvedimento, emana linee guida concer-

nenti l’articolazione in cicli di applicazione
singoli o combinati per ciascuna delle
patologie individuate ai sensi del comma 1.

3. Ai fini dell’attuazione di quanto
previsto dall’articolo 15, comma 13, lettera
c-bis), del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, le regioni
riservano apposite risorse nell’ambito dei
propri bilanci per la stipulazione dei re-
lativi accordi tra strutture sanitarie pub-
bliche e aziende termali, i cui contenuti
minimi sono definiti con l’accordo nazio-
nale di cui al comma 4 del presente
articolo. A tale fine è istituito il Fondo per
la sperimentazione di nuovi modelli di
assistenza, avente una dotazione annua di
3 milioni di euro per il triennio 2017-2019.
Con decreto del Ministro della salute sono
individuate le modalità per l’utilizzo del
Fondo e per la sua ripartizione, nel limite
delle predette risorse, fra lo Stato e le
regioni interessate sulla base di appositi
progetti volti alla sperimentazione di nuovi
modelli di assistenza, ivi incluso l’invec-
chiamento attivo, che realizzino effettive
finalità di contenimento della spesa.

4. Al fine di attivare programmi mirati
alla dimostrazione di efficacia delle cure
termali, anche ai fini del risparmio della
spesa sanitaria, è consentito ad un numero
definito di utenti inseriti in programmi per
l’invecchiamento attivo, effettuare un se-
condo ciclo di cure termali a carico del-
l’utente con la possibilità di sgravio del 50
per cento a fini fiscali. I programmi di cui
sopra possono essere presentati da singole
aziende termali, consorzi di aziende ter-
mali o associazioni di categoria al Mini-
stero della salute che ne valuta l’approva-
zione e le modalità di svolgimento.

5. L’unitarietà del sistema termale na-
zionale, necessaria in rapporto alla speci-
ficità e alla particolarità del settore e delle
relative prestazioni, con specifico riferi-
mento alle tariffe riconosciute dai servizi
sanitari regionali, ai requisiti autorizzativi
e ai requisiti per l’accreditamento, è assi-
curata da appositi accordi stipulati, con la
partecipazione del Ministero della salute,
tra le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e le organizzazioni
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delle aziende termali più rappresentative a
livello nazionale; tali accordi divengono
efficaci con il recepimento da parte della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano nelle forme previste
dagli articoli 2 e 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281.

6. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 3, del presente articolo, valutati in
3 milioni di euro per ciascuno degli anni
del triennio 2017, 2018 e 2019, si provvede
mediante corrispondente riduzione della
dotazione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

*1. 30. Benamati, Tentori, Donati, Arlotti.

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) all’articolo 3, comma 1, lettera
b), dopo le parole: « acque minerali » la
parola: « e » è soppressa.

1. 20. Tentori, Donati, Arlotti.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

1. 32. Galgano.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) all’articolo 5 sono aggiunti, in fine,
i seguenti commi:

4-bis. Al fine di creare le più idonee
condizioni per favorire la ripresa degli
investimenti nel settore idrotermale, l’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto legislativo
26 marzo 2010, n. 59, si interpreta nel
senso che le disposizioni dello stesso de-
creto non si applicano al rilascio ed al
rinnovo delle concessioni per la coltiva-
zione di acque minerali e termali destinate
all’esercizio dell’azienda termale, in
quanto azienda sanitaria, qualora il fat-
turato riferibile alle prestazioni termali sia

prevalente rispetto a quello delle attività di
cui all’articolo 3, comma 2, della presente
legge.

4-ter. Considerato che l’attività di im-
bottigliamento delle acque minerali è com-
presa tra le attività industriali, la norma di
cui all’articolo 1, comma 1, del decreto
legislativo 26 marzo 2010, numero 59, si
interpreta nel senso che le disposizioni di
cui allo stesso decreto, non si applicano al
rilascio ed al rinnovo delle concessioni per
la coltivazione di acque minerali destinate
all’imbottigliamento.

1. 33. Arlotti, Tentori, Donati.

Al comma 1, sostituire la lettera c), con
la seguente:

c) all’articolo 5 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 4-bis. Al fine di creare le più idonee
condizioni per favorire la ripresa degli
investimenti nel settore idrotermale, l’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto legislativo
26 marzo 2010, n. 59, si interpreta nel
senso che le disposizioni dello stesso de-
creto non si applicano al rilascio e al
rinnovo delle concessioni per la coltiva-
zione di acque minerali e termali ».

1. 39. Benamati, Tentori, Donati, Arlotti.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) all’articolo 5 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 4-bis. Al fine di creare le più idonee
condizioni per favorire la ripresa degli
investimenti nel settore idrotermale, l’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto legislativo
26 marzo 2010, n. 59, si interpreta nel
senso che le disposizioni dello stesso de-
creto non si applicano al rilascio e al
rinnovo delle concessioni per la coltiva-
zione di acque termali, così come definite
nell’articolo 2, comma 1, lettera a), desti-
nate all’esercizio dell’azienda termale in
quanto azienda sanitaria ».

1. 40. Tentori, Donati, Arlotti.

Mercoledì 14 giugno 2017 — 138 — Commissione X



Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) all’articolo 5 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 4-bis. Al fine di creare le più idonee
condizioni per favorire la ripresa degli
investimenti nel settore idrotermale, l’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto legislativo
26 marzo 2010, n. 59, si interpreta nel
senso che le disposizioni dello stesso de-
creto non si applicano al rilascio ed al
rinnovo delle concessioni per la coltiva-
zione di acque minerali e termali destinate
all’esercizio dell’azienda termale, in
quanto azienda sanitaria, qualora il fat-
turato riferibile alle prestazioni termali sia
prevalente rispetto a quello delle attività di
cui all’articolo 3, comma 2, della presente
legge ».

1. 41. Donati, Tentori, Arlotti.

Al comma 1, lettera c), capoverso ART.
4-bis, sostituire le parole: alle attività ter-
mali e a quelle di imbottigliamento delle
acque minerali e termali, compresi il ri-
lascio e il rinnovo delle relative conces-
sioni con le seguenti: al rilascio e al
rinnovo delle concessioni per la coltiva-
zione di acque termali, così come definite
nell’articolo 2 comma 1, lettera a), desti-
nate all’esercizio dell’azienda termale, in
quanto azienda sanitaria.

*1. 34. Russo.

Al comma 1, lettera c), capoverso ART.
4-bis, sostituire le parole: alle attività ter-
mali e a quelle di imbottigliamento delle
acque minerali e termali, compresi il ri-
lascio e il rinnovo delle relative conces-
sioni con le seguenti: al rilascio e al
rinnovo delle concessioni per la coltiva-
zione di acque termali, così come definite
nell’articolo 2 comma 1, lettera a), desti-
nate all’esercizio dell’azienda termale, in
quanto azienda sanitaria.

*1. 35. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian.

Al comma 1, lettera c), capoverso ART.
4-bis, sostituire le parole: alle attività ter-
mali e a quelle di imbottigliamento delle
acque minerali e termali, compresi il ri-
lascio e il rinnovo delle relative conces-
sioni con le seguenti: al rilascio e al
rinnovo delle concessioni per la coltiva-
zione di acque termali, così come definite
nell’articolo 2 comma 1, lettera a), desti-
nate all’esercizio dell’azienda termale, in
quanto azienda sanitaria.

*1. 36. Arlotti, Patrizia Maestri, Mon-
troni, Baruffi, Bargero, Benamati.

Al comma 1, lettera c), capoverso ART.
4-bis, sostituire le parole: alle attività ter-
mali e a quelle di imbottigliamento delle
acque minerali e termali, compresi il ri-
lascio e il rinnovo delle relative conces-
sioni con le seguenti: al rilascio e al
rinnovo delle concessioni per la coltiva-
zione di acque termali, così come definite
nell’articolo 2 comma 1, lettera a), desti-
nate all’esercizio dell’azienda termale, in
quanto azienda sanitaria.

*1. 37. Borghi.

Al comma 1, lettera c), capoverso ART.
4-bis, sostituire le parole: alle attività ter-
mali e a quelle di imbottigliamento delle
acque minerali e termali, compresi il ri-
lascio e il rinnovo delle relative conces-
sioni con le seguenti: al rilascio e al
rinnovo delle concessioni per la coltiva-
zione di acque termali, così come definite
nell’articolo 2 comma 1, lettera a), desti-
nate all’esercizio dell’azienda termale, in
quanto azienda sanitaria.

*1. 38. Allasia.

Al comma 1, lettera d), capoverso ART.
5-bis, comma 1, alle parole: Sono incenti-
vati premettere le seguenti: Nel rispetto dei
principi di parità e tutela della concor-
renza.

1. 42. Galgano.
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Al comma 1, lettera d), capoverso ART.
5-bis, comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nonché di enti o fonda-
zioni, anche di diritto privato, che gesti-
scono forme di previdenza obbligatoria.

1. 43. Arlotti, Donati, Tentori.

Al comma 1, lettera d), capoverso ART.
5-bis, comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: È facoltà delle ammini-
strazioni pubbliche, di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e di quelle a prevalente
partecipazione pubblica di cui sopra, sta-
bilire se avvalersi della facoltà di cessione
o di rilascio degli stabilimenti termali di
proprietà.

1. 44. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian.

Al comma 1, lettera d), capoverso ART.
5-bis, comma 2, sostituire la parola: sentite
con le parole: di intesa con.

*1. 45. Donati, Tentori, Arlotti.

Al comma 1, lettera d), capoverso ART.
5-bis, comma 2, sostituire la parola: sentite
con le parole: di intesa con.

*1. 46. Galgano.

Al comma 1, lettera d), capoverso ART.
5-bis, comma 3, sostituire il periodo: I
programmi di cessione e di rilancio degli
stabilimenti termali interessati dalle age-
volazioni di cui al presente articolo devono
prevedere la dismissione immediata degli
stessi, attraverso procedure di evidenza
pubblica, in favore di soggetti privati che
presentino adeguate capacità tecniche,
economiche e organizzative, nonché com-
provate competenze imprenditoriali nello
specifico settore., con il seguente: I pro-
grammi di cessione e di rilancio degli
stabilimenti termali interessati dalle age-
volazioni di cui al presente articolo pos-
sono prevedere la dismissione immediata

degli stessi, attraverso procedure di evi-
denza pubblica, in favore di soggetti pub-
blici o privati che presentino adeguate
capacità tecniche, economiche e organiz-
zative, nonché comprovate competenze
imprenditoriali nello specifico settore.

1. 89. Ricciatti, Epifani, Ferrara.

Al comma 1, lettera d), capoverso ART.
5-bis, sopprimere i commi 4 e 5.

1. 90. Ricciatti, Epifani, Ferrara.

Al comma 1, lettera d), capoverso ART.
5-bis, sostituire i commi 4 e 5 con i
seguenti:

4. Ai fini della realizzazione delle at-
tività dei programmi di cui al comma 1,
nelle more dei capitoli di bilancio del
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo, è autorizzata la spesa di 1
milione di euro per l’anno 2017 e di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2018 al 2020 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

5. A valere sugli importi di cui al
comma precedente nei limiti di 2 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni dal
2018 al 2020, sono stabilite, altresì, le
misure agevolative di carattere fiscale, pre-
ventivamente concordate con la Commis-
sione europea al fine di renderle compa-
tibili con il regime degli aiuti di Stato, per
incentivare gli investimenti connessi alla
realizzazione dei programmi di cui al
comma 1.

1. 91. Ricciatti, Epifani, Ferrara.

Al comma 1, lettera d), capoverso ART.
5-bis, dopo il comma 5, inserire i seguenti:

5-bis. Il Ministero dello sviluppo eco-
nomico sentite le regioni e le province
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autonome competenti per territorio indi-
vidua, con apposito decreto da emanarsi
entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
gli stabilimenti termali che hanno valenza
sistemica per i territori e le economie
locali in cui sono inseriti.

5-ter. Nel caso in cui il Ministero del-
l’economia e delle finanze rigetti uno o più
programmi di cui al comma 1, che riguar-
dino stabilimenti termali di cui al comma
5-bis, il Fondo Investimenti per il Turismo
può intervenire per l’acquisizione e il
rilancio degli stabilimenti stessi, onde evi-
tarne il depauperamento per poi affidarne
la gestione a gestori privati o collocare
successivamente sul mercato i medesimi.

1. 47. Cenni, Scuvera.

Al comma 1, lettera d), capoverso ART.
5-bis, dopo il comma 5, inserire i seguenti:

5-bis. Il Ministero dello sviluppo eco-
nomico sentite le regioni e le province
autonome competenti per territorio indi-
vidua, con apposito decreto da emanarsi
entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
gli stabilimenti termali che hanno valenza
sistemica per i territori e le economie
locali in cui sono inseriti.

5-ter. Nel caso in cui il Ministero del-
l’economia e delle finanze rigetti uno o più
programmi di cui al comma 1, che riguar-
dino stabilimenti termali di cui al comma
5-bis, il Fondo Investimenti per il Turismo
può intervenire per l’acquisizione e il
rilancio degli stabilimenti stessi.

1. 48. Cenni, Scuvera.

Al comma 1, lettera d), capoverso ART.
5-bis, dopo il comma 6 aggiungere il se-
guente:

6-bis. Le disposizioni di cui ai commi 5
e 6 si applicano in conformità alla nor-
mativa sugli aiuti di Stato.

*1. 49. Galgano.

Al comma 1, lettera d), capoverso ART.
5-bis, dopo il comma 6, aggiungere il
seguente:

6-bis. Le disposizioni di cui ai commi 5
e 6 si applicano in conformità alla nor-
mativa sugli aiuti di Stato.

*1. 50. Arlotti, Donati, Tentori.

Al comma 1, lettera d), capoverso ART.
5-bis, comma 11, dopo le parole: sono
individuate apposite misure finanziarie
per favorire aggiungere le seguenti: studi e
ricerche ai fini della tutela e della valo-
rizzazione della risorsa naturale termale e.

1. 51. Fanucci, Donati, Tentori, Arlotti.

Al comma 1, lettera d), capoverso ART.
5-bis, dopo il comma 11, aggiungere il
seguente:

11-bis. Qualora la cessione non sia
stata conclusa entro il termine di cui al
comma 1, il Ministero dell’economia e
delle finanze provvede, nelle more del
perfezionamento dell’operazione di di-
smissione, a garantire il regolare funzio-
namento degli stabilimenti termali interes-
sati mediante amministrazione e gestione
sostitutiva, avvalendosi dell’Agenzia nazio-
nale per l’attrazione degli investimenti e lo
sviluppo d’impresa Spa ovvero di altri
soggetti in house alla pubblica ammini-
strazione. Le modalità sono stabilite con
apposito decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi entro
ventiquattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

1. 52. Arlotti, Tentori, Donati.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
5-bis, dopo il comma 11, aggiungere il
seguente:

11-bis. Al fine della valorizzazione del
patrimonio termale, nei programmi di in-
tervento di cui al comma 1, possono essere
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inseriti anche interventi volti ad ampliare
i seguenti settori:

a) la costruzione, manutenzione e
gestione di stabilimenti termali e del be-
nessere con tutti i settori ad essi collegati
(piscine, sauna, medicina, salute, preven-
zione, fitness, sport, dietetica, estetica, ga-
stronomia, babysitting ecc.);

b) attività di marketing e organizza-
zione di manifestazioni;

c) ricerca e studi scientifici nel set-
tore termale;

d) formazione di personale specializ-
zato nel settore termale e benessere;

e) commercio al dettaglio di prodotti
funzionali alla ottimale gestione delle
terme;

f) ad integrazione dell’offerta termale,
la produzione, distribuzione e vendita di
propri prodotti curativi e cosmetici;

g) la costruzione, manutenzione e
gestione di parcheggi pubblici.

1. 53. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian.

Al comma 1, lettera e), numero 1, so-
stituire le parole: della Fondazione per la
ricerca scientifica termale, con le parole: di
enti, centri studi, fondazioni che si occu-
pano di ricerca scientifica termale.

1. 60. Tentori, Donati.

Al comma 1, lettera e), numero 1),
sostituire le parole: della Fondazione per la
ricerca scientifica termale con le seguenti:
di enti, centri studi, fondazioni che si
occupano di ricerca scientifica termale, i
cui lavori siano stati pubblicati su riviste
scientifiche impattate almeno negli ultimi
tre anni,.

*1. 55. Allasia.

Al comma 1, lettera e), numero 1),
sostituire le parole: della Fondazione per la

ricerca scientifica termale con le seguenti:
di enti, centri studi, fondazioni che si
occupano di ricerca scientifica termale, i
cui lavori siano stati pubblicati su riviste
scientifiche impattate almeno negli ultimi
tre anni,.

*1. 56. Russo.

Al comma 1, lettera e), numero 1),
sostituire le parole: della Fondazione per la
ricerca scientifica termale con le seguenti:
di enti, centri studi, fondazioni che si
occupano di ricerca scientifica termale, i
cui lavori siano stati pubblicati su riviste
scientifiche impattate almeno negli ultimi
tre anni,.

*1. 57. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian.

Al comma 1, lettera e), numero 1),
sostituire le parole: della Fondazione per la
ricerca scientifica termale con le seguenti:
di enti, centri studi, fondazioni che si
occupano di ricerca scientifica termale, i
cui lavori siano stati pubblicati su riviste
scientifiche impattate almeno negli ultimi
tre anni,.

*1. 58. Fantinati.

Al comma 1, lettera e), numero 1),
sostituire le parole: della Fondazione per la
ricerca scientifica termale con le seguenti:
di enti, centri studi, fondazioni che si
occupano di ricerca scientifica termale, i
cui lavori siano stati pubblicati su riviste
scientifiche impattate almeno negli ultimi
tre anni,.

*1. 59. Arlotti, Patrizia Maestri, Mon-
troni, Baruffi, Bargero, Benamati.

Al comma 1, lettera e), numero 1),
sostituire le parole: della Fondazione per la
ricerca scientifica termale con le seguenti:
di enti, centri studi, fondazioni che si
occupano di ricerca scientifica termale, i
cui lavori siano stati pubblicati su riviste
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scientifiche impattate almeno negli ultimi
tre anni,.

*1. 61. Borghi.

Al comma 1, lettera e), numero 1, dopo
le parole: Fondazione per la ricerca scien-
tifica termale, aggiungere le seguenti: e di
altri enti, centri studi, fondazioni che si
occupano di ricerca scientifica termale.

1. 54. Tentori, Donati.

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: I
medici aggiungere le seguenti: sia profes-
sionisti che operano in regime di libera
professione sia.

*1. 62. Russo.

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: I
medici aggiungere le seguenti: sia profes-
sionisti che operano in regime di libera
professione sia.

*1. 63. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian.

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: I
medici aggiungere le seguenti: sia profes-
sionisti che operano in regime di libera
professione sia.

*1. 64. Arlotti, Patrizia Maestri, Mon-
troni, Baruffi, Bargero, Benamati.

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: I
medici aggiungere le seguenti: sia profes-
sionisti che operano in regime di libera
professione sia.

*1. 65. Allasia.

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: I
medici aggiungere le seguenti: sia profes-
sionisti che operano in regime di libera
professione sia.

*1. 66. Borghi.

Al comma 1, lettera h), capoverso ART.
11-bis, comma 1, dopo le parole: aziende
termali esistenti, aggiungere le seguenti: e
delle strutture ricettive che insistono nei
territori termali di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera f).

**1. 67. Donati, Tentori.

Al comma 1, lettera h), capoverso ART.
11-bis, comma 1, dopo le parole: aziende
termali esistenti, aggiungere le seguenti: e
delle strutture ricettive che insistono nei
territori termali di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera f).

**1. 68. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian.

Al comma 1, lettera h), capoverso ART.
11-bis, comma 1, dopo le parole: aziende
termali esistenti, aggiungere le seguenti: e
delle strutture ricettive che insistono nei
territori termali di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera f).

**1. 69. Russo.

Al comma 1, lettera h), capoverso ART.
11-bis, comma 1, dopo le parole: aziende
termali esistenti, aggiungere le seguenti: e
delle strutture ricettive che insistono nei
territori termali di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera f).

**1. 70. Arlotti, Patrizia Maestri, Mon-
troni, Baruffi, Bargero, Benamati.

Al comma 1, lettera h), capoverso ART.
11-bis, comma 1, dopo le parole: aziende
termali esistenti, aggiungere le seguenti: e
delle strutture ricettive che insistono nei
territori termali di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera f).

**1. 71. Allasia.

Al comma 1, lettera h), capoverso ART.
11-bis, comma 1, dopo le parole: aziende
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termali esistenti, aggiungere le seguenti: e
delle strutture ricettive che insistono nei
territori termali di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera f).

**1. 72. Borghi.

Al comma 1, lettera h), capoverso ART.
11-bis, comma 4, dopo le parole: spese
ammissibili sono stabiliti, aggiungere le
seguenti: , previa intesa con le regioni e le
province autonome,.

1. 73. Donati, Tentori.

Al comma 1, lettera h), dopo il capoverso
ART. 11-bis aggiungere il seguente:

ART. 11-ter.

(Interpretazione autentica in materia di
servizi wellness offerti dalle strutture al-

berghiere e fruiti dai clienti alloggiati).

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, si con-
siderano prestazioni accessorie alle pre-
stazioni rese ai clienti alloggiati in strut-
ture ricettive di cui alla Tabella A, parte
III, n. 120 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le
prestazioni di benessere del corpo e cura
della persona rese direttamente dal pre-
statore dei servizi ricettivi ai fruitori dei
medesimi.

2. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 1,5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2017, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1. 74. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.

Al comma 1, lettera i), capoverso ART. 12,
comma 1, dopo le parole: sanità transfron-
taliera, aggiungere le seguenti: il Ministro
della Salute favorisce gli accordi con gli
altri Stati europei finalizzati alla divulga-

zione degli studi effettuati sui benefici
delle cure termali e.

*1. 75. Borghi.

Al comma 1, lettera i), capoverso ART. 12,
comma 1, dopo le parole: sanità transfron-
taliera, aggiungere le seguenti: il Ministro
della Salute favorisce gli accordi con gli
altri Stati europei finalizzati alla divulga-
zione degli studi effettuati sui benefici
delle cure termali e.

*1. 76. Allasia.

Al comma 1, lettera i), capoverso ART. 12,
comma 1, dopo le parole: sanità transfron-
taliera, aggiungere le seguenti: il Ministro
della Salute favorisce gli accordi con gli
altri Stati europei finalizzati alla divulga-
zione degli studi effettuati sui benefici
delle cure termali e.

*1. 77. Arlotti, Patrizia Maestri, Mon-
troni, Baruffi, Bargero, Benamati.

Al comma 1, lettera i), capoverso ART. 12,
comma 1, dopo le parole: sanità transfron-
taliera, aggiungere le seguenti: il Ministro
della Salute favorisce gli accordi con gli
altri Stati europei finalizzati alla divulga-
zione degli studi effettuati sui benefici
delle cure termali e.

*1. 78. Fantinati.

Al comma 1, lettera i), capoverso ART. 12,
comma 1, dopo le parole: sanità transfron-
taliera, aggiungere le seguenti: il Ministro
della Salute favorisce gli accordi con gli
altri Stati europei finalizzati alla divulga-
zione degli studi effettuati sui benefici
delle cure termali e.

*1. 79. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian.

Al comma 1, lettera i), capoverso ART. 12,
comma 1, dopo le parole: sanità transfron-
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taliera, aggiungere le seguenti: il Ministro
della Salute favorisce gli accordi con gli
altri Stati europei finalizzati alla divulga-
zione degli studi effettuati sui benefici
delle cure termali e.

*1. 80. Russo.

Al comma 1, lettera i), capoverso ART. 12,
al comma 1, sostituire le parole: riserva
una percentuale non inferiore al 20 per
cento dei propri piani promozionali, per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, per
specifiche iniziative a vantaggio del settore
termale, con le seguenti: individua all’in-
terno dei propri piani promozionali, per
ciascuno degli anni 2017,02018 e 2019,
specifiche linee di promozione del terma-
lismo volto sia alla promozione degli ef-
fetti terapeutici che alla possibilità di pro-
muovere i territori interessati dalle terme
ed i relativi prodotti ed esperienze corre-
late.

1. 81. Tentori, Donati.

Al comma 1, dopo la lettera i) inserire la
seguente:

i-bis) l’articolo 9 è sostituito dal se-
guente:

ART. 9.

(Operatore termale).

1. L’operatore di assistenza termale è
l’operatore che, nell’ambito di quanto pre-
visto dalla presente legge, a seguito del-
l’attestato di qualifica conseguito al ter-
mine di specifica formazione professionale
resa secondo quanto previsto dal decreto
di cui al capoverso successivo svolge, in via
autonoma o in collaborazione con altre
figure professionali di ambito termale, at-
tività indirizzate a promuovere e conser-
vare la funzionalità e il benessere fisico
della persona attraverso l’uso di tecniche
applicative e mezzi di cura naturali ter-
mali, ed assistere e collaborare alla pre-
venzione, cura e riabilitazione delle affe-
zioni che hanno attinenza con le cure

termali. Con decreto del Ministro della
salute, di concerto con la Conferenza delle
regioni e province autonome emanato en-
tro sei mesi dall’entrata in vigore della
presente disposizione, sono stabilite le mo-
dalità di conseguimento del titolo, anche
da parte del personale che ha già svolto
attività lavorativa presso le aziende ter-
mali, la finanziabilità delle attività forma-
tive a valere sui fondi dell’Unione europea
e la regolamentazione degli accordi tra le
regioni, le università e le aziende termali
per la realizzazione dei corsi, sulla base di
specifici accordi quadro stipulati tra le
stesse università, le regioni e le associa-
zioni di categoria rappresentative delle
imprese termali.

1. 82. Tentori, Donati, Arlotti.

Al comma 1, sostituire la lettera l) con
la seguente:

l) all’articolo 13 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « il Mi-
nistro dell’industria, del commercio e del-
l’artigianato » sono sostituite dalle se-
guenti: « il Ministro dello sviluppo econo-
mico e il Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo »;

b) al comma 3, lettera c), eliminare
le parole da: « di promozione » fino a:
« turistica » sono soppresse;

c) al comma 3, la lettera d) è
sostituita dalla seguente:

« d) l’adozione di protocolli di pro-
cessi produttivi integrativi e qualificanti
del prodotto terapeutico definiti d’intesa
con le regioni di appartenenza ».

1. 83. Borghi.

Al comma 1, sostituire la lettera l) con
la seguente:

l) all’articolo 13:

1) al comma 1, le parole: « il Mi-
nistro dell’industria, del commercio e del-
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l’artigianato » sono sostituite dalle se-
guenti: « il Ministro dello sviluppo econo-
mico e il Ministro dei beni e delle attività
e del turismo »;

2) al comma 3, lettera c), le parole:
« di promozione turistica », sono sop-
presse;

3) al comma 3, la lettera d), è
sostituita dalla seguente: « d) l’adozione di
protocolli di processi produttivi integrativi
e qualificanti del prodotto terapeutico de-
finiti d’intesa con le regioni di apparte-
nenza. ».

1. 84. Allasia.

Al comma 1, dopo la lettera l), aggiun-
gere le seguenti:

l-bis) all’articolo 13, comma 3, lettera
c), le parole da: « di promozione » fino a:
« turistica » sono soppresse;

l-ter) all’articolo 13, comma 3, la
lettera d) è sostituita dalla seguente: « d)
l’adozione di protocolli di processi pro-
duttivi integrativi e qualificanti del pro-
dotto terapeutico definiti d’intesa con le
regioni di appartenenza. ».

*1. 85. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian.

Al comma 1, dopo la lettera l), aggiun-
gere le seguenti:

l-bis) all’articolo 13, comma 3, lettera
c), le parole da: « di promozione » fino a:
« turistica » sono soppresse;

l-ter) all’articolo 13, comma 3, la
lettera d) è sostituita dalla seguente: « d)
l’adozione di protocolli di processi pro-
duttivi integrativi e qualificanti del pro-
dotto terapeutico definiti d’intesa con le
regioni di appartenenza. ».

*1. 86. Russo.

Al comma 1, lettera m), dopo il numero
1), aggiungere il seguente:

1-bis) al comma 3, dopo le parole:
« centri estetici », aggiungere le parole: « e
di centri benessere ».

1. 87. Tentori, Arlotti.

Al comma 1, lettera m), dopo il numero
1), aggiungere il seguente:

1-bis) al comma 3, sostituire la pa-
rola: « multa », con le parole: « sanzione
amministrativa pecuniaria ».

Conseguentemente, alla lettera m), sop-
primere il numero 3).

1. 88. Donati, Tentori.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Interpretazione autentica in materia di
servizi wellness offerti dalle strutture al-

berghiere e fruiti dai clienti alloggiati).

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, si con-
siderano prestazioni accessorie alle pre-
stazioni rese ai clienti alloggiati in strut-
ture ricettive di cui alla Tabella A, parte
III, n. 120 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le
prestazioni di benessere del corpo e cura
della persona rese direttamente dal pre-
statore dei servizi ricettivi ai fruitori dei
medesimi.

2. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 1,5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2017, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1. 01. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.
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Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Istituzione dei « Distretti industriali
termali »).

1. Sono istituiti i « Distretti industriali
termali ».

2. Le regioni, entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, individuano tali aree, sentite le
Unioni regionali delle camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura,
sulla base di un decreto del Ministro dello
Sviluppo economico, da emanare entro
novanta giorni dal predetto termine, che
fissa gli indirizzi e i parametri di riferi-
mento.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma
2, dopo le parole: pari a 15 milioni di euro
per il triennio 2017-2019, inserire le se-
guenti: e all’articolo 1-bis, pari a 10 mi-
lioni di euro per il triennio 2017-2019,.

1. 02. Cenni.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Istituzione dei « Tavolo tecnico
per il settore termale »).

1. È istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri il tavolo tecnico per
il settore termale, di seguito denominato
« Tavolo tecnico ».

2. Il Tavolo tecnico è costituito da un
rappresentante del Ministero dello svi-
luppo economico, da un rappresentante
del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo, da un rappresen-
tante del Ministero della salute, da un
rappresentante del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, da un rappresentante
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, da un
rappresentante delle maggiori associazioni
del settore termale. I componenti del Ta-

volo tecnico restano in carica cinque anni
e non possono essere riconfermati per un
secondo mandato.

3. Il Tavolo tecnico ha, in particolare,
i seguenti compiti:

a) coordina le politiche regionali e
nazionali e comunitarie del settore incen-
tivando l’utilizzo delle risorse e dei finan-
ziamenti presenti;

b) promuove la realizzazione dei pro-
grammi di ricerca scientifica e di educa-
zione sanitaria delle cure termali in con-
formità con le finalità dell’articolo 6 della
legge 24 ottobre 2000, n. 232;

c) incentiva l’utilizzo delle cure ter-
mali attraverso iniziative di informazione,
formazione ed educazione al consumo,
anche mediante programmi e misure spe-
cifiche di carattere informativo coerente-
mente con i contenuti dell’articolo 12 della
legge 24 ottobre 2000, n. 232;

d) cura la tenuta dell’anagrafe delle
aziende termali, distinte per regione e
provincia autonoma, e delle loro aggrega-
zioni in associazioni e consorzi nazionali,
regionali e territoriali;

e) verifica periodicamente la situa-
zione generale e le condizioni specifiche
del termalismo nazionale e può formulare
al riguardo pareri, raccomandazioni, indi-
cazioni e proposte;

f) acquisisce e ordina i dati comun-
que riferiti e connessi ai patrimoni e alle
attività termali, con particolare riguardo:
alle concessioni minerarie in atto; agli
arrivi annuali dei curandi italiani, europei
ed extra-europei;

5. Le modalità di funzionamento e le
attività del Tavolo tecnico sono definite
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri. La partecipazione al Tavolo
tecnico non comporta attribuzione di com-
pensi e non deve determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

1. 03. Cenni.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Clausola di salvaguardia).

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano nelle regioni a statuto speciale e

nelle province autonome di Trento e di
Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione,
anche con riferimento alla legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001, n. 3.

1. 04. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 14 giugno 2017. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 15.

Norme in materia di rappresentanza e rappresen-

tatività delle organizzazioni sindacali e di efficacia

dei contratti collettivi di lavoro.

C. 5 Iniziativa popolare, C. 519 Damiano, C. 709

Airaudo, C. 1376 Polverini, C. 1549 Tinagli.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 5 agosto 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nei primi mesi della legislatura la
Commissione ha svolto un lungo e artico-
lato ciclo di audizioni sulle proposte di
legge.

Considerata l’attualità del tema, nella
riunione dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, dell’8
giugno 2017 si è convenuto di riprendere
l’esame delle proposte al fine di valutare le
modalità di prosecuzione del loro esame.

Dà quindi la parola al relatore, onore-
vole Giuseppe Zappulla, per acquisire le
sue proposte al riguardo, anche con rife-
rimento alla nomina di un Comitato ri-
stretto al quale affidare l’ulteriore svolgi-
mento dell’istruttoria.

Giuseppe ZAPPULLA (MDP), relatore,
osserva che il tema della rappresentanza e
della rappresentatività delle organizza-
zioni sindacali è tornato di stringente
attualità e che, per di più, sta maturando
tra le forze sociali la consapevolezza del-
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l’opportunità di introdurre una regola-
mentazione legislativa in materia anche
con riferimento alle organizzazioni rap-
presentative dei datori di lavoro. Il Par-
lamento, pertanto, nella piena legittimità
dell’esercizio dei suoi poteri, è chiamato a
elaborare una disciplina che sia di soste-
gno, non certo di contrasto o di sostitu-
zione, a tali riflessioni che, specialmente
negli ultimi tempi, si sono concretizzate
anche in documenti unitari, di cui non è
possibile, a suo avviso, non tenere conto.
Alla luce di tali considerazioni, ritiene
opportuno che la Commissione riprenda
le fila del ragionamento che aveva av-
viato, procedendo alla nomina di un
Comitato ristretto che, tenendo anche
conto del cospicuo materiale già raccolto
nel corso del ciclo di audizioni svolto,
possa giungere alla formulazione di un
testo il più possibile unitario, da sotto-
porre all’esame della Commissione. Al
fine di procedere all’elaborazione di un
testo che tenga conto dell’evoluzione delle
posizioni delle parti sociali, si riserva di
avviare contatti di carattere informale
con le organizzazioni maggiormente rap-
presentative dei lavoratori e dei datori di
lavoro.

Cesare DAMIANO, presidente, condivi-
dendo quanto testé affermato dal relatore,
sottolinea l’opportunità di allargare la ri-
flessione della Commissione anche al tema
della rappresentanza e della rappresenta-
tività delle organizzazioni datoriali, allo
scopo di contrastare il diffondersi di pra-
tiche di dumping sociale che si sostanziano
in una contrattazione al ribasso che sfocia
nella stipula di contratti « pirata », che
prevedono ridotte tutele e rinunce ai di-
ritti dei lavoratori, da parte di organizza-
zioni costituite ad hoc. La diffusione di
tale fenomeno è, a suo avviso, tra le cause
che hanno portato negli ultimi anni alla
maturazione tra le parti sociali della con-
sapevolezza dell’opportunità di intervenire
anche in via legislativa sul tema, come
dimostra anche l’avviso comune sotto-
scritto da CGIL, CISL e UIL, da un lato, e
Confindustria, dall’altro. L’intervento del
Parlamento, pertanto, avrebbe la funzione

di accompagnare e sostenere tale nuova
consapevolezza, assecondando e dando ve-
ste legislativa alle posizioni nel frattempo
in corso di elaborazione tra le parti so-
ciali. Alla luce di ciò, concordando con la
proposta del relatore, propone di nomi-
nare un Comitato ristretto per il seguito
dell’istruttoria legislativa sulle proposte di
legge.

La Commissione delibera di nominare
un Comitato ristretto, riservandosi la pre-
sidenza di indicarne i componenti sulla
base della designazione dei gruppi.

Cesare DAMIANO, presidente, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame delle proposte
di legge ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 giugno 2017. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 15.15.

Introduzione dell’articolo 28-sexies del decreto del

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,

n. 602, in materia di compensazione e di certifica-

zione dei crediti nei confronti delle pubbliche am-

ministrazioni.

C. 3411 Cancelleri.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
13 giugno 2017.

Cesare DAMIANO, presidente, chiede
alla relatrice se voglia illustrare la sua
proposta di parere.
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Anna GIACOBBE (PD), relatrice, illu-
stra la sua proposta di parere favorevole
sul provvedimento, soffermandosi, in par-
ticolare, sul contenuto delle osservazioni
(vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni formu-
lata dalla relatrice (vedi allegato).

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO

Introduzione dell’articolo 28-sexies del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in materia di compensazione
e di certificazione dei crediti nei confronti delle pubbliche ammini-

strazioni (C. 3411 Cancelleri).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminata la proposta di legge Atto
Camera n. 3411, recante introduzione del-
l’articolo 28-sexies del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, in materia di compensazione e di
certificazione dei crediti nei confronti
delle pubbliche amministrazioni;

considerato che la proposta di legge è
volta a integrare la vigente disciplina ine-
rente la compensazione dei crediti nei
confronti delle pubbliche amministrazioni,
recata dagli articoli da 28-bis a 28-quin-
quies del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 602 del 1973, sviluppando il
processo avviato con il decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, volto ad assicurare il pagamento dei
debiti delle amministrazioni pubbliche in
tempi certi e più contenuti;

ritenuto, in proposito, che le misure
volte a favorire la compensazione dei cre-
diti vantati nei confronti delle pubbliche
amministrazioni con i debiti delle stesse
rappresentino un importante strumento
per correggere le disfunzioni che possono
crearsi nei rapporti contrattuali tra i pri-
vati e le medesime amministrazioni e per
garantire una più equa concorrenza tra gli
operatori economici, anche in relazione al
rilascio del Documento unico di regolarità
contributiva;

osservato che, in questo contesto,
l’articolo 1 della proposta di legge in

esame introduce nel decreto del Presidente
della Repubblica n. 602 del 1973 un nuovo
articolo 28-sexies, che, lasciando impregiu-
dicate le vigenti disposizioni e, in partico-
lare, quelle di cui all’articolo 28-quater del
medesimo decreto del Presidente della
Repubblica, disciplina una compensazione
di carattere « universale », attraverso la
quale, su richiesta del soggetto creditore
della pubblica amministrazione, possono
essere compensati i crediti non prescritti,
certi, liquidi ed esigibili, maturati nei con-
fronti delle amministrazioni pubbliche e
delle società a prevalente partecipazione
pubblica, per somministrazioni e forniture
di beni e servizi, con i debiti relativi a
imposte erariali, contributi previdenziali e
assicurativi;

rilevato che tra i debiti compensabili
si indicano i contributi previdenziali do-
vuti da titolari di posizione assicurativa in
una delle gestioni amministrate da enti
previdenziali, comprese le quote associa-
tive, i contributi previdenziali e assisten-
ziali dovuti dai datori di lavoro e dai
committenti di prestazioni di collabora-
zione coordinata e continuativa di cui
all’articolo 59, comma 2, lettera a), del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986, i premi per l’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali, nonché ulteriori ti-
pologie di entrate di natura tributaria,
previdenziale e assicurativa individuate
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con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con i Ministri
competenti per settore;

osservato che la previsione di esten-
dere la possibilità di compensazione anche
a debiti delle pubbliche amministrazioni
non ancora iscritti a ruolo appare suscet-
tibile di determinare per le medesime
amministrazioni un rallentamento nella
riscossione delle somme dovute,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

con riferimento all’articolo 1,
comma 1, capoverso « Art. 28-sexies »,
comma 1, lettera f), si valuti l’esigenza di
modificare il richiamo, ivi contenuto, al-
l’articolo 59, comma 2, lettera a), del
testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 917 del 1986;

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di prevedere il coinvolgimento

del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali nell’elaborazione del decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze di
cui all’articolo 1, comma 2, per quanto
attiene alla definizione dei termini e delle
modalità di attuazione delle nuove dispo-
sizioni in materia di compensazione dei
debiti relativi ai contributi previdenziali e
assistenziali, anche in relazione al rilascio
del Documento unico di regolarità contri-
butiva;

verifichi la Commissione di merito se
si intenda prevedere l’applicabilità delle
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1,
capoverso « Art. 28-sexies », comma 1, let-
tera e) anche ai contributi previdenziali
dovuti agli enti previdenziali di cui al
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509,
e al decreto legislativo 10 febbraio 1996,
n. 103, valutando in tal caso l’esigenza di
precisare che per tali enti restino comun-
que ferme le disposizioni di cui all’articolo
28 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e del decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze 10 gennaio 2014.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 14 giugno 2017.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione nazio-

nale comuni italiani (ANCI), nell’ambito dell’esame

degli schemi di decreti legislativi recanti Codice del

Terzo settore (Atto n. 417) e Revisione della disci-

plina in materia di impresa sociale (Atto n. 418).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15 alle 15.25.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 giugno 2017. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI. – Inter-

viene il sottosegretario di Stato per la
salute, Davide Faraone.

La seduta comincia alle 15.25.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2017.

C. 4505 Governo.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’8 giugno 2017.
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Mario MARAZZITI, presidente, ricorda
che nella seduta precedente la relatrice,
deputata Paola Boldrini, ha svolto la re-
lazione e che lunedì 12 giugno, alle ore 17,
è scaduto il termine per la presentazione
di emendamenti al suddetto disegno di
legge. Al riguardo, comunica che sono
state presentate tre proposte emendative
(vedi allegato 1).

Paola BOLDRINI (PD), relatrice,
esprime parere favorevole sulle proposte
emendative presentate, illustrandone le fi-
nalità.

Il sottosegretario Davide FARAONE
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Mario MARAZZITI, presidente, avverte
che le proposte emendative in votazione
sono state sottoscritte anche dai deputati
Miotto, Casati, Patriarca e D’Incecco.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Cova 2.1 e 2.2 e
l’articolo aggiuntivo Mongiello 2.01 (vedi
allegato 1).

Paola BOLDRINI (PD), relatrice, for-
mula una proposta di relazione favorevole
con osservazioni (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Davide FARAONE
esprime parere favorevole sulla proposta
di relazione.

La Commissione approva la proposta di
relazione della relatrice.

La seduta termina alle 15.35.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 14 giugno 2017. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
salute, Davide Faraone.

La seduta comincia alle 15.35.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

concernente regolamento recante la disciplina delle

modalità applicative dell’articolo 1, commi da 82 a

84, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, nonché le

relative procedure contabili.
Atto n. 416.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 13 giugno 2017.

Mario MARAZZITI, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri, la relatrice, de-
putata Miotto, ha svolto la relazione.

Dalila NESCI (M5S), nel segnalare che
a suo avviso il testo all’esame della Com-
missione è approssimativo ed impreciso, si
riserva, a nome del suo gruppo, di appro-
fondirne le criticità in sede di dichiara-
zione di voto.

Anna Margherita MIOTTO (PD), rela-
trice, nel rilevare che lo schema di decreto
non è affatto approssimativo, presentando
piuttosto complessità di tipo tecnico, riba-
disce che modifiche suscettibili di vanifi-
care l’intesa raggiunta in sede di Confe-
renza Stato-regioni avrebbero l’effetto di
rinviare ulteriormente l’entrata in vigore
di un provvedimento atteso da molti anni.
Formula, quindi, una proposta di parere
favorevole, con tre osservazioni (vedi alle-
gato 3).

Mario MARAZZITI, presidente, nel ri-
cordare che la proposta di parere sarà
messa in votazione nella seduta già con-
vocata per domani, rinvia il seguito del-
l’esame del provvedimento in titolo ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.

Mercoledì 14 giugno 2017 — 155 — Commissione XII



ALLEGATO 1

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2017. C. 4505

Governo.

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 2.

Al comma 1, lettera a), capoverso 2-bis,
dopo le parole: I produttori, i depositari, i
grossisti, le farmacie, aggiungere le se-
guenti: le parafarmacie,.

2. 2. Cova, Miotto, Casati, Patriarca, D’In-
cecco.

(Approvato)

Al comma 1, lettera a), capoverso 2-bis,
lettera a), dopo le parole: l’inizio dell’atti-
vità di vendita, aggiungere le seguenti: l’ac-
quirente,.

2. 1. Cova, Miotto, Casati, Patriarca, D’In-
cecco.

(Approvato)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Disposizioni obbligatorie per l’applicazione
del regolamento (CE) n. 178/2002, che sta-

bilisce i princìpi e i requisiti generali della
legislazione alimentare, istituisce l’Autorità
europea per la sicurezza alimentare e fissa
procedure nel settore della sicurezza ali-

mentare).

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 1 del
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 190, è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Spetta sempre agli operatori del
settore alimentare e dei mangimi garantire
che nelle imprese da essi controllate gli
alimenti o i mangimi soddisfino le dispo-
sizioni della legislazione alimentare ine-
renti alle loro attività in tutte le fasi della
produzione, della trasformazione e della
distribuzione e verificare che tali disposi-
zioni siano soddisfatte. ».

2. 01. Mongiello, Miotto, Casati, Pa-
triarca, D’Incecco.

(Approvato)
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2017. C. 4505

Governo.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione (Affari sociali),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge europea
2017 (C. 4505 Governo);

osservato che l’articolo 2, riguardante
la tracciabilità dei farmaci veterinari, non
contempla le parafarmacie tra i soggetti
destinatari degli obblighi di registrare in-
formaticamente specifici dati di produ-
zione, distribuzione e commercializza-
zione né prevede, tra tali dati, quelli
relativi all’acquirente;

considerato, inoltre, il comma 5 del-
l’articolo 9 – riguardante la sicurezza dei
prodotti alimentari a base di caseina –
laddove si contempla la possibilità di de-
roga per alcune delle indicazioni obbliga-
torie di cui al comma 3 del medesimo
articolo, che potrebbero essere inserite
solo nel documento di accompagnamento;

rilevata, al riguardo, l’opportunità di
mantenere l’obbligo previsto dal comma 3
dell’articolo 9, di riportare direttamente
sugli imballaggi, sui recipienti o sulle eti-
chette dei prodotti aventi ad oggetto ca-
seine e caseinati determinate indicazioni,
in caratteri ben visibili, chiaramente leg-
gibili ed indelebili, al fine di agevolare
l’attività di controllo da parte delle auto-
rità competenti, come individuate dai
commi 13 e 14 del predetto articolo 9;

evidenziata, altresì, l’esigenza di pre-
venire possibili procedure di contenzioso
in sede di Unione europea con riferimento
al recepimento della direttiva 2010/63/UE,
sulla protezione degli animali utilizzati a
fini scientifici, alla luce delle criticità sol-
levate dalla Commissione europea, ciò che
renderebbe opportuno un intervento nor-
mativo volto a rendere il decreto legisla-
tivo n. 26 del 2014 pienamente conforme
alla citata direttiva,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione l’opportu-
nità di integrare la disposizione recata
dall’articolo 2, comma 1, lettera a), con-
cernente la tracciabilità dei farmaci vete-
rinari, inserendo le parafarmacie tra i
soggetti destinatari degli obblighi di regi-
strare informaticamente specifici dati di
produzione, distribuzione e commercializ-
zazione, nonché i dati relativi all’acqui-
rente;

b) valuti la Commissione l’opportu-
nità di sopprimere la possibilità di deroga
per alcune delle indicazioni obbligatorie
riferite ai prodotti aventi ad oggetto ca-
seine e caseinati, contemplata dal comma
5 dell’articolo 9 del disegno di legge in
oggetto.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente
regolamento recante la disciplina delle modalità applicative dell’arti-
colo 1, commi da 82 a 84, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,

nonché le relative procedure contabili. Atto n. 416.

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La XII Commissione (Affari sociali),

esaminato lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica concernente
regolamento recante la disciplina delle
modalità applicative dell’articolo 1, comma
da 82 a 84, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, nonché le relative procedure con-
tabili (Atto n. 416);

considerato che sullo schema di de-
creto in oggetto è stata sancita, in data 22
dicembre 2016, l’intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome;

rilevato che l’articolo 4, comma 1,
prevede che i costi in oggetto siano im-
putati, tramite le regioni, ai bilanci delle
aziende sanitarie locali di residenza degli
assistiti, ad eccezione dei rimborsi inerenti
a soggetti non residenti in Italia, che
restano a carico del bilancio dello Stato,
facendo rinvio, per quanto riguarda le
regioni a statuto speciale e le province
autonome, alle norme di attuazione pre-
viste dal comma 85 dell’articolo 1 della
suddetta legge n. 228 del 2012;

ravvisata la mancanza di una defini-
zione normativa vigente dell’assistenza sa-
nitaria indiretta in seguito all’abrogazione
della lettera b) del primo comma dell’ar-
ticolo 3 del decreto del Presidente della

Repubblica 31 luglio 1980, n. 618, operata
dall’articolo 84 della legge n. 228 del 2012;

constatata, altresì, l’assenza di idonei
strumenti di monitoraggio e di verifica
delle procedure introdotte con il presente
provvedimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 4,
comma 1, dello schema di decreto in
oggetto, si valuti l’opportunità di limitare il
rinvio alle norme di attuazione previste,
per le regioni a statuto speciale e le
province autonome, dal comma 85 dell’ar-
ticolo 1 della legge n. 228 del 2012, ai soli
costi di assistenza indiretta per i lavoratori
frontalieri, considerato che gli altri costi di
cui al comma 1 riguardano la diversa
materia dell’assistenza diretta;

b) si valuti la possibilità di inserire
nel provvedimento in esame una defini-
zione normativa dell’assistenza sanitaria
indiretta;

c) si valuti l’opportunità di prevedere
adeguati strumenti di monitoraggio e di
verifica delle procedure introdotte attra-
verso lo schema di decreto in oggetto.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 14 giugno 2017. – Presidenza
del presidente Luca SANI. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 15.05.

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-

parto dello stanziamento iscritto nello stato di

previsione della spesa del Ministero delle politiche

agricole alimentari e forestali per l’anno 2016,

relativo a contributi ad enti, istituti, associazioni,

fondazioni ed altri organismi.

Atto n. 420.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta dell’8 giugno scorso.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
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chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella precedente seduta il
sottosegretario Castiglione ha fornito alla
Commissione i chiarimenti richiesti rela-
tivamente ai criteri seguiti nel riparto dei
fondi in favore di alcune università.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
chiede che la documentazione contenente
i dati forniti nella precedente seduta dal
sottosegretario Castiglione sia resa dispo-
nibile ai commissari, in modo da consen-
tire alla Commissione di svolgere anche su
tali dati un adeguato approfondimento.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE si dichiara disponibile a fornire
la documentazione richiesta.

Luca SANI, presidente, dopo aver rap-
presentato alla Commissione che, sulla
base di intese con il Governo, il parere di
competenza potrà essere reso anche oltre
il termine fissato (che verrebbe in sca-
denza il 19 giugno), nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 giugno 2017. – Presidenza
del presidente Luca SANI. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 15.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-

diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell’Orga-

nizzazione internazionale del lavoro C 188 sul lavoro

nel settore della pesca, fatta a Ginevra il 14 giugno

2007.

C. 3537 Venittelli.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 13 giugno.

Luca SANI, presidente e relatore, ri-
corda che nella seduta di ieri l’esame è
stato rinviato per assenza del relatore,
onorevole Agostini. Stante l’impossibilità
dell’onorevole Agostini a partecipare an-
che alla seduta odierna, comunica che
assumerà le funzioni di relatore.

Ricorda quindi che l’8 giugno scorso è
stata inviata per email a tutti i componenti
la Commissione una proposta di parere
favorevole del relatore che formalizza
(vedi allegato 1).

Avverte altresì che il deputato Zacca-
gnini ha presentato una proposta alterna-
tiva di parere favorevole con una condi-
zione (vedi allegato 2).

Laura VENITTELLI (PD) dopo aver
richiamato i principali contenuti della
Convenzione dell’Organizzazione interna-
zionale del lavoro C 188, oggetto della
proposta di legge di ratifica a sua prima
firma, della quale auspica una rapida
approvazione, sottolinea la particolare ri-
levanza delle misure in essa contenute
volte a contrastare, nel settore della pesca,
il lavoro minorile e forzato, lo sfrutta-
mento dei migranti, la tratta di esseri
umani e la pesca illegale. Evidenzia, in-
fatti, che l’applicazione della Convenzione
potrà contribuire a migliorare la situa-
zione settoriale nel nostro Paese e, con la
sua entrata in vigore a livello internazio-
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nale il 16 novembre 2017, assicurerà ef-
ficaci misure di tutela ai pescatori di
numerosi Paesi terzi nei quali vi è la
necessità di rendere cogenti le norme in
materia di diritti dei lavoratori.

Preannuncia, quindi, il voto favorevole
del gruppo Partito Democratico sulla pro-
posta di parere favorevole del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di parere
favorevole del relatore (vedi allegato 1).

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2017.

C. 4505 Governo.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 7 giugno scorso.

Luca SANI, presidente, ricorda che
nella seduta dello scorso 7 giugno il rela-
tore, onorevole Cova, con riferimento alle
disposizioni in materia di acque reflue e
ad aspetti connessi alla così detta direttiva
nitrati, ha fatto presente di aver verificato
che sussisteva la possibilità, nella proposta
di relazione che avrebbe sottoposto alla
Commissione, di formulare rilievi aventi
ad oggetto tali profili.

Avverte che il termine per la presen-
tazione degli emendamenti è scaduto alle
ore 14 di lunedì 12 giugno e che sono state
presentate 5 proposte emendative, conte-
nute nel fascicolo in distribuzione.

Paolo COVA (PD), relatore, dopo aver
fatto presente che la sua proposta di
relazione è stata inviata per email ai
commissari, chiede di rinviare l’esame ad
una successiva seduta, essendo sorta la
necessità di svolgere un approfondimento
istruttorio su un emendamento avente ad
oggetto gli sfalci urbani, che è all’esame
della Commissione Ambiente, al fine di
valutare la possibilità di formulare, nel-

l’ambito della sua proposta di relazione,
rilievi su tale tema.

Marco CARRA (PD), esprime apprez-
zamento per i contenuti della proposta di
relazione predisposta dall’onorevole Cova,
ed in particolare per l’accoglimento delle
osservazioni da lui svolte nella seduta del
1o giugno scorso in merito a questioni
legate al recepimento della così detta di-
rettiva nitrati.

In relazione all’approfondimento istrut-
torio richiesto dal relatore, osserva che la
questione dell’utilizzo degli sfalci urbani
come fonte di produzione di energia da
biomassa è stata oggetto di un emenda-
mento, a prima firma dell’onorevole Ten-
tori, e cofirmato da lui stesso e dall’ono-
revole Terrosi, presentato nel corso del-
l’esame del cosiddetto collegato agricolo
(legge n. 154 del 2016). Ricorda quindi che
il contenuto di tale emendamento, nono-
stante la particolare ostilità manifestata in
quell’occasione dai compostatori, è dive-
nuto norma di legge. Manifesta dunque
preoccupazione in ordine al fatto che
l’emendamento presentato presso la Com-
missione Ambiente al disegno di legge
europea 2017 possa mirare a ripristinare
lo status quo ante l’approvazione del co-
siddetto collegato agricolo.

Paolo COVA (PD), relatore, precisa che
l’approfondimento istruttorio che intende
svolgere riguarda la verifica sull’effettiva
apertura di una procedura di infrazione
avente ad oggetto l’articolo approvato nel
così detto collegato agricolo, concernente
gli sfalci urbani.

Luca SANI, presidente, accogliendo la
richiesta formulata dal relatore, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

RISOLUZIONI

Mercoledì 14 giugno 2017. – Presidenza
del presidente Luca SANI. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
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agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 15.20.

7-01273 Luciano Agostini e 7-01281 Catanoso: Ini-

ziative per la tutela della quota di pesca italiana dei

pesce spada nell’ambito dei negoziati all’interno

dell’Unione europea.

(Seguito discussione congiunta e conclu-
sione – Approvazione della risoluzione
8-00245).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in og-
getto, rinviate, da ultimo, nella seduta di
ieri.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che, nella seduta di ieri, la
Commissione ha deliberato di proseguire
congiuntamente la discussione delle due
risoluzioni.

Fa presente che l’onorevole Agostini ha
presentato una proposta di risoluzione
unitaria, che è in distribuzione (vedi alle-
gato 3).

Comunica inoltre di aver appreso per
le vie brevi che è in corso di presentazione
e assegnazione alla Commissione una ri-
soluzione a prima firma Benedetti che,
pur riguardando il pesce spada, non con-
cerne specificamente il tema delle quote.
Propone pertanto di procedere nella gior-
nata odierna con l’esame e, auspicabil-
mente l’approvazione, delle risoluzioni al-
l’ordine del giorno e di incardinare la
risoluzione Benedetti non appena asse-
gnata alla Commissione.

Silvia BENEDETTI (M5S) evidenzia che
la gestione degli stock di pesce spada
presente nel Mediterraneo e nell’Atlantico
presenta criticità riconducibili a due fat-

tori principali quali la mancata tracciabi-
lità delle catture e l’uso di reti illegali. Fa
presente poi che secondo un recente report
di Oceana, l’organizzazione internazionale
per la conservazione dell’ambiente marino,
durante il periodo dal 1990 fino al 2012 in
Marocco si sono registrate catture di pesce
spada proveniente dal Mediterraneo pari a
sette volte quelle consentite nello stock
riservato all’Atlantico e che da quando nel
1997 è entrato il vigore il piano di gestione
del pesce spada atlantico, risulta triplicata
la quantità di pesce pescato nel Mediter-
raneo, anomalia che evidenzia come que-
ste catture si riferiscano in realtà agli
stock atlantici e che tuttavia il Paese
magrebino non riporta come tali.

Sottolinea quindi la necessità che, come
evidenziato nell’atto d’indirizzo a sua
firma, in corso di assegnazione, il Governo
adotti ogni utile iniziativa per migliorare
la tracciabilità delle catture ed evitare non
soltanto sovrasfruttamenti degli stock pre-
senti nel Mediterraneo, ma anche pratiche
di commercio sleali, posto che alcuni Paesi
terzi quali il Marocco risultano primi
esportatori di pesce spada fresco nel mer-
cato unionale senza che tuttavia sia certa
la provenienza mediterranea o atlantica di
tale prodotto.

Ritiene, pertanto, che la sua risoluzione
possa essere esaminata dalla Commissione
congiuntamente alle risoluzioni in titolo.

Luca SANI, presidente, dopo aver fatto
presente che, non essendo stata ancora
assegnata alla Commissione, la risoluzione
presentata dall’onorevole Benedetti non
può essere esaminata congiuntamente alle
risoluzioni 7-01273 Luciano Agostini e
7-01281 Catanoso, evidenzia che per que-
ste ultime, vertenti specificamente sul
tema delle quote, sussistono motivate ra-
gioni di urgenza che suggeriscono di ap-
provare nella seduta odierna una risolu-
zione unitaria.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
evidenzia che il tema oggetto dalla pro-
posta di risoluzione unitaria riveste un
carattere d’interesse generale per il nostro
Paese, che prescinde dalle questioni –
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anch’esse rilevanti, ma che potranno es-
sere trattate in un secondo momento –
delle modalità di cattura del pesce spada
e dell’utilizzo degli attrezzi illegali, sulle
quali si sofferma, invece, la risoluzione
presentata dall’onorevole Benedetti.

Auspica, pertanto, che sulla proposta di
risoluzione unitaria si registri il più ampio
consenso possibile dei Gruppi rappresen-
tati in Commissione, essendo forte l’esi-
genza di adoperarsi con determinazione,
in tutte le sedi competenti, per la tutela
della quota di pesca italiana dei pesce
spada basata sulla chiave di ripartizione
già utilizzata dall’Iccat per il riparto tra
Parti contraenti, e, cioè, sui dati di cattura
del periodo 2010-2014.

Silvia BENEDETTI (M5S), pur com-
prendendo l’urgenza di approvare una
risoluzione unitaria per assicurare all’Ita-
lia, in sede di negoziati europei, una quota
adeguata di pesca dei pesce spada, ritiene
che le questioni sulle quali verte il suo atto
d’indirizzo sono tutt’altro che secondarie e
comunque presentano uno stretto collega-
mento con il tema oggetto della proposta
di risoluzione unitaria.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere favorevole sulla
proposta di risoluzione unitaria. Formula
poi un ringraziamento alla Commissione,
in quanto la risoluzione unitaria che la
stessa si appresta ad approvare, rafforza
ulteriormente la posizione già espressa dal
Governo italiano nelle competenti sedi
europee con atti ufficiali, tra i quali an-
novera una lettera da lui stesso indirizzata
al competente Commissario europeo, non-
ché iniziative intraprese dalle organizza-
zioni professionali e di categoria. Tali
iniziative sono tutte volte a ottenere che la
ripartizione delle quote di pesca di pesce
spada venga effettuata in base ai dati di
cattura del periodo 2010-2014, al fine di
evitare che l’Italia venga penalizzata in
maniera significativa.

Laura VENITTELLI (PD) sottolinea che
l’approvazione di una risoluzione unitaria
rafforza la posizione già rappresentata
dall’Italia nelle sedi europee. Osserva poi
che, qualora la posizione italiana non
fosse tenuta in debita considerazione, il
nostro Paese finirebbe per pagare un
prezzo eccessivo sia in termini di ridu-
zione della quota di spettanza sia per
perdere terreno rispetto ai pescatori del
Nord Africa.

Nel preannunciare conclusivamente il
voto favorevole del Partito Democratico
sulla proposta di risoluzione unitaria, au-
spica che sulla stessa si possa registrare un
voto unanime, che darebbe un segnale
forte di attenzione ai lavoratori del set-
tore.

Silvia BENEDETTI (M5S) preannuncia,
a nome del suo Gruppo, il voto a favore
della proposta di risoluzione unitaria, te-
nuto conto della necessità di adoperarsi, in
sede europea, per far ottenere all’Italia la
più alta percentuale di quota di pesca di
pesce spada. Trattandosi, inoltre, di una
tipologia di pesca svolta in maniera arti-
gianale, evidenzia il risvolto sociale delle
iniziative che mirano a tutelare gli inte-
ressi degli addetti al settore.

Paolo RUSSO (FI-PdL) condividendo i
contenuti della proposta di risoluzione
unitaria, che sottoscrive, preannuncia il
voto favorevole del suo Gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione
8-00245 (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.45.
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ALLEGATO 1

C. 3537 Venittelli – Ratifica ed esecuzione della Convenzione del-
l’Organizzazione internazionale del lavoro C 188 sul lavoro nel settore

della pesca, fatta a Ginevra il 14 giugno 2007.

PROPOSTA DI PARERE FAVOREVOLE DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminata, per le parti di compe-
tenza, la proposta di legge C. 3537 Venit-
telli, recante: « Ratifica ed esecuzione della
Convenzione dell’Organizzazione interna-
zionale del lavoro C 188 sul lavoro nel
settore della pesca, fatta a Ginevra il 14
giugno 2007 »;

preso atto positivamente che la Con-
venzione mira a garantire condizioni di
lavoro dignitose per i lavoratori del settore
della pesca, definendo le condizioni mi-
nime di lavoro a bordo, introducendo
regole con riguardo al vitto e all’alloggio

dei pescatori, individuando rigorose mi-
sure per la tutela della salute e per
assicurare la sicurezza a bordo, preve-
dendo forme di assistenza sanitaria e
meccanismi di protezione sociale per i
medesimi lavoratori;

valutato altresì favorevolmente che la
Convenzione reca un complesso di misure
volte a contrastare, nel settore della pesca,
il lavoro minorile e forzato, lo sfrutta-
mento dei migranti, la tratta di esseri
umani e la pesca illegale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

C. 3537 Venittelli – Ratifica ed esecuzione della Convenzione del-
l’Organizzazione internazionale del lavoro C 188 sul lavoro nel settore

della pesca, fatta a Ginevra il 14 giugno 2007.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO
DEL DEPUTATO ZACCAGNINI

La XIII Commissione Agricoltura,

vista la proposta di legge C. 3537
Venittelli, recante: « Ratifica ed esecuzione
della Convenzione dell’Organizzazione in-
ternazionale del lavoro C 188 sul lavoro
nel settore della pesca, fatta a Ginevra il
14 giugno 2007 »;

considerato che la Convenzione
punta a realizzare condizioni di lavoro
dignitose per i lavoratori del settore della
pesca, stabilendo regole sui vari aspetti del
rapporto di lavoro e della vita di bordo;

esaminate le misure che la Conven-
zione stabilisce volte a contrastare, nel
settore della pesca, il lavoro minorile e

forzato, lo sfruttamento dei migranti, la
tratta di esseri umani e la pesca illegale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con condizione che la sicurezza dei pe-
scatori in merito alle sostanze pericolose o
nocive che possano essere utilizzate a
bordo (colle, solventi, etc) sia monitorata e
vengano introdotte, rispetto a tali possibili
criticità, sostanze alternative naturali, in
sostituzione delle sostanze pericolose, con
le quali i lavoratori del settore pesca
possono venire in contatto in ogni fase di
lavoro e di navigazione.
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ALLEGATO 3

Risoluzioni 7-01273 Luciano Agostini e 7-01281 Catanoso: Iniziative
per la tutela della quota di pesca italiana dei pesce spada nell’ambito

dei negoziati all’interno dell’Unione europea.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

premesso che:

al 20o meeting dell’Iccat tenutosi a
Faro in Portogallo dal 14 al 21 novembre
2016 è stata adottata la raccomandazione
16-05 per « l’istituzione di un Piano plu-
riennale di ricostituzione per il pesce
spada del Mediterraneo »;

tale piano introduce un Tac (totale
ammissibile di cattura) pari a 10.500 ton-
nellate per il Mediterraneo a partire dal-
l’anno 2017;

l’entità del totale ammissibile di
cattura previsto dall’Iccat per gli Stati
membri dell’Unione europea è, da quanto
si apprende, anche superiore alla quota
che aveva previsto la delegazione dell’U-
nione europea e che era stata presentata
in sede di trattativa presso l’Iccat;

il sistema prevede comunque una
riduzione della quota del 3 per cento
annuo dal 2018 al 2022 ed il congelamento
dello sforzo di pesca, con periodi di chiu-
sura a scelta delle Parti contraenti genna-
io/marzo (come ha scelto l’Italia), o otto-
bre/novembre;

la raccomandazione 16-05, para-
grafo 3, stabilisce che lo schema di ripar-
tizione della quota di pesce spada sarà
definito da un apposito gruppo di lavoro
dell’Iccat in modo « equo e giusto »;

in data 18 aprile 2017 il suddetto
gruppo di lavoro dell’Iccat ha riconosciuto
all’Unione europea il 70,75 per cento della
quota complessiva relativa al 2017 pari a

7.428,75 tonnellate, sulla base delle catture
medie registrate negli anni 2010-1014;

notizie recenti, invece, fanno sa-
pere che questa scarsissima quota di pe-
scato è stata ulteriormente abbassata di
oltre 200 tonnellate;

a seguito della ripartizione tra le
Parti contraenti dell’Iccat, sono stati av-
viati i negoziati all’interno dell’Unione eu-
ropea per definire le quote da attribuire ai
singoli Stati membri;

la presenza, in sede comunitaria, di
una delegazione autorevole e determinata
è indispensabile al fine di portare a un
successo che tutta la marineria nazionale
attende da molti anni;

da diverse fonti sembrerebbe (ve-
dasi comunicato stampa dell’Alleanza Co-
operative Italiane – dipartimento pesca
del 22 maggio 2017) che, durante lo svol-
gimento dei sopraddetti negoziati europei,
la delegazione spagnola avrebbe chiesto
alla Commissione europea di modificare la
serie storica utilizzata in sede Iccat (2010-
2014) per poi indurre l’esecutivo comuni-
tario a prendere in considerazione la serie
storica 2012-2014, a quanto risulta ai
firmatari del presente atto, basandosi sul-
l’assunto che l’Italia tra il 2010 e il 2011
avrebbe trasmesso dati di cattura prove-
nienti dalla pesca illegale praticata con
reti derivanti;

l’assunto è del tutto privo di atten-
dibilità, in quanto tutti i dati di cattura
trasmessi in quegli anni ai vari organismi
internazionali (Commissione europea,
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Commissione generale per la pesca nel
Mediterraneo-CGPM e convenzione inter-
nazionale per la protezione dei tonni di
nel Mediterraneo-Iccat e altri) non sono
mai stati oggetto di contestazione e ad oggi
nessuna procedura di infrazione pesca con
l’Unione europea è in corso;

inoltre, il biennio 2010-2011 risulta
essere quello più positivo per l’Italia ed è
dunque palese che ogni modifica della
serie storica 2010-2014 comporterebbe un
danno non indifferente alla flotta italiana;

giova ricordare che nel dicembre
del 2012 l’attività del sistema di rileva-
zione e trasmissione dei dati di cattura
curato da IREPA (Istituto di ricerche eco-
nomiche in pesca e acquacoltura) è stata
interrotta a causa di problematiche giudi-
ziarie e che quindi non sarebbe stata
garantita una trasmissione corretta ed in-
tegrale di tutti dati di pesca con il risultato
di far registrare minori catture dal 2012 in
poi;

la flotta italiana della pesca al
pesce spada non può pagare da sola la
riduzione della quota europea dal 75 per
cento al 70 per cento e vanno rispettate le
chiavi di ripartizione usate dall’Iccat, evi-

tando fughe in avanti della Spagna, che è
seconda, dopo l’Italia, quanto a catture
della specie in oggetto;

l’eventuale riduzione della quota
italiana per il pesce spada costituirebbe un
duro colpo alle produzioni e alle imprese
nazionali con ricadute anche sugli aspetti
occupazionali, ed un assist per l’import
proveniente dal nord Africa, dall’Atlantico
e dal Pacifico,

impegna il Governo

ad adoperarsi, con determinazione, in
tutte le sedi competenti, per la tutela della
quota di pesca italiana dei pesce spada
basata sulla chiave di ripartizione già
utilizzata dall’Iccat per il riparto tra Parti
contraenti e, cioè, sui dati di cattura del
periodo 2010-2014.

(8-00245) « Luciano Agostini, Catanoso,
Sani, Oliverio, Russo, L’Ab-
bate, Placido, Antezza, Batta-
glia, Benedetti, Massimiliano
Bernini, Carra, Cova, Cuomo,
Dal Moro, Di Gioia, Falcone,
Fiorio, Gallinella, Lacquaniti,
Lupo, Marrocu, Mongiello,
Palma, Prina, Romanini, Ta-
ricco, Terrosi, Venittelli, Za-
nin ».
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 14 giugno 2017. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.40.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2017.

C. 4505 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 7 giugno 2017.

Michele BORDO, presidente, rammenta
che nella seduta dello scorso 1o giugno la
relatrice, onorevole Berlinghieri, ha illu-
strato i contenuti del provvedimento e che
lo scorso 7 giugno si è avviata la discus-
sione, con la partecipazione del sottose-
gretario agli affari europei, Sandro Gozi.
Invita quindi i colleghi ad intervenire.

Nessuno chiedendo di prendere la pa-
rola, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 giugno 2017. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.45.

Introduzione dell’articolo 28-sexies del decreto del

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,

n. 602, in materia di compensazione e di certifica-

zione dei crediti nei confronti delle pubbliche am-

ministrazioni.

Testo base C. 3411 Cancelleri e abb.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paolo TANCREDI, relatore, evidenzia
che la proposta di legge in esame – che la
XIV Commissione esamina ai fini del pa-
rere da rendere alla VI Commissione Fi-
nanze – intende estendere l’ambito ope-
rativo delle norme che consentono di com-
pensare i crediti vantati con le Pubbliche
Amministrazioni coi debiti nei confronti
delle stesse.

In particolare, la proposta consente di
compensare i predetti crediti coi debiti
relativi a imposte erariali, contributi pre-
videnziali e assicurativi, ivi comprese le
ulteriori somme individuate da apposito
decreto ministeriale.

L’articolo 1 del provvedimento intro-
duce al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 602 del 1973 – che disciplina
la compensazione dei debiti con l’erario –
un nuovo articolo 28-sexies.

Le norme introdotte anzitutto lasciano
impregiudicate le vigenti disposizioni in
tema di compensazione, ovvero le ipotesi
disciplinate dagli articoli 28-ter (compen-
sazione volontaria con crediti d’imposta),
28-quater (compensazione con debiti
iscritti a ruolo) e 28-quinquies (compen-
sazione di crediti con somme dovute in
base agli istituti definitori della pretesa
tributaria e deflativi del contenzioso tri-
butario).

Al di fuori di tali ipotesi, la disciplina
in esame consente di compensare, su
esclusiva richiesta del creditore, i crediti
non prescritti, certi, liquidi ed esigibili,
maturati nei confronti delle amministra-
zioni pubbliche e delle società a prevalente
partecipazione pubblica, per somministra-
zioni e forniture di beni e servizi, con i
debiti relativi a imposte erariali, contributi
previdenziali e assicurativi.

Più in dettaglio, tali crediti sono com-
pensabili (comma 1 dell’articolo 28-sexies)
con le somme dovute all’erario a titolo di:

a) imposte sui redditi, relative addi-
zionali e alle ritenute alla fonte riscosse
mediante versamento diretto;

b) imposta sul valore aggiunto;

c) imposte sostitutive delle imposte
sui redditi e dell’imposta sul valore ag-
giunto;

d) imposta regionale sulle attività
produttive;

e) contributi previdenziali dovuti da
titolari di posizione assicurativa in una
delle gestioni amministrate da enti previ-
denziali, comprese le quote associative;

f) contributi previdenziali e assisten-
ziali dovuti dai datori di lavoro e dai
committenti di prestazioni di collabora-
zione coordinata e continuativa (di cui
all’articolo 59, comma 2, lettera a), del
TUIR – testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917);

g) premi per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie profes-
sionali;

h) altre entrate di natura tributaria,
previdenziale e assicurativa individuate
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con i Ministri
competenti per settore.

Per i crediti di ammontare inferiore al
debito (comma 2), la compensazione è
ammessa solo fino a capienza dell’intero
credito. Per i crediti di ammontare supe-
riore al debito, invece, si prevede la pos-
sibilità di compensare il credito in tutto o
in parte, su indicazione del creditore.

Ai sensi del comma 3, per la compen-
sazione è comunque necessaria la preven-
tiva certificazione del credito ai sensi della
disciplina generale in materia.

È inoltre necessario che la relativa
certificazione rechi l’indicazione della data
prevista per il pagamento. Il comma 4 si
occupa delle modalità della compensa-
zione, disponendo che essa è realizzata
nell’ambito delle ordinarie scadenze di-
chiarative e di versamento con l’utilizzo
del modello F24, ed esclusivamente attra-
verso i servizi telematici messi a disposi-
zione dall’Agenzia delle entrate e dall’ente
previdenziale, assistenziale e assicurativo.
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La compensazione è trasmessa imme-
diatamente con flussi telematici alla piat-
taforma elettronica per la gestione tele-
matica del rilascio delle certificazioni, pre-
disposta dal Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, con modalità
idonee a garantire l’utilizzo univoco del
credito certificato.

Ai sensi del comma 5 dell’articolo 28-
sexies, entro sessanta giorni dal termine
indicato nella certificazione, l’amministra-
zione pubblica debitrice deve provvedere
al versamento dell’importo certificato og-
getto di compensazione. Nel caso di man-
cato versamento, si procede al recupero
del credito secondo le modalità stabilite
dal primo comma del citato articolo 28-
quinquies e dal decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 14 gennaio
2014.

Rileva che il primo comma dell’articolo
28-quinquies è la norma che definisce
l’ambito di applicazione della compensa-
zione tra crediti nei confronti della PA e
somme dovute dai contribuenti in diverse
fasi del procedimento tributario e le pro-
cedure per l’eventuale recupero delle
somme non versate con iscrizione a ruolo;
il decreto ministeriale 14 gennaio 2014 del
MEF ha definito i termini e le modalità di
attuazione di tali norme.

Ai sensi del citato articolo 28-quin-
quies, qualora l’ente pubblico nazionale, la
regione, l’ente locale o l’ente del Servizio
sanitario nazionale non effettui tempesti-
vamente i versamenti (ossia non versi
l’importo certificato entro sessanta giorni
dal termine indicato nella certificazione)
la struttura di gestione trattiene l’importo
certificato mediante riduzione delle
somme dovute all’ente a qualsiasi titolo, a
seguito della ripartizione delle somme ri-
scosse. Nel caso in cui il recupero non sia
possibile, la suddetta struttura di gestione
ne dà comunicazione ai Ministeri dell’in-
terno e dell’economia e delle finanze e
l’importo è recuperato mediante riduzione
delle somme dovute dallo Stato all’ente a
qualsiasi titolo, incluse le quote dei fondi
di riequilibrio o perequativi e le quote di
gettito relative alla compartecipazione a

tributi erariali. Qualora residuino ulteriori
importi da recuperare, i Ministeri dell’in-
terno e dell’economia e delle finanze for-
mano i ruoli per l’agente della riscossione,
che procede alla riscossione coattiva se-
condo le norme generali.

L’articolo 1, comma 2 affida inoltre la
determinazione dei termini e le modalità
di attuazione delle nuove norme a un
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del prov-
vedimento in esame.

L’articolo 2 della proposta reca la de-
correnza del provvedimento in esame, che
si applicano ai redditi maturati e certifi-
cati alla data di entrata in vigore della
presente legge.

Rileva che la proposta in commento
non reca una copertura finanziaria. La
Relazione illustrativa chiarisce che le di-
sposizioni in esame non comportano oneri
finanziari per lo Stato, dal momento che
si tratta di una semplice compensazione
che garantisce in ogni caso l’accertamento
e il versamento delle entrate oggetto di
compensazione.

A titolo informativo, segnala che il 17
febbraio 2017 la Commissione europea ha
inviato all’Italia, nell’ambito della proce-
dura di infrazione 2014/2143, un parere
motivato nel quale contesta la violazione
di talune disposizioni della direttiva 2011/
7/UE relativa alla lotta contro i ritardi di
pagamento nelle transazioni commerciali.

Nella iniziale lettera di messa in mora,
inviata il 18 giugno 2014, La Commissione
europea ha contestato la violazione degli
artt. 2, 4 e 7 direttiva 2011/7/UE.

L’articolo 2 dispone infatti che le Am-
ministrazioni debbano corrispondere « in-
teressi legali di mora » – vale a dire
definiti ad un tasso pari a quello di
riferimento (che è quello della Banca Cen-
trale Europea) maggiorato di almeno 8
punti percentuali – in caso di ritardo nel
pagamento.

L’articolo 7 qualifica come inefficaci
eventuali pattuizioni o prassi, che prolun-
ghino i termini suddetti o decurtino la
suddetta misura degli interessi di mora, se
gravemente iniqui per il debitore.
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La Commissione ha rilevato che molti
contratti tra la P.A. e gli operatori privati
prevedono che, ove l’Amministrazione de-
bitrice non paghi entro il termine stabilito,
decorrano interessi inferiori a quelli legali
(questi ultimi sono fissati al saggio dell’1
per cento annuo, come dal combinato
disposto dell’articolo 1284, 1o comma del
codice civile e dell’articolato del decreto
ministeriale 12 dicembre 2013).

Infine, si osserva che, nonostante la
stessa Direttiva sia stata correttamente
recepita con il decreto legislativo del 9
novembre 2012, n. 192, altre norme ita-
liane – segnatamente il decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 5 ottobre
2010, n. 207 – vi apportano deroghe non
consentite. Lo stesso decreto del Presi-
dente della Repubblica 207/2010, infatti,
consente che – ove una P.A. commissioni
ad un’impresa la realizzazione di lavori –
venga pattuito un pagamento in corso di
esecuzione, per scaglioni corrispondenti ai
successivi livelli di avanzamento dei lavori
stessi. In tal caso, il pagamento della
singola tranche è subordinato all’emis-
sione, da parte della P.A. committente e
debitrice del prezzo, di un certificato in-
dicato come « S.A.L. » (Stato di avanza-
mento lavori), attestante l’avvenuta realiz-
zazione di un certo segmento dei lavori
pattuiti. La norma del decreto del Presi-
dente della Repubblica tuttavia, non ob-
bliga la P.A. ad emettere i menzionati
S.A.L. entro un termine preciso, con la
conseguenza che detta emissione e, quindi,
i pagamenti ad essa subordinati, possono
essere dilazionati a tempo indefinito (in
contrasto con il citato articolo 7 della
direttiva 2011/7/UE).

Il 18 agosto 2014 l’Italia ha inviato una
risposta alla lettera di costituzione in
mora in cui citava una serie di misure
destinate a conformare i tempi di paga-
mento delle amministrazioni pubbliche
italiane al disposto della direttiva, tra le
quali è menzionata anche la compensa-
zione tra le fatture non pagate e i debiti
di natura tributaria e contributiva.

Nel parere motivato del 17 febbraio
2017 la Commissione europea registra dei
progressi in termini di riduzione del

tempo medio impiegato dagli enti pubblici
italiani per saldare le fatture ricevute. Il
quadro rimane tuttavia incompleto e non
conforme alla legislazione vigente. Le
stesse autorità italiane, infatti, hanno co-
municato alla Commissione che il tempo
medio di pagamento è di 105 giorni.

Osserva in conclusione che il provve-
dimento in esame, sebbene non diretta-
mente rivolto a risolvere la richiamata
procedura di infrazione, potrebbe certa-
mente contribuire – mediante il nuovo
sistema di compensazione dei crediti – ad
una accelerazione di fatto nei tempi di
estinzione dei debiti della pubblica ammi-
nistrazione.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Legge annuale per il mercato e la concorrenza.

C. 3012-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alle Commissioni VI e X).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marina BERLINGHIERI (PD), relatrice,
rammenta che la Commissione avvia oggi
l’esame in seconda lettura – ai fini del
parere da rendere alle Commissioni riu-
nite Finanze e Attività produttive – del
disegno di legge recante la Legge annuale
per il mercato e la concorrenza.

Ricorda che il provvedimento in esame
è il primo disegno di legge annuale per la
concorrenza e l’apertura dei mercati dal-
l’entrata in vigore dell’articolo 47 della
legge 23 luglio 2009, n. 99 – che ne ha
previsto l’adozione annuale – anche al
fine di recepire le specifiche indicazioni
dell’Autorità garante per la concorrenza
ed il mercato; esso è volto alla rimozione
degli ostacoli regolatori all’apertura dei
mercati, alla promozione della concor-
renza e alla garanzia della tutela dei
consumatori, anche in applicazione dei
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principi del diritto dell’Unione europea,
nonché delle politiche europee in materia
di concorrenza.

Ricorda inoltre che il Governo ha pre-
sentato l’originario disegno di legge alla
Camera il 3 aprile 2015, approvato dal-
l’Assemblea il 7 ottobre del medesimo
anno.

La XIV Commissione si espresse in tale
occasione con un parere favorevole con
osservazioni e condizione, approvato nella
seduta del 29 luglio 2015.

Nel corso dell’esame in Senato, la 10a
Commissione ha quindi approvato nume-
rose modifiche al testo, ma il Governo ha
presentato un maxiemendamento che re-
cepisce sostanzialmente – aggiornando in
particolare i termini e le date presenti nel
testo – le modifiche apportate dalla X
Commissione della Camera. L’Assemblea
del Senato ha quindi approvato, con voto
di fiducia, il maxiemendamento del Go-
verno in data 3 maggio 2017.

Passando quindi ai contenuti del prov-
vedimento, composto da un unico articolo
di 193 commi, rinvia al dossier predisposto
dagli Uffici, limitandosi qui ad una loro
sintetica illustrazione.

Con riferimento in primo luogo al set-
tore delle assicurazioni e dei fondi pen-
sione, di cui ai commi da 2 a 40 dell’ar-
ticolo 1, il disegno di legge recepisce le
proposte contenute dalla segnalazione del-
l’Autorità garante per la concorrenza ed il
mercato, in alcuni casi introducendo
norme di portata anche più ampia rispetto
agli obiettivi della segnalazione.

Si interviene sulla disciplina dell’ob-
bligo a contrarre in materia di RC Auto,
sulla durata dei contratti, sulla correttezza
e trasparenza delle informazioni rese al
consumatore e sugli sconti obbligatori del
prezzo della polizza in presenza di speci-
fiche circostanze, come determinati dall’I-
VASS.

Vengono quindi specificati i compiti
dell’IVASS, che deve procedere ad una
verifica trimestrale sui sinistri, e del Go-
verno, tenuto ad emanare tabelle nazionali
affinché che sia garantito il diritto delle
vittime ad un pieno risarcimento del
danno non patrimoniale subito. Ulteriori

misure riguardano la validità probatoria
delle scatole nere in caso di incidente
stradale ed il contrasto alle frodi assicu-
rative.

Disposizioni sono inoltre dettate per le
polizze per assicurazione professionale,
che devono prevedere una copertura as-
sicurativa per richieste di risarcimento
presentate entro i dieci anni dalla sca-
denza della polizza, riferite a eventi ac-
caduti nel periodo di vigenza della stessa.

Sono elevati i massimali minimi di
garanzia per i veicoli a motore adibiti al
trasporto di persone aventi più di otto
posti a sedere, tra cui autobus e filoveicoli.

L’archivio informatico integrato dell’I-
VASS sarà connesso anche con il casella-
rio giudiziale istituito presso il Ministero
della giustizia e con ulteriori archivi quali
quelli dei carichi pendenti, dell’anagrafe
tributaria, dell’anagrafe nazionale, e del
casellario infortuni Inail.

Sono infine previste alcune modifiche
alla disciplina delle forme pensionistiche
complementari, prevedendo anche la con-
vocazione di un tavolo di consultazione
per avviarne un processo di riforma.

Con riguardo al settore delle comuni-
cazioni si prevede (comma 41) di elimi-
nare una serie di vincoli che sono oggi
presenti nei contratti con i fornitori di
servizi di telefonia, televisivi e di comuni-
cazioni elettroniche. Viene a tal fine
(comma 43) incrementata la sanzione pe-
cuniaria per la violazione di taluni obbli-
ghi posti in capo alle imprese designate
per la fornitura del servizio universale ed
il comma 44 fissa alcuni contenuti neces-
sari dei contatti vocali non sollecitati da
parte di operatori nei confronti degli ab-
bonati. Viene inoltre istituito (commi 45 e
46) il Registro dei soggetti che utilizzano
indirettamente risorse nazionali di nume-
razione.

Si prevede l’utilizzo del Sistema Pub-
blico dell’Identità Digitale (SPID), per sem-
plificare le procedure di migrazione dei
clienti tra operatori di telefonia (comma
47).

I commi 48-54 intendono favorire i
pagamenti digitali e le erogazioni liberali
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attraverso strumenti di pagamento in mo-
bilità, anche con l’addebito diretto su
credito telefonico.

Si prevede (comma 55), che sia aggior-
nato il Regolamento di istituzione e ge-
stione del c.d. registro delle opposizioni,
cioè il registro pubblico degli abbonati che
si oppongono all’utilizzo del proprio nu-
mero telefonico per vendite o promozioni
commerciali al fine di estendere la disci-
plina in essere anche alle ipotesi di im-
piego della posta cartacea alle medesime
finalità.

Si stabilisce infine, con riferimento alla
tariffazione delle chiamate verso numera-
zioni non geografiche, ossia le numera-
zioni speciali per cui è prevista una tarif-
fazione differenziata ed indipendente dalla
collocazione geografica del chiamante, che
la tariffazione abbia inizio solo dalla ri-
sposta dell’operatore (comma 56).

Durante l’esame al Senato sono state
introdotte alcune disposizioni riguardanti
la cultura e i diritti connessi.

Il comma 57 reca nuove disposizioni in
materia di compensi spettanti per l’utilizzo
di fonogrammi.

Il comma 172 intende semplificare ul-
teriormente la riproduzione dei beni cul-
turali, ampliando i casi in cui non è
dovuto alcun canone.

Il comma 176 è finalizzato a semplifi-
care le procedure relative al controllo
della circolazione internazionale delle cose
antiche che interessano il mercato dell’an-
tiquariato. Altri interventi incidono sulla
disciplina dell’inalienabilità e su quella
relativa alla circolazione dei beni culturali,
nonché sull’esercizio del commercio di
cose antiche o usate.

Il comma 177 riguarda il decreto con il
quale sono definiti gli indirizzi di carattere
generale per il rilascio dell’attestato di
libera circolazione e, in particolare, pre-
vede l’istituzione di un apposito « passa-
porto » per agevolare l’uscita e il rientro
delle opere dal e nel territorio nazionale.

Non è invece più presente l’articolo 21
del testo del Senato, introdotto nel corso
dell’esame in prima lettura alla Camera,
recante disposizioni volte alla tutela della
concorrenza nel settore della distribuzione

cinematografica. Ricorda in proposito che
una nuova disciplina in materia – che
riguarda i settori della produzione, distri-
buzione, programmazione ed esercizio ci-
nematografico – è stata nel frattempo
definita con l’articolo 31 della legge n. 220
del 2016.

Con riguardo ai servizi postali è sop-
pressa, a decorrere dal 10 settembre 2017,
l’attribuzione in esclusiva alla società Po-
ste italiane S.p.A. (quale fornitore del
Servizio universale postale) dei servizi ine-
renti le notificazioni e comunicazioni di
atti giudiziari nonché dei servizi inerenti le
notificazioni delle violazioni del codice
della strada. Contestualmente si prevede
che entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della legge l’AGCOM determini, sen-
titi il Ministro della giustizia, i requisiti e
gli obblighi, nonché i requisiti di affida-
bilità, professionalità e onorabilità, per il
rilascio delle licenze individuali relative
alla notificazioni e comunicazioni di atti
giudiziari e alle notificazioni delle viola-
zioni del codice della strada (commi 58-
59).

Importanti innovazioni sono introdotte
con riguardo al settore dell’energia.

Come è noto, infatti, nel testo del
disegno di legge presentato dal Governo vi
era un gruppo di disposizioni volte ad
eliminare il regime di « maggior tutela »
che opera transitoriamente nei settori del
gas e dell’energia elettrica. Nel corso del-
l’esame alla Camera, in prima lettura, tale
gruppo di disposizioni è stato modificato e
integrato, soprattutto con l’inserimento di
norme a tutela dei consumatori, mante-
nendo comunque intatta l’intenzione ini-
ziale di liberalizzare la vendita ai clienti
finali di energia in Italia, con l’elimina-
zione dei prezzi regolamentati. Il testo è
stato ulteriormente modificato nel corso
dell’esame al Senato.

In particolare si determina la cessa-
zione del regime « di maggior tutela » nel
settore del gas naturale e nel settore
dell’energia elettrica abrogando, a partire
dal 1o luglio 2019 la disciplina che prevede
la definizione da parte dell’Autorità per
l’energia delle tariffe per i consumatori
che non abbiano ancora scelto un forni-
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tore sul mercato libero. Per il settore
dell’energia elettrica l’Autorità adotta di-
sposizioni per assicurare il servizio di
salvaguardia ai clienti finali domestici e le
piccole imprese senza fornitore di energia
elettrica o che non abbiano scelto il pro-
prio fornitore, attraverso procedure con-
corsuali per aree territoriali e a condizioni
che incentivino il passaggio al mercato
libero (commi 60 e 61).

A decorrere dal 1o gennaio 2018, i
clienti finali di energia elettrica riforniti in
maggior tutela devono ricevere adeguata
informativa da parte di ciascun fornitore
in relazione al superamento delle tutele di
prezzo, secondo le modalità definite con
provvedimento dell’Autorità (commi 67-
71).

A tutela del consumatore sono previste
ulteriori diverse misure (commi 62-66 e
75-89), tra le quali: procedure finalizzate
a garantire la confrontabilità delle offerte
di energia elettrica e gas, rimodulazione
del bonus elettrico e del bonus gas, diritto
alla rateizzazione delle bollette di importo
elevato, istituzione presso il MiSE di un
Elenco dei soggetti abilitati alla vendita ai
clienti finali, riduzione delle asimmetrie
informative, disposizioni relative alla for-
nitura di prodotti energetici all’ingrosso.

Tra le ulteriori disposizioni che rile-
vano nel settore dell’energia si segnalano
le misure di semplificazione delle proce-
dure relative agli impianti di produzione
di energia da fonti rinnovabili e al settore
dell’efficienza energetica (commi 90 e 91);
specifiche misure per i sistemi di distri-
buzione chiusi qualificati come « reti in-
terne d’utenza » (comma 92); disposizioni
volte a regolare la distribuzione del gas
naturale, a partire dalla disciplina delle
gare fino al regime della concessione di
stoccaggio (commi da 94 a 98).

Diverse misure interessano poi la di-
stribuzione dei carburanti (commi da 99 a
120).

Viene introdotta un’anagrafe degli im-
pianti stradali di distribuzione di benzina,
gasolio, GPL e metano e misure per la
verifica della conformità degli impianti,
con annesse sanzioni amministrative pe-
cuniarie. Viene soppressa la Cassa Con-

guaglio GPL a decorrere dal 1o gennaio
2017, le cui funzioni rientrano da tale data
nelle funzioni svolte da Acquirente unico
S.p.a. nel suo ruolo di Organismo centrale
di stoccaggio italiano (OCSIT).

Nel corso dell’esame parlamentare sono
state introdotte alcune disposizioni in ma-
teria ambientale, con specifico riguardo ai
settori dei rifiuti e dell’edilizia.

Vengono definiti sistemi autonomi al-
ternativi per la gestione degli imballaggi
(commi 121-122), nuove misure per le
modalità tecniche di trattamento dei rifiuti
di apparecchiature elettriche ed elettroni-
che (RAEE) (comma 123) e modalità di
raccolta e trasporto dei rifiuti di metalli
ferrosi e non ferrosi (commi 124-125).

Sono poi introdotte disposizioni per
l’aggiornamento catastale (commi 173-174)
in riferimento a interventi edilizi effettuati
senza alcun titolo abilitativo.

Il provvedimento interviene anche in
materia di servizi professionali, dettando
misure relative ai criteri di iscrizione al-
l’albo delle società tra avvocati (comma
142), ai preventivi delle prestazioni pro-
fessionali rese dall’avvocato, nonché ai
criteri che determinano il numero e la
distribuzione dei notai sul territorio na-
zionale (commi 143-145). Infine, il Senato
ha inserito alcune disposizioni relative alla
disciplina degli archivi notarili, volte es-
senzialmente alla riduzione del loro nu-
mero (commi 146-148).

Ulteriori disposizioni riguardano le so-
cietà di ingegneria costituite in forma di
società di capitali o cooperative (commi
149-150) e il compenso per le prestazioni
professionali (comma 151).

Nel corso dell’esame del disegno di
legge al Senato sono state soppresse le
disposizioni, già approvate dalla Camera,
relative alle semplificazioni nelle proce-
dure ereditarie, alle modifiche alla disci-
plina della società a responsabilità limitata
semplificata e alla sottoscrizione digitale
di taluni atti.

In materia di servizi bancari, i commi
131 e 132, modificati durante l’esame
parlamentare, prevedono che gli istituti
bancari, le società di carte di credito e le
imprese di assicurazione assicurino l’ac-
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cesso ai propri servizi di assistenza ai
clienti, anche attraverso chiamata da te-
lefono mobile, a costi telefonici non su-
periori rispetto alla tariffa ordinaria ur-
bana. Viene introdotta, in caso di viola-
zione della suddetta norma, una sanzione
amministrativa inflitta dall’Autorità di vi-
gilanza, nonché un indennizzo a favore dei
clienti.

I commi 133-135 prevedono che siano
individuati i prodotti bancari maggior-
mente diffusi tra la clientela, per assicu-
rare la confrontabilità delle spese addebi-
tate a chiunque dai prestatori di servizi di
pagamento, attraverso un apposito sito
internet.

Il comma 136, modificato durante l’e-
same parlamentare, interviene sulla disci-
plina delle polizze assicurative sottoscritte
in occasione di un contratto di finanzia-
mento.

Nel corso dell’esame parlamentare
(commi 137-141) è stata introdotta una
specifica disciplina del contratto di loca-
zione finanziaria, di cui viene esplicitata la
definizione, indicando i casi di grave ina-
dempimento e la relativa procedura di
risoluzione del contratto.

Per ciò che concerne i servizi turistico-
ricettivi, nel corso dell’esame del provve-
dimento in prima lettura alla Camera, è
stata introdotta la norma, non modificata
dal Senato, che sancisce la nullità delle
clausole contrattuali che vietano alle im-
prese ricettive di offrire prezzi e condi-
zioni migliori rispetto a quelli praticati da
piattaforme di distribuzione telematiche
(comma 167).

I commi da 154 a 157 – in parte
inseriti in sede referente al Senato –
introducono nuove norme in materia sa-
nitaria, sia con riferimento all’esercizio
dell’attività odontoiatrica in forma socie-

taria, che con riguardo al settore della
distribuzione farmaceutica (i commi da
158 a 164).

Nel settore dei trasporti, il comma 168
prevede l’obbligo per il concessionario dei
servizi di trasporto pubblico locale, di
fornire un servizio di biglietteria telema-
tica accessibile via internet.

Ulteriori misure sono dettate a tutela
degli utenti dei servizi di trasporto di linea
(commi 169 e 170), in materia di noleggio
con conducente (comma 171) e per la
revisione della disciplina in materia di
autoservizi pubblici non di linea (Taxi,
NCC, e similari) (commi 180-183). Il
comma 184 interviene in materia di loca-
zione dei veicoli senza conducente, mentre
i commi 185-188 delegano il Governo
decreti legislativi per disciplinare l’instal-
lazione sui veicoli delle cosiddette « scatole
nere ».

I commi 189-193 prevedono infine mi-
sure per favorire lo sviluppo del sistema
logistico nazionale, attraverso la creazione
di un unico sistema di monitoraggio, isti-
tuendo presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, del Sistema nazionale
di monitoraggio della logistica (SiNa-
MoLo).

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.05.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 giugno 2017. — Presidenza
del vicepresidente Albert LANIÈCE.

La seduta comincia alle 15.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2017.

C. 4505 Governo.

(Parere alla XIV Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame.

La senatrice Stefania PEZZOPANE
(PD), relatrice, fa presente che la Commis-
sione è chiamata ad esprimere il parere
alla XIV Commissione Politiche dell’U-
nione europea della Camera sul disegno di
legge C. 4505, recante « Disposizioni per
l’adempimento degli obblighi derivanti

dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea – Legge europea 2017 ».

Il disegno di legge è stato presentato
alla Camera dei deputati il 19 maggio
2017, in base alle disposizioni della legge
24 dicembre 2012, n. 234, sulla parteci-
pazione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione della normativa e delle politiche
dell’Unione europea.

La Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano, convocata
in sessione europea nella seduta del 6
aprile 2017, ha espresso il proprio parere
favorevole sul testo, senza formulare os-
servazioni.

Secondo quanto previsto dall’articolo
30 della legge n. 234 del 2012, nella legge
europea sono inserite le disposizioni fina-
lizzate a porre rimedio ai casi di non
corretto recepimento della normativa del-
l’Unione europea nell’ordinamento nazio-
nale che hanno dato luogo a procedure di
pre-infrazione, avviate nel quadro del si-
stema di comunicazione EU-Pilot, e di
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infrazione, laddove il Governo abbia rico-
nosciuto la fondatezza dei rilievi mossi
dalla Commissione europea.

Il disegno di legge europea 2017 con-
tiene 14 articoli (suddivisi in 7 capi) che
modificano o integrano disposizioni vigenti
dell’ordinamento nazionale per adeguarne
i contenuti al diritto europeo. L’articolato
si compone di disposizioni aventi natura
eterogenea che intervengono nei seguenti
settori: libera circolazione delle merci (ar-
ticoli 1 e 2); giustizia e sicurezza (articoli
3 e 4); fiscalità (articoli da 5 a 7); lavoro
(articolo 8); tutela della salute (articolo 9);
tutela dell’ambiente (articoli 10 e 11); altre
disposizioni (articoli da 12 a 14).

Il provvedimento è volto a consentire la
definizione di 3 procedure di infrazione e
di 3 casi EU-Pilot; a superare una delle
contestazioni mosse dalla Commissione
europea nell’ambito di 1 caso EU-Pilot; a
garantire la corretta attuazione di due
direttive già recepite nell’ordinamento in-
terno, nonché ad apportare alcune modi-
fiche alla legge n. 234 del 2012.

L’articolo 1 modifica il decreto legisla-
tivo n. 96 del 2001, riallineando la disci-
plina per l’accesso degli avvocati stabiliti al
patrocinio davanti alle giurisdizioni supe-
riori a quella prevista dalla legge profes-
sionale forense per gli avvocati che hanno
ottenuto la qualifica in Italia.

L’articolo 2 introduce, attraverso al-
cune novelle al codice dei medicinali ve-
terinari (decreto legislativo n. 193 del
2006), una disciplina riguardante la trac-
ciabilità dei farmaci ad uso veterinario
mediante ricetta sanitaria elettronica.

L’articolo 3 amplia il campo di appli-
cazione dell’aggravante di « negazioni-
smo », prevista dall’articolo 3 della legge
n. 654 del 1975, stabilendo la punibilità
anche della grave minimizzazione e del-
l’apologia della Shoah o dei crimini di
genocidio, dei crimini contro l’umanità e
dei crimini di guerra. Viene, inoltre, ag-
giunto il « negazionismo » ai delitti che
comportano la responsabilità delle per-
sone giuridiche.

L’articolo 4 estende l’ambito di appli-
cazione delle disposizioni della legge eu-
ropea 2015/2016 di accesso al fondo per

l’indennizzo delle vittime di reati inten-
zionali violenti, alle fattispecie precedenti
alla sua entrata in vigore (23 luglio 2016).

L’articolo 5 modifica la disciplina dei
rimborsi IVA, al fine di consentire l’archi-
viazione della procedura di infrazione
n. 2013/4080, allo stadio di messa in
mora.

L’articolo 6 modifica la disciplina con-
cernente la non imponibilità ai fini IVA
delle cessioni di beni effettuate nei con-
fronti delle amministrazioni pubbliche e
dei soggetti della cooperazione allo svi-
luppo, destinati ad essere trasportati o
spediti fuori dell’Unione europea in attua-
zione di finalità umanitarie, al fine di
garantire l’attuazione della direttiva 2006/
112/CE.

L’articolo 7 estende il regime fiscale
agevolato per le navi iscritte al Registro
Internazionale Italiano (RII) anche a fa-
vore dei soggetti residenti e non residenti
con stabile organizzazione in Italia che
utilizzano navi, adibite esclusivamente a
traffici commerciali, iscritte in registri di
Paesi dell’Unione europea o dello Spazio
economico europeo.

L’articolo 8 stanzia risorse per consen-
tire il superamento del contenzioso rela-
tivo alla ricostruzione di carriera degli ex
lettori di lingua straniera assunti nelle
università statali prima dell’entrata in vi-
gore del decreto-legge n. 120 del 1995.

L’articolo 9, relativo all’etichettatura
delle caseine e dei caseinati destinati al-
l’alimentazione umana, è volto a dare
attuazione nell’ordinamento italiano alla
direttiva n. 2203 del 2015.

L’articolo 10 integra le disposizioni,
dettate dall’articolo 78-sexies del cd. codice
dell’ambiente (decreto legislativo n. 152/
2006), relative ai metodi di analisi utiliz-
zati per il monitoraggio dello stato delle
acque, al fine di garantire l’intercompara-
bilità, a livello di distretto idrografico, dei
risultati del monitoraggio medesimo. A tal
fine, viene previsto che le autorità di
bacino distrettuali promuovano intese con
le Regioni e le Province autonome rica-
denti nel distretto idrografico di compe-
tenza.
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L’articolo 11 modifica la disciplina re-
lativa ai limiti di emissione per gli impianti
di acque reflue urbane recapitanti in aree
sensibili.

L’articolo 12 reca modifiche alla legge
n. 234 del 2012, recante norme generali
sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e
delle politiche dell’Unione europea, al fine
di assicurare una maggiore partecipazione
del Parlamento nazionale alla fase ascen-
dente degli atti delegati dell’Unione euro-
pea e di garantirne il corretto e tempestivo
recepimento. In particolare, viene previsto
che nella relazione illustrativa del disegno
di legge di delegazione europea sia inserito
l’elenco delle direttive dell’UE che dele-
gano alla Commissione europea il potere
di adottare atti di cui all’articolo 290 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea (cd. « direttive deleganti »); inol-
tre, si interviene sulla disciplina del rece-
pimento con decreto ministeriale degli atti
delegati aventi un contenuto meramente
tecnico.

L’articolo 13 disciplina il trattamento
economico del personale esterno estraneo
alla pubblica amministrazione che parte-
cipa ad iniziative e missioni del Servizio di
azione esterna dell’Unione europea
(SEAE), come le missioni istituite nell’am-
bito della Politica di sicurezza e difesa
comune o gli uffici dei Rappresentanti
speciali dell’Unione europea.

L’articolo 14 reca infine la norma di
copertura finanziaria.

Propone conclusivamente di esprimere
un parere favorevole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disciplina delle attività subacquee e iperbariche.

Nuovo testo S. 320.

(Parere alla 10a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni e osservazione).

La Commissione inizia l’esame.

Albert LANIÈCE, presidente, in sostitu-
zione della relatrice, senatrice Favero, im-
possibilitata a partecipare ai lavori, fa
presente che la Commissione è chiamata a
esprimere il parere, per gli aspetti di
competenza, alla 10a Commissione Indu-
stria, commercio, turismo del Senato, sul
disegno di legge S. 320, recante « Disci-
plina delle attività subacquee e iperbari-
che ».

Ricorda che la Commissione si era già
espressa sul disegno di legge con un parere
favorevole con condizioni il 14 aprile 2015.
Nel corso della trattazione, la Commis-
sione di merito ha tuttavia fatto proprio il
nuovo testo (NT1) presentato dal relatore,
che presenta novità rispetto al testo già
esaminato in sede consultiva.

Il provvedimento, volto a introdurre
una disciplina organica delle attività su-
bacquee e iperbariche, si compone di tre
Capi (Capo I: ordinamento delle attività
subacquee: Capo II: operatori subacquei e
iperbarici professionali, imprese subac-
quee e iperbariche; e Capo III, istruttori
subacquei, guide subacquee, centri di im-
mersione e di addestramento subacqueo,
organizzazioni didattiche subacquee) sud-
divisi ora in 20 articoli (e non più 26).

In questa sede si sofferma esclusiva-
mente sulle modifiche più qualificanti con
riferimento alle competenze della Com-
missione e sugli esiti delle indicazioni
contenute nel parere a suo tempo reso.
Per gli altri aspetti rinvia alla relazione
precedentemente svolta.

L’articolo 2, relativo all’ambito di ap-
plicazione, è stato oggetto di alcune mo-
difiche che non hanno tuttavia inciso sul-
l’iter di approvazione del decreto ministe-
riale volto a dettare specifiche modalità
attuative del provvedimento nell’ambito
delle attività ivi elencate. Nello specifico,
su tale decreto è previsto il parere, e non
l’intesa come richiesto dalla Commissione,
della Conferenza Stato-Regioni.

È stato poi soppresso l’articolo 8, re-
lativo al registro delle imprese di lavoro
subacquee, in riferimento al quale la Com-
missione aveva chiesto delle modifiche al
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fine di garantire il rispetto delle preroga-
tive spettanti alle Regioni in materia di
formazione professionale.

Non ha subito alcuna modifica l’arti-
colo 9 (a parte la numerazione, in prece-
denza era l’articolo 11) in materia di
obblighi e sanzioni. In particolare, il
comma 7 continua a non prevedere alcun
coinvolgimento della Conferenza Stato-Re-
gioni (come invece richiesto a suo tempo
nel parere) nella procedura volta all’ado-
zione del decreto ministeriale che defini-
sce le norme in materia di igiene e sicu-
rezza.

Con riferimento all’articolo 12 (ex ar-
ticolo 15), il nuovo testo ha confermato
(nonostante la condizione inserita nel pa-
rere) la competenza in capo al Comitato
tecnico per le attività subacquee e iper-
bariche, da istituire con decreto del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
a proporre norme tecniche relative, fra
l’altro, alla formazione e qualificazione
professionale. La mancata soppressione
del riferimento alla formazione professio-
nale, materia di competenza legislativa
regionale, risulta tuttavia controbilanciata
dalla riformulazione del comma 8 che ora
opportunamente subordina l’adozione dei
decreti ministeriali contenenti le norme
tecniche alla previa intesa in sede di
Conferenza Stato-Regioni.

Passando al Capo III, rileva il mante-
nimento della disciplina dell’immersione

subacquea ricreativa, nonostante – come
segnalato nel precedente parere della
Commissione, si tratti di una materia di
competenza regionale, in cui una disci-
plina statale, ancorché di principio, appa-
rirebbe giustificabile esclusivamente con
riferimento ad aspetti concernenti esi-
genze unitarie, ovvero la tutela della sa-
lute, la tutela e la sicurezza del lavoro e
la disciplina delle professioni coinvolte.
Pare potersi riportare a tale esigenza la
soppressione dell’articolo 22, recante l’e-
lenco nazionale delle organizzazioni didat-
tiche delle attività subacquee per il settore
ricreativo.

Presenta e illustra quindi una proposta
di parere favorevole con due condizioni e
una osservazione (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.05.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2017

(C. 4505 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del
Governo C. 4505, recante « Disposizioni
per l’adempimento degli obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea – Legge europea 2017 »;

rilevato che il contenuto del provve-
dimento è riconducibile nel suo complesso
alla materia « rapporti dello Stato con
l’Unione europea », attribuita alla compe-

tenza esclusiva dello Stato (articolo 117,
secondo comma, lettera a), Cost.);

sottolineato che la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano, convocata in sessione europea
nella seduta del 6 aprile 2017, ha espresso
parere favorevole sul testo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Disciplina delle attività subacquee e iperbariche (nuovo testo S. 320).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge S. 320 Di Biagio, recante « Disci-
plina delle attività subacquee e iperbari-
che », adottato come testo base dalla Com-
missione di merito;

richiamato il proprio parere espresso
in data 14 aprile 2015 sul precedente testo;

rilevato che il provvedimento:

investe prevalentemente materie ri-
conducibili alla competenza legislativa
concorrente tra lo Stato e le Regioni ai
sensi dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione, quali « professioni », « tutela
e sicurezza del lavoro » e « tutela della
salute »;

presenta profili riconducibili alle
materie « tutela della concorrenza », « or-
dinamento civile e penale dello Stato »,
« organizzazione amministrativa dello
Stato » e « difesa e Forze armate, ordine
pubblico e sicurezza » di competenza
esclusiva statale, ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, della Costituzione;

rilevato altresì che:

il nuovo testo reca una disciplina
(in particolare al Capo III) che investe
ambiti in parte riferibili alla materia « at-
tività ricreative », riconducibile alla com-
petenza delle Regioni;

l’intervento normativo statale do-
vrebbe essere circoscritto alle sole dispo-
sizioni per le quali si ravvisino interessi di
carattere unitario, ascrivibili sia a materie
di competenza esclusiva, quali la « tutela
della concorrenza », sia a materie di com-

petenza concorrente, quali la « tutela della
salute » e la « tutela e sicurezza del la-
voro »;

ritenuto necessario che il decreto
ministeriale richiamato all’articolo 2,
comma 2, sia approvato previa intesa in
sede di Conferenza unificata;

ritenuto altresì necessario assicu-
rare un coinvolgimento della medesima
Conferenza anche nell’iter di approvazione
del decreto ministeriale di definizione
delle norme in materia di igiene e sicu-
rezza, richiamato all’articolo 9, comma 7,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 2, comma 2, sia previ-
sta, ai fini dell’adozione del decreto mi-
nisteriale ivi indicato, in luogo del parere,
l’acquisizione dell’intesa in sede di Confe-
renza unificata;

2) all’articolo 9, comma 7, sia previ-
sto il coinvolgimento delle Regioni, me-
diante l’acquisizione dell’intesa in sede di
Conferenza Stato-Regioni, in sede di ado-
zione del decreto ministeriale volto ad
introdurre norme in materia di igiene e
sicurezza ivi richiamato;

e con la seguente osservazione:

si invita la Commissione di merito a
riconsiderare la disciplina recata al Capo
III al fine di limitarla alle sole disposizioni
in cui siano prevalenti gli aspetti di com-
petenza esclusiva o concorrente dello
Stato.
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S O M M A R I O

Audizione del Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Caltanissetta, Amedeo
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Mercoledì 14 giugno 2017. – Presidenza
della presidente Rosy BINDI indi del vice-
presidente Luigi GAETTI indi della presi-
dente Rosy BINDI.

La seduta comincia alle 20.20.

Audizione del Procuratore della Repubblica presso il

Tribunale di Caltanissetta, Amedeo Bertone.

(Svolgimento e conclusione).

Rosy BINDI, presidente, propone che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

(La Commissione concorda).

Rosy BINDI, presidente, introduce l’au-
dizione del Procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Caltanissetta, Ame-
deo Bertone, accompagnato dai Procura-
tori aggiunti Lia Sava e Gabriele Paci e dai
sostituti procuratori Stefano Luciani e Cri-
stina Lucchini, dedicata alle risultanze del
processo Borsellino quater e a un aggior-

namento sulle principali inchieste in corso
di svolgimento presso la Procura di Cal-
tanissetta.

Amedeo BERTONE, Procuratore della
Repubblica presso il Tribunale di Caltanis-
setta, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono altresì a più riprese, per
fornire ulteriori contributi, Stefano LU-
CIANI, Sostituto Procuratore presso il Tri-
bunale di Caltanissetta, Gabriele PACI,
Procuratore Aggiunto presso il Tribunale di
Caltanissetta e Lia SAVA, Procuratore Ag-
giunto presso il Tribunale di Caltanissetta e
Cristina LUCCHINI, Sostituto Procuratore
presso il Tribunale di Caltanissetta.

Intervengono per formulare osserva-
zioni e quesiti la presidente Rosy BINDI, i
deputati Giulia SARTI (M5S), Davide
MATTIELLO (PD) e Laura GARAVINI
(PD) e il senatore Giuseppe LUMIA (PD).

Rosy BINDI, presidente, propone che la
Commissione si riunisca in seduta segreta.
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(La Commissione concorda. I lavori
proseguono a più riprese in seduta segreta
indi riprendono in seduta pubblica).

La seduta, sospesa alle 23.05 riprende
alle 23.30.

Intervengono per formulare ulteriori
osservazioni e quesiti la presidente Rosy
BINDI e la deputata Giulia SARTI (M5S),
a cui replicano Gabriele PACI, Procuratore
Aggiunto presso il Tribunale di Caltanis-
setta, Lia SAVA, Procuratore Aggiunto
presso il Tribunale di Caltanissetta, Ame-
deo BERTONE, Procuratore della Repub-
blica presso il Tribunale di Caltanissetta e
Cristina LUCCHINI, Sostituto Procuratore
presso il Tribunale di Caltanissetta.

Rosy BINDI, presidente, propone che la
Commissione si riunisca in seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori
proseguono a più riprese in seduta segreta
indi riprendono in seduta pubblica).

Rosy BINDI, presidente, ringrazia il
Procuratore Bertone e gli altri magistrati
della Procura di Caltanissetta per il con-
tributo fornito e dichiara conclusa l’audi-
zione.

Comunicazioni della Presidente.

Rosy BINDI, presidente, comunica che
la prevista missione a Salerno, già fissata
in precedenza e poi rinviata, si svolgerà
lunedì 19 giugno 2017.

La seduta termina alle 1.00 del 15
giugno 2017.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
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Indagine conoscitiva sulla gestione del risparmio previdenziale da parte dei Fondi pensione
e Casse professionali, con riferimento agli investimenti mobiliari e immobiliari, e tipologia
delle prestazioni fornite, anche nel settore assistenziale.

Audizione del Presidente del CIV INAIL, Francesco Rampi (Svolgimento e conclusione) . . . 184

Mercoledì 14 giugno 2017. — Presidenza
del presidente Lello DI GIOIA.

La seduta comincia alle 14.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Lello DI GIOIA, presidente, propone che
la pubblicità dei lavori sia assicurata an-
che mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso e la trasmis-
sione diretta sulla web tv del sito Internet
della Camera. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Indagine conoscitiva sulla gestione del risparmio

previdenziale da parte dei Fondi pensione e Casse

professionali, con riferimento agli investimenti mo-

biliari e immobiliari, e tipologia delle prestazioni

fornite, anche nel settore assistenziale.

Audizione del Presidente del CIV INAIL,

Francesco Rampi.

(Svolgimento e conclusione).

Lello DI GIOIA, presidente, avverte che
è presente il Presidente del Consiglio di

Indirizzo e Vigilanza (CIV) dell’INAIL,
Francesco Rampi, accompagnato dal dot-
tor Cristiano Chiusoli e dalla dottoressa
Elena De Pascale.

Roberto MORASSUT (PD), in qualità di
relatore sui bilanci dell’Ente, introduce gli
argomenti di interesse dell’audizione, for-
mulando alcuni quesiti.

Francesco RAMPI, Presidente del CIV
INAIL, risponde ai quesiti posti.

Intervengono per porre domande e
formulare osservazioni Lello DI GIOIA,
presidente, e il deputato Roberto MO-
RASSUT (PD).

Francesco RAMPI, Presidente del CIV
INAIL, risponde ai quesiti posti.

Lello DI GIOIA, Presidente, nel ringra-
ziare il dottor Francesco Rampi per la
partecipazione all’odierna seduta, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMITATO PARLAMENTARE
di controllo sull’attuazione dell’Accordo di Schengen, di vigilanza
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di immigrazione

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Gestione del fenomeno migratorio nell’area Schengen, con particolare riferimento alle
politiche dei Paesi aderenti relative al controllo delle frontiere esterne e dei confini interni.

Audizione di rappresentanti dell’Organizzazione « Medici Senza Frontiere » (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 185

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 14 giugno 2017. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio BRANDOLIN.

La seduta comincia alle 19.45.

Gestione del fenomeno migratorio nell’area Schen-

gen, con particolare riferimento alle politiche dei

Paesi aderenti relative al controllo delle frontiere

esterne e dei confini interni.

Audizione di rappresentanti dell’Organizzazione

« Medici Senza Frontiere ».

(Svolgimento e conclusione).

Giorgio BRANDOLIN, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce quindi i temi dell’audizione
di Loris DE FILIPPI, presidente di Medici
Senza Frontiere Italia, e di Marco BER-
TOTTO, responsabile Advocacy di Medici
Senza Frontiere Italia.

Interviene a più riprese per alcune
richieste di precisazione Giorgio BRAN-
DOLIN, presidente, alle quali rispondono, a
più riprese, Marco BERTOTTO, prose-
guendo il suo intervento, e Loris DE FI-
LIPPI, fornendo ulteriori elementi di va-
lutazione e osservazione.

Intervengono, quindi, per porre do-
mande e formulare osservazioni, il sena-
tore Riccardo MAZZONI (AL-A), a più
riprese, la deputata Maria Chiara GADDA
(PD), a più riprese, il senatore Luis Alberto
ORELLANA (PLA-PSI-MAIE) e Giorgio
BRANDOLIN, presidente.

Rispondono, a più riprese, Loris DE
FILIPPI e Marco BERTOTTO, fornendo
ulteriori elementi di valutazione e osser-
vazioni.

Giorgio BRANDOLIN, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, ringra-
zia gli auditi e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 21.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sul sistema di accoglienza, di identificazione ed
espulsione, nonché sulle condizioni di trattenimento dei mi-
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.05 alle 10.15.

COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 14 giugno 2017. – Presidenza
del presidente Federico GELLI.

La seduta comincia alle 10.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico GELLI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sia assicurata anche attraverso
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Seguito dell’esame della relazione sulle vicende con-

cernenti il centro di accoglienza per richiedenti asilo

(CARA) di Mineo (Relatore: Burtone).

(Svolgimento e rinvio).

Federico GELLI, presidente, ricorda che
il relatore aveva illustrato una bozza di
relazione nella seduta del 31 maggio
scorso.

Giovanni Mario Salvino BURTONE, re-
latore, ritiene che la Commissione abbia
già svolto un buon lavoro, che probabil-
mente consentirà – attraverso qualche
modifica della bozza presentata – di pro-
porre uno schema di relazione unanime-
mente condiviso da tutti i Gruppi. A
questo fine è necessario un ulteriore lasso
di tempo e si scusa di non aver potuto
concludere il lavoro di raccordo nella
settimana passata, contrassegnata da gra-
vosi impegni in Assemblea e dalla tornata
elettorale amministrativa.

Giuseppe BRESCIA (M5S) si dichiara
disponibile ad un ulteriore rinvio, perché
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un documento approvato all’unanimità ac-
quisterebbe maggiore forza dal punto di
vista politico. Raccomanda tuttavia di non
andare oltre la prossima settimana.

Federico GELLI, presidente, esprima a
nome della Commissione un ringrazia-
mento al collega Burtone, che ha assicu-
rato il suo impegno anche in un momento
elettorale che lo vedeva direttamente im-
pegnato, con l’elezione a sindaco di Mili-

tello. Sulla base di quanto appena con-
cordato, rinvia il seguito dell’esame alla
prossima settimana.

La seduta termina alle 10.20.

N.B. Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sulla morte del militare Emanuele Scieri

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 188

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 14 giugno 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16 alle 16.15.
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